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QUEST I 1 SEGGI ASSEGNATI Al VAR1 PARTITI j 

Nelle 74 province 

'64 »60 diff. 
PCI 602: 548 +54 

^ PSI / J v 244 _ 3221 — 78 
PSIUP 59 _ : - _1 

P S D I 1 4 3 1 1 5 + 2 8 

PRI ' 2 2 24 - 2 

DC ; ; 891f; $50 - 5 9 
Ptl -• 145 77 +68 

POIUM \ : ,13, -40 —27 

MSI 100" ' v121 —21 
PSd'A. 6 5 + 1 

f Desffi ~ 7 V ; 10- — 3 
AIM : 2 - 2 

TofaH 2.232 2:214 

Comuni oftre JO mila 

• '64 60 diff. 
PCI 5.951 5.472 +479 
PSI % 2.412 3.355—943 
PSIUP 447 -
Sinistra 
unite 267 . 164 +103 

PSW 1.014 745 +269 
PRI ••; 223 1 7 8 + 4 5 
DC ' 9.205 9.533 — 328 
Miste •' • - ! •"• • ' •••••';••:••• ••- r-
•i cenfro-sln. 76-V 136 •'"— 60 
PSd'A 17 6 + 1 1 
Ml 955 385+570 
DC-cenfro 94 136 — 42 
PDIUM 64 222 -158 
MSI 713 . 798 - . 8 5 
Miste : v.-.v--"..-* 
desfra 562: 1.072 - 5 1 1 

TofaH 22.000 22.202 

Confirm rfo 
5000 o 10.000 

PCI 4.910; 
P S I " 2.227 
PSIUP 267 
Miste (sinistra) 455 
PSDI 821 
PRI . 81 
DC , ' 10.013 
Hisfe (cen.-sin.) 340 
DC-cenfro 83 
Ptl ;..=• 405 
PDIUM; 36»' 
MSI ^ 315 
Miste desfra 86 
Lisle local! - 795 
PSd'A-,,;:;;.:'-; :*26;; 

Totakr 20.840 

Una nuova realtd 
F . . • " " • ; , . ; • . • . • ; : • • . , - • • : ' . • - • 

ORSE mad in tanti anni di regime democristiano 
laniacchina del Ministero degli Interni e la RAI-TV 
avevano cercato di presentare in modo cosl contraf-
fatto 1 risultati elettorali, e forse mai una cosi 
pesante pressione era stata esercitata sulla stampa 
«indipendente » perche\ arrampicandosi sugli spee
ch!, modificasse il giudizio che,' sulla base dei dati 
nudi e crudi delle « provinciali», essa era stata, pur 
malvolentieri, costretta a presentare alPindomani del 
23 novembre. s :0 >-•••• -,- i , 

Lasciamo andare i giudizi politici e morali su 
tale atteggiamento e pensiamo come tali manipola-
zioni non servano proprio a nulla. L'unico dato 
omogeneo da cui, per unanime riconoscimento, deve 
e pud partire un giudizio « politico >• su queste ele-
zioni, quello delle «* provinciali >», sta 11 a dird che 
il nostro Partito e aumentato di mezzo punto rispetto 
al '63 e di circa due punti rispetto al '60; che la DC 
cala oltre mezzo punto rispetto al '63 e di ben tre 
punti rispetto al '60. Sta li a dire! che, considerati hel 
loro complesso, 1 partiti delcentro-sinistra perdono. 
rispetto al *63 ben tre punti e mezzo, e — fatto forse 
il piti signiflcativd — che di tale perdita i partiU che 
si collocano a destra" del centro-sinistra si awantag-
giano in modo insigniflcante (per lo 0,2) e che bene-
ficiari di tale perdita sono i partiti che si collocano 

[alia sua sinistra (PCI e PSIUP): per il 3.03. 
Di qui scaturisce l'indicazione d'un nuovo spo-

stamento a sinistra, oltre lo stesso 28 aprile, del 
corpo elettorale. Di qui scaturisce la vittoria del 
nostro Partito e la consistente affermazione del 
PSIUP come critica alia partecipazione socialista al 
centro-sinistra doroteo. E' in questo contesto che 
vanno giudicati, uno per uno, i risultati delle ele-
zioni per i Comuni, alia luce delle situazioni locali, 
della varieta degli schieramenti e delle alleanze, e 
cosl via; e, soprattutto in questa luce, si constatera 

jaltrettanto facilmente come risibile sia di parlare, 
come vorrebbe fare II Popolo, per i centri urbani 

Igrandi e medi, d'una ««mversione di tendenza». 

E POI lasciamo andare le cifre nude e crude, 11 
;iudizio non cambia, anzi diventa ancora piu netto. 
>ggi tutti parlano di «* fuoco concentrate » contro il 
)roprio partito: ne parla la DC, ne parla il PSI, ne 
>arla il PSDI. In verita, in tutta la campagna eletto
rale e'e state — dal PSI, purtroppo, all estrema de-
5tra, da tutta la stampa italiana alia RAI-TV — una 
sola concentrazione del fuoco: il tiro massiccio e for-
sennato contro di noi Forse non era questa l'inten-
sione iniziale. Certo e pero che la DC e tutti gli 
Itri partiti sperarono, e lo dissero apertamente 
lo dissero apertamente per loro II Messaggero e 
Corriere della Sera, dopo gli awenimenti sovie-

tici, che quella fosse «la grande occasioned per 
lare al comunismo una' lezione indimenticabile. 
)rbene, chi l'ha avuta la lezione indimenticabile? 

d dovrebbe alfine comprendere che ranticomuni-. 
..JO e l'antisovietismo puzzano di stantio, di mar-
cio, e che tanta parte deH'opmione pubblica ita
liana (operaia e intellettuale) H ha buttati ora-

nel cestino dei-rifiuti? •; . \ • •>>.' 
Si aggiunga a questo un altro elemento di giu-

lizio che non va sottovalutato affatto: che, salvo 
:cezioni che si contano sulle dita di una mano, noi 

tiamo andati avanti in tutti i centri dove da due 
lecenni oramai esercitiamo il potere locale. Splen-
lidamente in Toscana e in Emilia, dove ci sono 

iti per noi guadagni dawero incredibili, dati i 
^unti di partenza di larga maggioranza relativa o 
Iddirittura di larga maggioranza assohita. Cio si-
r lifica fra 1'altro la possibilita di rovesciare o alme-
io di rivedere il classico slogan consolatorio della 

•til potere logora*. Certo, il potere (centrale e 
le) logora quando lo si esercita malamente, con-
il popolo. Ma il potere rafforza quando lo si eser

cita bene, in contatto e in favore delle grandi masse 
>polari' •;;; ; • ;/' ' . : " : ; , ' 

9 • - ••."•••.••; ' , ' . • { • - • ;'.-••«• 
E' UN sol: punto relativamente negativo nel 

jostro risultato elettorale, e questo'non va ricercato 
lei centri urbani (come se Firenze o Bologna, Ge-
ova o Milano, Roma o Torino o Venezia o Bari 
Napoli, e via via, non fotsero i piu tipici e i piu 
iportanti «• centri urbani» del nostro paese!) ma 

_j alcune zone del Mezzogiorno e delle Isole. Non 
bi aoffermeremo neppure a dire che intanto questo 

sultato elettorale (avanzata nel Centro-Nord, rista-
.100 arretramento nej Mezzogiorno e n.elle Isole) 
>pre ulteriormente di ridicolo tutti quei sociolo^hi 
Ideologhi da strapazzo che nel 1956 scoprirono 

i Mario Alk«U 
(Segue it* mltimm paginm) 

II PCI guodagno da solo 54 seggi nei Consigli provinciali 
e 479 nei Comuni superior! ai 10.000 abifanti — Oltre 
5000 consiglieri comunisti eletti nei Comuni dove si e 
votato per la prima volfa con la proporzionale — Le mani-

polazioni del ministero degli Interni 

Malgrado le : scandalose 
manipolazioni del ministero 
dell'Interno, il quale si e pof 

sto completamente al servi' 
zio della DC per tentare, at 
traverso un impossible' gio-
co di bussolotti.. di « dimo-
strare» che la Democrazia 
Cristiana ha aumentato do-
potutto i propri suffragi, la 
analisl del risultati definitivi 
delle • elezioni di domenica 
scorsa, e la' ripartizibne dei 
seggi nei Consigli comunali 
e provinciali, mostrano lo 
spostamerrto. a sinistra dei 

Consigli comunali e provin
ciali, nonche la grande a-
vanzata compiuta dal PCI 
che si riassume nella con-
quista di altri 54 seggi nel
le ; ammihistrazioni provin
cial! e di 479 riei soli co
muni superior! ai 10.00ft obi 
tanti, senza contare i 267 seg 
gi attribUiti a liste unitarie 
di sinistra (+103); 
•- Vediamo i.risultati nei det 
tagli, prendendo come base 
di partenza le stesse tabe|le 
fornite dal ministero degli 
Intern!.: Cominciamb con la 

ContracHKcendo gli sforxi. 

propagandittici del.« Popolo » 

Per il Vatkano: 
regresso della DC 
avanzata del PCI 

Un articolo deir«Ossenratore della Domenica» 
Cautela e imbarazzo negli ambient! della coali-
zione - Un doto findizio deir«Espres*o» sul 

fallimento del centrosinistra 

I risultati elettorall sono da 
ieri alio studio delle direxioni 
politiche. Per i partiti - del 
centrosinistra il problema fon-
damentale che si pone e se 
il risultato del 22 novembre 
consentira, o meno, la prose-
cuzione dell'esperimento al li-
vello ' di governo e la ' sua 
• forzatura> al livello delle 
giunte.. 
: Tra le prime reaxioni dei 
€ leaders* solo quella di Sa-
ragat e di Reale' facevano 
espresso riferimeoU al fatto 
che, a loro oarer*, il voto 
« non indebolisce il governo ». 
Da parte' socialista, contro 
alcuni commenti molto ottimi-
stici e governatiTi dell'Aoanttf, 
si e registrata, nel siletudo os-
servato da Nenni e De Marti-
no, una sola e cauta dichiara-
zione di Brodolini, non molto 
impegnativa. La Direzione del 
PSI, comunque, si riunira oggi 
per discutere il voto e 4nco-
minciare a trarre'le conse-
guenze politkhe dei risultati. 
Non e escluso che, tra gli altri 
problemi, venga esaminata an-
che la possibilita di convoca-
re il Congresso che, in linea 
di massima, era stato previsto 
per dicembre. • < • 

Da parte democristiana si e 
registrato finora un atteggia
mento politico altrettanto cau-
to. Oltre alia dichiarazione di 
Rumor, evasiva sul proWema 
della prospettiva, si sono avu-
ti i commenti del Popolo, pro
test neiroperazione piuttosto 
ardoa, di provare una « vitto
ria • dc che, a parere tmanime, 
e una seonltta di partito e di 
linea. Da parte di Moro, ftao 
a questo momento, non si e 
avuta nessuna reazione. Si e 
solo appreso di tuoi colloqui 
con Nenni, Rumor e gli altri 
leader -del centrosinistra, su 
question! evidentemente cone-
gate con i problemi politid 
general!. 

Nei prossimi fiorni, coaran-
qne, la situazione sara desti-
nata a chlarirsi, aoche in rajv 
porto a scelte, come qvella del 

Quirinale, che ormai appaiono 
improrogabili e sulle quali e 
chiamato a esprimersi il Par-
lamento. Men tre i «leaders* 
del - centrosinistra mantengo-
no una linea di riserbo, gli at-
teggiamenti della stampa rive-
lano il grave stato di perpTes-

ripartizioni dei seggi nelle 74 
amministrazioni provinciali 
per cui si 6 votato domenica 
scorsa. Tutti ! partiti che 
partecipavano alle elezioni 
concorrevano per l'assegna 
zione di 2.232 seggi, solo 18 
in piu rispetto a quattro an
ni prima (2.214). Nelle ele 
zioni del 1960 il Partito co-
munista conquistava 548 seg
gi. Nelle elezioni di domeni
ca scorsa gli eletti comunisti 
sono passati da 548 a 602 con 
un aumento di seggi attri-
buiti al PCI di ben *4. Dun-
que, nelle 74 province dove 
si e votato il 22 novembre 
il PCI ha eonquistato, strap-
pandoli ad aJVi wurtiti, 54 
seggt---f*-- • ,-" .'.-'"-' 
• Vediamo ora eh«n cosa e 

accaduto 'alia DC. I seggi at 
tribuiti alle lIste,deUojKudo 
croclato nelle , el«z|pnl." di 
quattro anni fa eranb.950. Il 
voto del 22 novembre ha ri 
dimensionato la rappresen-
tanza democristiana ne! Con
sigli provinciali, facendola 
scendere a 89* con una dimi 
nuzione secca di 59 seggi: la 
DC perde percid piu di quan-
to guadagna 11 PCI. 

Diamo ora uno sguardo a 
quanto e accaduto negli al
tri partiti II PSI in quattro 
anni ha perso 78 seggi, men-
tre il PSDI ne ha guadagnati 
28 e i repubblicani ne han-
no persi due. Notevole la 
affermazione del PSIUP che 
ha eonquistato 59 seggi. In 
totale la sinistra esce dalle 
elezioni di domenica scorsa 
notevolmente rafforzata nel
le sue rappresentanze alle 
amministrazioni provinciali, 
polche ! seggi attribuiti al 
PSIUP e quell! conquistati 
in piu dal PCI superano lar-
gamente i • seggi persi dal 
Partito. ' socialista. > Difatti 
sommando i 54 seggi conqui
stati in piu dal PCI con i 59 
del PSIUP si hanno 113 seg
gi, mentre il PSI ne ha per
si 78. 

Sulla destra vi e Tincre-
mento del partito liberate 
(aumento di 68 seggi) ed il 
calo del monarchici, prati-
camente scomparsi dai Con 

CONGO: in gioco la pace e i diritti dei popoli 

L'URSS PR0TESTA 
L'Africa accusa 

i •' -. ^ , . . . -. • - * <' ' • 

gliaggressQri 
Kuznefsov respinge a Mosca le ipocrite 

W'ustificazioni « umanitarie » dell'tfiter-
vento - Sassaiola a Sofia contro le am-
^ basciate USA d belgd 

(Segue in ultima pagina) 1 (Segue in ultima pagina) 

- MOSCA. 25. 
II brutale intervento del-

rimperialismo americano • e 
belga contro le forze popolari 
congolesi, attuato con la con 
nivenza del governo laburista 
britannico, e stato denunciato 
con sdegno dal governo so-
vietico in note di protests 
consegnate oggi ai rappresen 
tanti diplomatic! dei tre paesi. 

Si tratta, affermano le note, 
di un < nuovo e grossolano 
intervento negli affari inter
ni del Congo > e di «una 
reale minaccia alia pace e 
alia sicurezza di tutta PAfri 
ca >. II governo sovietico re
spinge nel modo piu reciso la 
giustificazione portata dalle 
tre potenze, secondo la qua
le l'intervento era necessario 
per ' proteggere le vite di 
«bianchi> minacciate dai con
golesi: e questo il pretesto 
classico addotto dagli impe
rialist! per «occupare terri-
tori e ridurre popoli in schia-
vitu >. Le verita e, dicono le 
note di protesta, che «le po
tenze imperialiste si sono re-
se conto dell'incapacita del 
loro rappresentante, Ciombe, 
di dominare la situazione 
nel paese e hanno deciso di 
aiutarlo apertamente a sop-

La delegazione cinese 

alia Direzione del PGI 

primere il movimento di li-
berazione nazionale ». 

II governo sovietico chie-
de la cessazione immediate 
deU'intervento militare e sot-
tolinea che «l'intera respon-
sabilita per le conseguenze 
deU'intervento stesso ricade 
sul Belgio e sui paesi com-
plici>. ••-• 

II vice-ministro degli este-
ri, Kuznetsov, ha letto perso-
nalmente il testo della pro-
testa all'incaricato d'affari 
americano, Stoessel, e agli 
ambasciatori Cools e Trevel-
yan, ed ha nuovamente re-
spinto, in un breve scambio 
di' parole, la giustificazione 
«umanitaria > portata dal 
prima 

A Sofia, student! africani 
e bulgari hanno manifesta-
to la loro indignazione di-
nanzi alle ambasciate degli 
Stati Unit! e del Belgio al 
grido di « Assassini » e « Giu 
le mani dal Congo >. I giova-
ni hanno dato il via ad una 
fltta sassaiola contro i vetri 
delle due sedi. 

A Belgrado, la Borba parla 
di «attacco contro l*Africa» 
e di violazione della Carta 
dell'ONU. Anche l'organo 
della Lega dei comunisti Ju
goslav! respinge lo smacca-
to diversivo propagandistico 
circa le vite dei «bianchi» 
minacciate, sottolineando che, 
flno a ieri : 1'altro nessun 
< bianco» era stato ucciso a 
Stanleyville, mentre «i mer-
cenari e gli aerel americani 
avevano ucciso innumerevo-
li congolesi >; quanto al dot-
tor Carlson, santiflcato dalla 
stampa dei paesi aggressori. 
egli era senza - dubbio una 
spia. - - -

Alia Direzione del PCI * 
atata rlcavuta < Itri mattlna 
la deleaasloiM met Cemitato 
del popolo cineaa per la pa
ct, attuatmente a Roma eo-f 
me ospK« del Comltat* lta-
liano dalla pace. 
- • La daltaaitene clnesa, pre^ 
altduta dal campasjne Uao1 

Chenanelilh, mtmbro del Co-* 
mrtata Central* del PC eH 
nose, a formata dal eom>a-
tnl Chde-Yi Mln del ComM 
tato Ceatfale, Let Jtn-mln,1 

Peni T I , Chin tw iHtva , W M 

K**liantf Hau Tae, ha avuto 
contro eon I comi 
Lonao, Mario All 

un Incontro eon I compaanl 
Luiai Lonao, Mario Alleata, 
Enrico Berllngaer, Olancarlo 
Pajetta, della Segretarla del 
PCI, Qlullano Pajetta * 
Franco Calamandral del Co
mitate Centrale, a Seraio 
Segre. 

Ha avuto luofjo vn aml-
chevole a franco aeamMo di 
vadat* awllo rlspsttlva poel* 
sionl In ordlne al problemi 
dl Intereaoa del doe partiti 
a dell'wnlta * M movimento 

comuoisu a operalo Interna-
slonal*. 

l i * parlato anche delle 
qoestioni relativa alio evl-
loepe deU'amlcisia fra il po
polo italiano a II popolo el-
neae ed alia normallxzaslone 
del rapperM fra I'ltalla a la 
ftepabbllca Popolare Clneae, 
aoestlenl aalle quail a stato 
cofifermata II comane rleo-
nooclmento che a necessario 
a urfonte promvover* oola-
afofil positive. 

Interrogazione del PCI 

Convocato . 
il Consiglio . 
di sicurezza ? 

; / 

NEW YORK, 25 
- II gruppo dei paesi afro-

asiatici si e riunito oggi al 
cpalazzo di vetro» per de-
cidere in merito ad un even. 
tuale passo per la convoca-
zione del Consiglio di sicu
rezza per 1'esame della crisi 
Congolese. Una decisione de-
finitiva in proposito verreb-
be resa nota domanL 

Nel corso • della riunione. 
la maggioranza di tali paesi 
ha preso posizione nel senso 
di una dura condanna del-
l'intervento americano-belga 
e di un totale rigetto delle 
giustificazioni « umanitarie » 
che lo hanno accompagnato. 
I delegati africani e asiatici 
addossano alle potenze im
perialiste anche la responsa-
bilita per le vite dei «bian
chi > uccisi neirultima, di-

(Segue in ultima pagina) 

I compagnl Ingrao, Pajet
ta, Alleata, Ambroelnl, Diaz, 
Gailuzzi, 8andri, Tagliaferri 
e.l'on. Mellonl hanno rlvol-
to una interrogazibna al pre
sidents del Consiglio e al 
mfnlstro degli Esterl • per 
conoscero - I'attegglamento 
che II governo italiano ha 
assunto o Intends assume-
re nei confront! deU'inter
vento armato • belga-statu-
nitenae a Stanleyville. II pre* 
testo addotto a giustifica
zione deU'intervento — - • 
cioe la necesslta dl llberare 
gli ostagg] arrestati dal go
verno,dl Stanleyville — non 
regge alia prova del fattl. Va 
ricordato che quel governo — 
prosegue I'lnterrogazione — 
decise dl arrestare gli ostag-
gl solo dopo I'lnizio del rhas-
sicci bombardamenti delta 
citta ad opera degli aerel 
passati dagli Stati Unitl al 
governo di Ciombe e pllotati 
da avlatorl cubanl eosldetti 
> antl-caitrlstl >. Inoltre, l'in
tervento e stato effettuato 

• Tutti i depntati comu
nisti, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere present! alle sedute 
di domani. 

mentre a Nayrobl erano In 
corso trattatlve per la llbe-
razione degli ostaggi tra i 
rappresentantl del governo di 
8tanleyvllle, il console degli 
8tati Unitl nel Kenia o la 
commissions incaricata alio 
acopo dalla Organlzzazlone 
dell'UniU afrlcana. 

« L'operazione militare bel-
ga-statunitense non ha tute-
lato ma purtroppo ha com-
promesso la aorte dl un grup
po di ostaggi, mentre ha 
aperto la strada agli eccldl 
in massa compluti dal mer-
cenari dl Ciombe a Stanley
ville. In conslderaslone anche 
della riprovazlone e dello 
sdegno che hanno accomuna-
ti tutti I govern! dell'Afrlca. 
senza eccezione alcuna — 
conclude I'lnterrogazione — 
e della neeesslt* che I'ltalla 
non possa ' apparlr* comun
que coinvolta in una macchl-
nazione colonialists dl tanta 
gravita, gli interrogans chls-
dono che il governo della Re-
pubblica, il quale gia dlffi-
dd cittadinl lUlianl dall'ar-
ruolarsl nelle file mercona-
rle di Ciombe, voglia com
pters I pass! plO energlci 
volti ad ottenere II rispetto 
della liberta e delta sovranlta 
del Congo, condizione perche 
in quel paese possa to ma re 
la pace ». 

L'OROiOfitO CHE DURA 

TUTTA UNA VITA 

MOP. 7S4 . fiw••<•<» 
con moifknofitu epoclaldl 
* H o ipMMra di mm. 34 
• «r» dorat* Heettttm * 
w^OwnfMsifno. 
asr. 7M/e 
C N M ora . . . . L SSJOS 
mm. ass OM 
ptocc f. accWo L I IS**) 
mm. «i c a w 
erom. f. «cci»<n L 11 

• Ore •cantntii 
hitii, moot So fmvlis per chi 
oitringuani, immtmm pradilone. 
•*?. IS* a a w ere . . . L 
SJP. I M P owe fcepermee 
bee pleecwe f. eccWo . . L 1 IJ*» 

bile uammtm f. eedele . . L 14 

wrenz* 
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La mozione comunista 

a 
|>^4 «vi. ' <. ! \ 

UNICA 
V * ,N-V~***<^ 

discute sul 
i y . 

j . 

fi governo sarebbe contrario alla dichiarazione di 
impedimento e preferirebbe le dimissioni di Segni 

I partiti della maggioranza 
sono in grande agitazione per 
la • questione del Quirinale. 
Domani si discute a Monteci
torio la mozione presentata 
dal gruppo comunista che ri
propone al Parlamento — do
po le elusive, insoddisfacenti 
dichiarazioni che fece Moro 11 
29 ottobre — il delicato pro
blema costituzionale tuttora 
aperto nel nostro paese. Ini 
zialmente il governo ha ten
tato di far rinviare la discus 
sione della mozione, ma il fer
mo richiamo del gruppo del 
PCI agli impegni presi dalla 
Camera e all'ordine del gior
no dei lavori, il proposito 
chiaramente enunciato di non 
permettere ulteriori manovre 
dilatorie, hanno dissuaso i 
gruppi di maggioranza dall'in-
sistere sulla tesi del puro e 
semplice rinvio. 

La mozione comunista quin
di verrà discussa. Naturalmen
te per il governo è difficilissi
mo rispondere, in quella sede 
parlamentare, alle contrastan
ti esigenze dei gruppi politici 
che formano la coalizione: de
mocristiani, socialisti, repub
blicani e socialdemocratici so
no profondamente divisi fra 
quanti giudicano — insieme a 
noi comunisti — che è ur
gente risolvere il problema e 
quanti mirano a rinviare al
meno di un altro mese ancora 
ogni soluzione. Tutta la di
scussione verterebbe su que
sto punto, essendosi ormai de
ciso —• pare — di provocare 
le dimissioni da parte di Se
gni, evitando la più lunga stra
da della dichiarazione di im 
pedimento. - -

Ieri Moro ha avuto febbrili 
colloqui con Nenni, con Rea 
le e con Saragat sulla questio
ne. Successivamente* il presi
dente del Consiglio è stato ri
cevuto dal «supplente» Mer 
zagora. Che il Capo dello, Sta
to sia «impedito» non viene 
più nemmeno discusso, in real 
tà: si traffica solo (e con poco 
onore • per le autorità politi
che) sui modi e i tempi più 
« convenienti » per passare al
la fase costituzionale esecuti 
va della sostituzione del Pre
sidente della Repubblica. 

Ieri si è riunito il comitato 
di coordinamento parlamenta
re dei gruppi di maggioranza 
Si è deciso in quella sede di 
non respingere con un sem 
plice e secco voto contrario 
(come qualcuno suggeriva) la 
mozione del PCI. I partiti del
la maggioranza — ha detto il 
ministro Scaglia che parteci 
pava alla riunione — dovreb
bero presentare un proprio 
ordine del giorno che respin 
ga la mozione comunista, con
futandola però con precisi ar
gomenti, punto per punto. 
L'ordine del giorno dovrebbe 
affermare che non c'è alcun 
bisogno di ricondurre davanti 
al Parlamento un problema di 
procedura (per la dichiara 
2tone di « impedimento penna 
nente ») dato che la proceda 
ra c'è già « per quanto - ri 
guarda i punti lasciati in om 
bra dal dettato costituziona 
le »: cioè la procedura che fu 
usata nei mesi passati e che 
faceva il governo arbitro • e 
protagonista. La maggioran
za giudicherebbe « assur-da 
la tesi della mozione comu
nista che fa invece protago
nisti della vicenda costitu
zionale' il «supplente» e il 
presidente della Camera (e 
poi il Parlamento) dato che 
« è inaccettabile» — avrebbe 
detto Scaglia — che il gover
no che è responsabile di ogni 
atto del Capo dello Stato ven
ga mesro da parte in una fase 
cosi delicata dei rapporti fra 
Presidenza della Repubblica e 
gli altri organi costituzionali. 
Il governo del resto, si affer
merebbe,- ha già fatto « tutto 
il suo dovere», e continuerà 
a farlo senza bisogno di «sol
lecitazioni comuniste». 

C e da respingere con un 
preciso richiamo la teai-tra 
bocchetto secondo cui la pro
cedura • già esiste ». Glore
rà ricordare che quando si 
utilizzò il governo come in
termediario con il Quirinale 
per avere e comunicare atti 
ufficiali, il presidente della Ca
mera Bucciarelli-Ducci tenne 
a precisare che questa proce
dura (decisa su due piedi) do
veva considerarsi « eccezion» 
le» e tale da non costituire 
precedente. Ora invece si vuo
le farne un « tabù », a tutto 
vantaggio delle oscure mano
vre della maggioranza. 

Secondo alcune tesi emerse 
ieri nella riunione dei capi
gruppo della maggioranza si 
giudicherebbe comunque op
portuno ricorrere alle dimis
sioni di Segni, rinviandole U 
più possibile «al fine di non 
porre difficoltà al governo a 
ridosso delle elezioni • " (se
condo alcune voci Saragat, che 
farebbe favorevole a un rin
vio a gennaio della soluzione 
del problema, sarebbe però 
contrario alle dimissioni, pre
ferendo una «presa d'atto» 

dell'impedimento da parte del 
Parlamento). Dopo avere avu
to la risposta (che si sa già 
che sarà elusiva) dei medici 
curanti di Segni il 7 dicem 
bre, il governo formulerebbe 
un nuovo quesito; nel frat 
tempo, mentre i medici pren
derebbero dell'altro tempo, la 
Camera approverebbe i bilan 
ci e se ne andrebbe in vacan
za. Solo a gennaio così il pro
blema sarebbe sul tappeto. 
Nulla impedirebbe peraltro, si 
afferma, che nel frattempo il 
presidente della Camera pro
cedesse alla convocazione, per 
una data certa, delle due Ca 
mere per l'elezione del nuovo 
Capo dello Stato. 

Da parte della maggioranza 
si respinge anche quell'allar
gamento del collegio dei me
dici che si chiede nella mo
zione comunista. Ogni medico. 
quando fa un certificato, si 
afferma, è pubblico ufficiale 
e quindi non c'è bisogno di 
nulla di più per rendere uffi
ciali le sue dichiarazioni. Nel 
contempo però si sa che fra i 
medici del Quirinale regna un 
certo nervosismo: sembra che 
uno di essi abbia scritto a 
Moro lamentando - le troppe 
« interferenze » e che tutto il 
collegio medico chieda un al
largamento ad altri clinici v\ 

L' intervento de i comunisti a l l a Camera 

nel d ibat t i to sul bi lancio d i previsione 

Il bilancio esprime 
una politica 

condannata dal voto 
La discussione sul bilancio di 

previsione del 1965. incomln 
ciata martedì in tono minore. 
con due interventi di deputati 
democristiani che volutamente 
hanno ignorato i problemi più 
«scottanti» sul piano economi
co e politico, ha acquistato oggi 
concretezza ed interesse nel mo
mento in cui 11 primo oratore 
comunista, il compagno Cnia 
romonte, ha esplicitamente di 
chlarato che questa discussio
ne, svolgendosi a tre giorni di 
distanza dai risultati elettorali, 
non può non assumere una 
chiara caratterizzazione politi 
ca. Collocato cosi nella 6Ua giù 
sta luce, questo dibattito si av 
via ad avere la importanza che 
gli spetta: 1 problemi e le pro
spettive economiche si intrec
ciano chiaramente con le scelte 
politiche, ed esaminando e cri
ticando i primi si esaminano e 
si criticano • le - seconde, cosi 
come — del resto — ha fatto 
domenica il corpo elettorale. 

Giustamente quindi il com
pagno Chiaromonte è partito 
dai risultati elettorali per af
frontare l'esame del bilancio. 
Il Parlamento si trova quindi 
subito investito, nel corso stes
so di questo dibattito, dei pro
blemi politici che scaturiscono 
dal voto del 22 novembre. «Il 
fallimento del centro sinistra e 
la necessità di una nuova poli
tica e di un nuovo governo: ec

co il tema centrale che noi vi 
proponiamo con forza in questo 
dibattito sui bilancio del 1965 » 
così ha esordito il compagno 
Chiaromonte sottolineando su 
bito il fatto, politicamente ol 
tre che economicamente rlle 
vante. del rinvio della program 
mazione economica II bilancio 
del 1965 doveva essere infatti, 
secondo gli impegni assunti di
nanzi al Parlamento dal primo 
e dal secondo governo Moro, 
il primo bilancio della program
mazione economica. Ora. u mi
nistro Pieracclni ha parlato di 
un rinvio di sei mesi, affer
mando che «sei mesi di anti
cipo o di ritardo non sono poi 
gran cosa». 

«Ma questa affermazione — 
ha detto il compagno Chiaro 
monte — è profondamente sba 
gllata e pericolosa in relazione 
alla drammatica urgenza con 
cui il problema della program
mazione economica e democra
tica si pone oggi, per le masse 
popolari, per le loro condizio 
ni dì vita, per il loro livello di 
occupazione e retribuzione. La 
verità è che, nell'assenza di 
ogni politica di programmazio
ne, va avanti nel fatti una logi
ca di politica economica che è 
quella dettata dall'on. Colom
bo, dal dott. Carli e dalle auto 
rità della C.E.E.. una linea che 
arreca gravi danni alla nostra 
economia e incide in modo assai 

Senato 

PCI denuncio il 
r i tarda nella 

lotta contro la 
Gli interventi dei compagni Maris e Morvidi nel 

dibattito sulla legge antimafia 

Ieri, al Senato, è cominciata 
la discussione del disegno di 
legge sulla « prevenzione e re
pressione di particolari forme 
di delinquenza organizzata». Il 
provvedimento, presentato per 
suggerimento della commissione 
parlamentare di inchiesta sulla 
mafia, non affronta — come 
precisa il relatore senatore Tes
sitori — « il problema delle 
origini, delle cause e dei modi 
di presentarsi e di agire» di 
questa associazione criminosa. 
in attesa, appunto, che la com
missione concluda i suoi lavori. 

Le commissioni interni e giu
stizia del Senato hanno esami
nato congiuntamente il testo 
redatto dal governo e lo hanno 
in parte modificato, accogliendo 
la tesi secondo cui il disegno 
di legge avrebbe dovuto fare 
esplicito riferimento al fenome
no mafioso: 11 provvedimento. 
dunque, «si applica agli Indi
ziati di appartenere ad associa
zioni maliose» (art. 1) e non, 
come aveva invece proposto il 
governo, «ad associazioni cri
minose » non meglio specificate. 
- Ieri sono intervenuti, per il 

gruppo comunista, i compagni 
MARIS e MORVTDL 

Maris ha Inizialmente criti
cato il ritardo con cui è stata 
costituita la commissione par
lamentare di inchiesta (solo nel 
1962, dopo che da anni. cioè. 
la mafia, con le sue attività 
criminali, aveva già funestato 
la Sicilia) e il fatto che i suoi 
lavori sono proceduti e conti
nuano a procedere con troppa 
lentezza. Perche essa comin
ciasse. finalmente, a riunirsi c'è 
voluta l'orrenda strage di eia
culili Lo stesso relatore di roag 
gioranza — ha proseguito 11 se
natore comunista — afferma che 
questo provvedimento ha un 
carattere provvisorio e. che, 
quando la commissione di In
chiesta avrà reso note le sue 
conclusioni, occorreranno nuovi 
e più organici interventi legi
slativi . 

Ebbene: quanto dovremo a-
spettare? Per combattere •fo
cacemente la mafia, che ha avu-

tenzlone e porto d'armi e per 
fabbricazione, deposito, vendi
ta e trasporto di • materiale 
esplosivo e delle licenze di po
lizia, di commercio, di commis
sario astatore presso 1 mercati 
annonari all'ingrosso (nuovi e 
fondamentali centri delle atti
vità criminose della mafia nel
le città siciliane), alle conces
sioni di acque pubbliche, ecc. 
• Ma occorre, in particolare, 
che le misure contro i mafio
si non si limitino alle sanzio
ni di carattere penale o ammi
nistrativo, ma giungano alla 
confisca delle ricchezze e dei 
beni da essi Illecitamente accu
mulati con le attività criminose. 

In definitiva, però, con que
sto disegno di legge si prov
vede ad applicare solo le pro
poste meno impegnative formu
late dalla commissione d'inchie
sta. Il governo, invece, non ha 
accolto, non ha operato e non 
opera nel senso indicato con le 
altre proposte, più impegnative. 
contenute nella lettera inviata 
dalla - Commissione d'inchiesta 
il 7 agosto 1963 e riguardanti il 
coordinamento e potenziamen
to degli organi preposti alla 
azione contro la mafia, comple
tamento degli organici della 
magistratura in Sicilia. 

Di qui — ha concluso Marts 
— la necessità di interventi di 
maggior respiro ed efficacia. 
soprattutto di una sollecita con. 
clustone dei lavori della com
missione che. indagando a fon

do. coraggiosamente, nel rap
porti fra la mafia e 1 centri 
del potere politico siciliano, 
riesca realmente ad estirpare 
per sempre questo fenomeno 
criminoso. -•-•.-

Il compagno Morvidi ha am
piamente documentato i lega
mi che uniscono la mafia al 
centri del potere economico e 
politico in Sicilia, ricordando 
fra l'altro alcune delle nume
rose e significative prese di po
sizione di autorevoli esponenti 
democristiani. Si tratta dunque 
di un fenomeno che affonda le 
sue radici nelle strutture eco
nomico-sociali siciliane: la ma
fia è una organizzazione crimi
nosa. che opera anche a soste
gno dei vecchi e nuovi ceti pri
vilegiati dell'isola, contro le 
masse popolari in lotta per la 
loro emancipazione. Se si vuo
le colpirla a fondo, bisogna 
comprendere che 1 provvedi
menti di polizia, le misure re
pressive, da sole, non bastano: 
occorre anche, e soprattutto, li
quidare le posizioni di privi
legio, abbattere i centri della 
conservazione economica, socia
le e politica, trasformare in 
senso democratico le strutture. 

In precedenza, avevano par
lato anche 1 sen- Pace, del MSI: 
Simone Gatto, socialista, il 
quale si era limitato ad un esa
me degli aspetti tecnico-giuri
dici del disegno di legge; To-
massini. del PSIUP-

to un momento d'arresto dopo 
l'orribile strage di Ciaculll. ma 
che adesso sembra in ripresa. 
bisogna agire rapidamente e con 
energia. Ma quali sono le ef
fettive intenzioni del governo 
e della maggioranza? Maris ha 
sottolineato a questo punto che 
nel testo presentato dai governo 
non c'era alcun riferimento spe
cifico alla mafia e che esso. 
di fatto, consentiva Invece una 
serie di arbitri su tutto il ter
ritorio nazionale. 

Sono state invece le commis
sioni del Senato, modificando il 
testo governativo, a fare qual
cosa di più. anche se non tutto 
dò che sarebbe stato necessa
rio e possibile: sia introducen
do U riferimento diretto alla 
mafia, sia per quanto riguarda 
altri Importanti aspetti del prò. 
blema. 

Maris ha-citato gli ultimi 
due articoli del disegno di leg
ge (• e J», relativi rispettiva
mente alla non concessione o 
alla revoca delle licenze per de. 

Gli insulti di De Feo a Porri 

Se ne deve 
andare 

doloroso sul livello di vita e sul 
lavoro delle masse popolari e 
può addirittura pregiudicare o 
compromettere la prospettiva 
di una programmazione demo 
cratica». A questo proposito il 
compagno Chiaromonte ha chie
sto che il governo si pronunci 
chiaramente su tre • problemi 
1) sui tempi della programma
zione, deve essere ribadito toi 
malmente l'Impegno che il pro
getto di piano sia comunque 
portato in Parlamento entro il 
31 dicembre. Il preventivo pa
rere del CNEL — che del resto 
non appare indispensabile visto 
che le organizzazioni e associa 
zionl che ne fanno parte hanno 
già avuto modo di esprimere la 
loro opinione — non deve costi
tuire nuovo motivo di rinvio, 
2) I comitati regionali per la 
programmazione, senza dubbio 
utili specie nel Mezzogiorno do
ve è necessario uscire fuori 
dalla cappa soffocante degli in
terventi straordinari della Cas 
sa, non possono avere quei com 
piti di approvazione e direzione 
del piano, che restano di esclu
siva competenza delle Regioni 
Di qui la necessità di farla fi
nita con il vergognoso sabo 
faggio che la maggioranza sta 
facendo delle leggi istitutive 
delle Regioni. 3) Una seria po
litica di programmazione demo
cratica e di controllo degli in
vestimenti presuppone una pro
fonda riforma dell'attuale si
stemazione delle partecipazioni 
statali. Sulla questione il grup
po comunista ha presentato un 
apposito ordine del giorno. 

A queste precise richieste 11 
compagno Chiaromonte è giun
to dopo un esame della situa
zione economica del paese, che 
contraddice le affermazioni di 
superficiale ottimismo che sono 
state fatte, nel corso della cam 
pagna elettorale, da parte go
vernativa. Come prova del su
peramento o quasi .delle diffi
coltà economiche, è stato'porta
to - il miglioramento della bi
lancia dèi pagamenti; nascon
dendo il fatto che la diminu
zione delle importazioni riguar
da sopratutto beni di investi 
menti. Ma si tace invece sullo 
andamento, dei prezzi e della 
produzione - industriale, sul li
velli di occupazione e degli In
vestimenti, che sono dati al
trettanto e forse ancor più in
dicativi > della situazione eco
nomica. r > • .;•- -

«Non • dimentichiamo — ha 
detto l'oratore comunista — il 
contributo dato dal compagni 
socialisti, dagli uomini della de
mocrazia laica e da rappresen
tanti del movimento cattolico a 
quella indagine. Anzi riteniamo 
che l'involuzione politica suc
cessiva che ha portato il centro 
sinistra all'approdo fallimenta
re di oggi sia dovuta all'accan
tonamento delle conclusioni cui 
si era giunti nel 1961. Per que
sto — ha concluso Chiaromon
te — noi non ci limitiamo alla 
denuncia della situazione, alla 
indicazione delle responsabilità. 
E* invece nostra intenzione, og
gi più di ieri, dopo il 22 novem
bre più che ieri, riannodare le 
fila di un dibattito serio con 
tutte le forze democratiche e 
di sinistra, socialiste laiche e 
cattoliche, sui compiti che ci 
stanno davanti, su quello che 
bisogna fare dopo il fallimento 
del centro sinistra, per andare 
oltre, affrontare e risolvere 
problemi aperti nella società 
nazionale, con una nuova mag 
gioranza e un nuovo governo. 

Il compagno Ferri, che è in
tervenuto nel pomeriggio, ha 
sottolineato che - « è • anacronl 
stico perfino discutere il bilan 
do di un governo già condan
nato dall'opinione pubblica co
me i risultati elettorali dimo
strano. L'avanzata delle sini
stre ha segnato la condanna to
tale dell'indirizzo seguito e la 
esigenza dell'inserimento effet 
tivo nella direzione del paese 
delle classi •: lavoratrici Parte 
concreta di questo indirizzo e 
di queste scelte, ha proseguito 
il compagno Ferri, è questo bi
lancio per il 1963. bilancio che 
accetta la violenza dell'anar
chia capitalistica e propone co
me unico rimedio alla crisi at
tuale una sosta nella elevazione 
dei ceti popolari». 
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Commentando l'ultima sor
tita in campo del vice presi
dente della RAI, Italo De Feo. 
l'Avanti!, acutamente, ai do
mando: • Ma ehi è questo Ita
lo De Feo che si permette nel 
confronti di Parri delle volga
rità che non starebbero nem
meno su un foglio fascista?-. 

La domanda, purtroppo, ha 
diverte risposte. Pur non es
sendo assolatamente nessu
no (tranne che. come nota 
l'Avanti! - uno specialista in 
eqmilibrurntl tra zuccherieri e 
socialdemocratici J il De Feo 
di cut ti parlo è Invece molto 
importante nell'uniflcazioni$ta 
PSDI. Tanto importante che 
oggi, noi contribuenti paghia
mo le tasse anche per papere 
il suo stipendio di rappresen
tante della socialdemocrazia 

net monopolio democristiano 
della TV. Agitatore anticomu
nista protetti anale, braccio 
destro 'televisivo* di Sara-
oot e « columnist » dei giorno-
li zuccherieri di Firenze e di 
Bologna, a De Feo è un sim
bolo vivente fé purtroppo 
scrivente, anche se male) 
detta degradazione del perso-
naie politico socialdemocrati
co che U centrosinistra pone 
al timone di posti chiave 

Questa e ramar* verità: col 
centrosinistra l'anticomunismo 
dei vari De Feo è riabilitato m 
rango di una nobile profes
sione che dà diritto non solo 
a prebende ma anche all'in
sulta contro antifascisti ai 
quali il vicepresidente della 
RAI non è deano neppure di 
lustrare le scarpe. 

di Bergamo 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

'64 
4 
4 
1 
3 

21 
5 
2 

• 1 

•60 
4 
6 

4 
22 

2 
2 

Totali 40 40 

Belluno 

pcn* 
PSI ; 

PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

Totali 

'64 
23 

6 
•• 1 

4 
11 
3 
2 

PCI 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
ALTRI 

50 

Forlì 
'64 

••--: 17 
3 

•: = ì 
7 

. 9 
••<.-%, 

1 
1 

Mantova 

PCI 
PSI 
PSDI 
PSIUP 
DC 
PLI 
MSI 

'64 
11 
9 
2 
1 

12 
3 
2 

Totali 

PCI . 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC . 
PLI 
MSI 

•64 
5 
6 
1 
5 

19 
3 
1 

•60 
5 
8 

*5 
20 

1 
1 

Totali 40 • 

Trovisi 
*• \ ; ' « 4 . 
PCI 4 
PST ' * 5 
PSDI 5 
PRI — 
DC 21 
PLI 4 
MSI 1 

•40 

'60 
4 

- > 7 

. 4 
1 

20 
2 
2 

Totoli 4M) 40 

Verona 
»64 

BERGAMO. 25 
Gli abitanti di Azione, che 

hanno votato il 22 novembre 
scorso, dovranno tornare alle 
urne fra tre mesi. Le elezioni 
in questo piccolo comune del 
l'alta Valle di Scalve, infatti. 
sono state annullate non essen
do stato raggiunto il 90 per 
cento dei suffragi per l'unica li
sta presente denominata «La-
bor indipendenti-; un'altra li
sta, presentata dalla DC, era 
stata respinta In quanto le can
didature erano state autentica
te da persona non autorizzata-
Gli elettori di Azzone hanno 
dato 413 voti per le «•provin
ciali* ma solo 187 suffragi per 
le «comunali-. In attesa delle 
nuove elezioni rAmministrazIo-| 
ne civica sarà retta da un cora-l I 

Imissario prefettizio. | _ 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI v 

MSI 
Altri 

f 4 
15 
0 
2 
4 

21 
5 

- 2 
2 

•80 
14 
1S 

I 
| Totali 60 60 

I PCI 3 , 8 
. P S I 8 0 
\: PSDI 3 . 4 
1 DC 20 21 
| > PLI 5 — 
I MSI - 1 1 
• ' D e s t r a ' — 2 

Tofali " 4 0 40 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

Totali 

PCI . 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI • 
PDIUM 
MSI 

•64 
9 
6 

.1 
4 

21 
6 

•64 
. 4 

S 
i 
4 

25 
8 

'60 
11 

8 

PCI „ 
PSI 
PSIUP . 
PSDI 
DC *. 
PLI ° 
PDIUM 
MSI -

'64 
18 
13 

1 
• 7 

20 
17 

'60 
17 
17 

8 
. 25 
. 6 

2 
5 

Totali 80 80 

Pistoia 

PCI 
Pài 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

Totali 

'64 
19 

" A 
2 

13 
1 

. 1 

'60 
16 

e 
2 

15 

40 40 

Firenze 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI • , 

•64 
22 

6 
1 
4 

18 
7 
2 

•60 
20 

8 

" 4 
22 

3 
3 

Totali 60 60 

Livorno 

PCI 
PSI 

14 PSIUP 
2 
1 

40 

(*60 
• 19 

8 

15 
2 
2 

50 50 

•60 
24 

6 

3 
15 

1 
1 

50 50 
Bologna 

'64 •60 
28 

5 

5 
17 

3 
2 

60 60 

•60 
21 
9 

4 
l i 
2 
2 

PSDI 
PRI 
DC : 
PLI 
MSI 
Totali 

•64 
24 
4 
2 
2 
1 

13 
2 

•v 2 

'60 
23 
7 

2 
1 

14 
1 
2 

50 . 50 

Siena 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI . 
Altri 

•64 s 
18 
3 
1 
1 

12 
3 
2 

•60 
16 
5 

13 
1 

. 2 
3 

Totali 40 40 

Padova 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI : 

'64 
8 
5 
1 
3 

25 
6 

'60 
8 
8 

3 
25 

2 
1 
3 

Tofali 50 50 

^i Viterbo 

PCI 
PSI " 
PSIUP 
PSDI 
PRI A 
DC < ..'•'-
PLI 
PDIUM 
MSI 

'64 
9 
3 
1 
1 

." 1 
17 

, 3 
•„ 1 

4 

•h 

•60 
7 
6 

1 

1 2 
.1 
' 4 

Totali 40 40 

Rieti 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI .-., 
DC . 
PLI 
MSI '•"-

'64 
7 

12 
2 
1 
1 

13 
1 
3 

'60 
. 6 

13 

1 
1 

13 
1 
4 

Totali 40 

Latina 
•64 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
DESTRE 

4 
3 
1 
3 
1 

21 
2 
5 

— 

40 

'60 
4 
7 

2 
1 

16 

6 
4 

L'Aquila 
'64 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

7 
6 
1 
4 

18 
3 

'60 
7 
6 

2 
20 

1 
' 4 

Totali 40 -40 

Teramo 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI -.;•? 
MSI ' ' 
DESTRE 

•64 
8 
3 
1 
2 

22 
1 
2 
1 

'60 
7 
5 

2 
23 

1 

Totali 40 40 

Totali 

Prosinone 
'64 

40 40 

PCI 
PSI 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
ALTRI 

5 
3 
3 

18 
1 

2 
. 8 

•60 
6 
4 

19 

1 
2 
8 

Totali 40 40 

Grosseto 

PCI 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

•64 
18 
4 
2 
1 

11 
1 
3 

'60 
17 
5 
2 
3 

10 

Totali 40 40 

Areno 
PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

•64 
15 

5 
1 
1 

14 
2 
2 

•60 
12 
9 

1 
17 

Totali 40 40 

PCI 
PSI •: 
PSIUP 
PSDI 
DC t. 
PLI ? 
MSI -
DESTRE 

Pescara 
•64 

9 
4 
1 
4 

14 
5 
3 

*60 
9 
8 

2 
16 

4 
1 

Totali ; 40 40 

Campobasso 
•64 '60 

3 PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI . 
DC , 
PLI 
PDIUM 
MSI 
ALTRI 

4 
2 
4 
1 

19 
3 

2 
2 

3 
6 

1 
1 

21 
3 
1 
4 

Totali 40 40 

Caserta 
. ' '• J 

PCI , 
PSI 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

•64 
3 
1 
4 

23 
7 

— 
2 

*60 
3 
1 
2 

20 
12 

1 
1 

Totali 40 40 

Benevento 

PCI ! 
PSI 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

ROVNjO 
'64 
11 
5 
3 

17 
2 
2 

•60 
10 
7 
3 

17 
1 
2 

Totali •' 40 40 

Udine 

50 

•60 
15 
4 
1 

10 
8 
0 
2 
0 

Totali 40 40 

•60 
10 
11 
2 
0 

13 
1 
3 

PCI 
PSI ' 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

'64 
• >. 5 

8 
1 4 

17 
5 
3 

•60 
5 
6 
5 

18 
2 
4 

Perugia 
•64 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

18 
9 
1 
3 

14 
2 
3 

•60 
13 
9 

2 
13 

Totali 50 

Terni 
- '64 

Totali • 40 * 40 

•60 

-1 
• 3 
23 

1 
1 
2 

! 

PCI -
PSI 
PSDI 
DC 
PLI 

Lucca 
"84 
: 6 

5 
2 

22 
3 

PDIUM — 
MSI 2 

Totali . 40 40 

Ancona 

40 40 

•80 
PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 
Destre 

Totali 

7 
7 

. 1 
3 

25 
5 
2 

— 

50 

- Pitia 
--
PCI 
PSI 
PSDI 
OC 
PLI 
MSI 

'64 
11 

- 7 
3 

12 
6 
1 

8 
9 

- ' • — 

. 4 
26 

2 
2 
1 

50 

'80 
11 
8 
3 

13 
3 
1 

PCI 
PSI 

tPSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

Totali 40 ,40 

•80 
8 
9 

3 
24 

2 
1 
3 

50 • 80 

•80 
5 
8 

4 
28 

3 
1 
3 

[Totali 90 50 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI . , 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

•64 
17 
5 
1 
3 
3 

16 
3 

, 2 

•60 
13 
5 

_ 
2 
4 

13 
1 
2 

Totali 50 40 

Pesaro 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

1» 
5 
1 
1 
1 
g 
1 
3 

40 

•60 
16 
8 

1 
1 

10 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

•64 
4 
2 
1 
5 

16 
7 
1 
4 

•60 
4 
2 

5 
14 

6 
4 
5 

Totali' ' 4 0 ' 40 

Napoli 
•64 

PCI 
PSI • 
PSIUP ; 

PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

20 
i5 . 
'1 
4 

29 
6 
7 

. 8 

•60 
17 

- 7 

2 
23 
2 

25 
4 

Totali 80 80 

Noterà 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC > 
PLI 
MSI 

'64 
13 

3 
1 
2 

17 
2 
2 

•60 
12 
8 

n 
17 

2 
2 

Totali 40 . 40 
•* i 

PCI..:. , . 
PSI l ,N 

PSIUP 
PSDI . 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

Cosenza 
'64 

1 
1 

19 
3 

•60 
7 
7 

= I 

3 

20 
1 
1 
4 

Totali 

Catanzaro 
•64 

40 40 

PCI 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

9 
5 
1 
1 

19 
2 

•60 
8 
3 

. 1 
1 

21 
1 
1 
4 

40 40 Totali 

Reggio Calabria 
•64 '60 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

9 
5 
2 
5 

24 
2 
3 

9 
6 

-T I 1 
29 
~.\\ 

Totali 50 50 

i..' Siracusa 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
USCS 

'64 
5 

• 2 
1 2 

3 
20 

5 

'60 
7 
5 

2 
16 

2 
1 
5 
2 

Totali 40 40 

Ragusa 
•64 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
USCS e d. 

9 
1 
1 
2 
1 

20 
4 
2 

•60 
10 

2 

2 
1 

20 

3 
2 

Totali 40 40 

Messina 

Aveflino 

Total 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
USCS 

t 40 

Catania 
•64 
10 
4 
1 
2 
1 

30 
8 

40 

•60 
12 
4 

28 
4 
8 
3 
3 

Totali 60 60 

Lima 

'64 
18 

3 
2 
2 

12 
2 
1 

•60 
15 
7 

3 
1 

14 

Totali 40 40 

Mcwa 
PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
DESTRE 

Totali ' 

'64 
6 
3 
1 
3 
3 

19 
3 
2 

60 
5 
5 

3 
4 

20 

2 
< 1 

40 40 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI , 

•64 
8 
3 
3 
3 
1 

17 
2 

•60 
6 

i - 7 

2 
1 

18 
1 
1 
4 

PCI 
PSI 
PSDI 
PRI : 
DC 
PLI ' 
PDIUM 
MSI 

•64 
fl 
5 

< 4 
4 

15 
3 

•80 
3 
6 
2 
0 

14 
1 
1 
4 

, 
PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI , 

•64 
5 
4 
3 
2 

15 
8 

—_ 
3 

'60 
4 
7 

_ 
1 

22 
1 
3 
2 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI ,i 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MS! 
USCS 

altri 

•64 
7 
5 

- 2 
.6 
2 

23 
10 

1 
4 

•60 
6 
2 

Totali 

— ' • • •4 

60 , 80 

Pafermo 

Totali 40 40 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

Salerno 
•64 

7 
2 
1 
4 
1 

25 
5 
1 
4 

'60 
5 
6 

21 
2 
2 
3 

Totali 50 40 

Tarante 

Totali 40 40 

CaRanfssetta 
PCI 
PSI 
PSIUP. 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
USCS 

•84 
7 
5 
1 
1 

21 
1 

•80 
8 

17 

Totali 40 40 

•84 , 
PCI 
PSI ' 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
USCS 

4 
6 
1 
2 
l 

22 
2 
2 

•60 
5 
3 

22 

3 
8 

Totali 

Totoli 40 40 

PCI ; 
PSI 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 
DESTRE 

Totali 

40 

QM 
' f64 6 

2 
1 

25 
4 
2 

40 

*80 
7 
3 
1 

23 

4 
2 

PCI 
PSI 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

'64 
16 

4 
1 

23 
2 ' 

— 
4 

'60 
14 

7 
1 

21 
1 
1 
5 

Totali 50 60 

Lecce 
•64 

PCI 
PSI 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
DESTRE 

2 
2 
3 

13 
5 

12 
3 

— 

•60 
3 
2 
1 

13 

4 
17 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
USCS . 
. altri 

•64 
11 
5 
1 
5 
4 

37 
8 
2 
5 

•60 
9 
4 

Totali 80 

Sassari 
•64 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
PSd'A 
Altri 

6 
2 
1 
5 

18 
3 
2 
2 
1 
2 

80 

•60 
8 
3 

3 
20 

1 
4 
3 
1 

Totali 40 40 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
USCS 

Trapani 
•84 

3 
5 
1 
3 
4 

17 
3 

•80 
8 
8 

1 
1 

18 
2 
2 
7 
8 

Totali 40 40 

PCI 
PSI 
PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

•64 
7 
6 
1 

18 
1 
7 

'60 
5 
8 

21 

6 

Totali 40 40 

40 40 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

Tofali 

Patema 
•64 

>• g 
3 
1 
3 . 

19 
5 

•60 
6 
4 

2 
19 
2 

• 3 
4 

40 40 

Totali 40 40 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Psd'A. 

•84 
6 
3 
2 
1 

18 
1 
4 
7 

•80 
» 
8 

1 
' 7 
19 

Tofali 

•84 
PCI . 8 
PSI •'•' S 
PSIUP 1 
PSDI 2 
PRI — 
DC . . 23 
PLI 8 
PDIUM 1 
MSI 4 
PSd'A. 2 

40 40 

•80 
8 
8 

~t 
2 

24 
3 

.2 
4 

Totali • 0 M 

-. I 

-_ I 

-fi 
il 
: i 
5 , 

il 
si 
11 
6 . 

J I 

2 1 

I 
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I t VOTQ DEL 22 NOVEMBRE APRE NUOVE PROSPETTIVE NELLE CITTH E NELLE PROVINCE 
Per dare al Comune un'amministrazione stabile e unitaria 

*. . . . . , t . . . . . . . ' . - v i ( . v • i - • . - - > - - > l 

Possibile a Firenze 
' . • . . . . , . . . - t - j 

una nuova maggioranza 

:> ; i- V .' &' •:"! 

I Prato 

Ventiquattro 
i consiglieri 

alPCL 
A Prato Vavanzata comunista ha rag-

giunto proporzioni particolarmente vistose. 
Dal 42,78% del 1960 il PCI e passato al 
43,20% nel 1963 e oggl, con 36.264 voti, 
registra il 45,887c, Un balzo del 2,68% in 
un anno e mezzo! Significative il Jatto che 
assieme al PCI avanza progressivamente lo 
intero schieramento di sinistra. Infatti co-
munistl e soclalisti insieme ottennero nel 
1960 il 54,97%, sallrono al 55,44% nel 1963 
e, questa volta, insieme al PSIUP raggiun-
gono il 57,34%. 

Al crescente irrobustimento delle sinistre 
fa seguito il logoramento della DC che dal 
37,02% del I960, scese al 31,69% nel '63 e 
oggl ha raccolto il 31,32%. Anche lo schie
ramento delle destre, dopo Vaumento otte-
nuto nel 1963 dal PL1, e stato bloccato su-
bendo ami un lieve regresso che lo vede 
scendere dal 7,74% del 1963 al 7,56% attuale. 

I seggi nel Consiglio comunale di Prato 
sono ora cosl distribulti: PCI 24, PS1 4, 
PSIUP 1, PSDI 2. DC 16, PL1 2, MSI 1. 
Nel complesso Prato ha dunque registrato 
un nuovo, consistente spostamento a sinistra 
che rafforza I'unlta popolare e apre la 
strada ad un proficuo colloqulo tra tutte le 
forze democratiche per nuove maggioranze 
attorno a concreti programml di rinnova
mento. ., < • • 

- — — - | 

Pistoia | 

~"I 
Festa 

popolare per 
la vittoria 

' Enorme entusiasmo ha suscitato tra i 
comunisti e i lavoratori della provincia lo I 
ulteriore balzo • in avanti compiuto dal | 
Partito nelle elezioni amministrative. Ba-
sta dare un rapido sguardo ai risultati per I 
notare subito come in ben cinque comuni ' 
il Partito comunista abbia ottenuto un nu~ i 
mero entusiasmante di adesioni: a Lam- | 

. porecchto il PCI ha avuto U 71% dei voti. a 
Lanciano il 68%, ad Agliana e Mont ale 61-

\ tre il 51%, a San Marcello il 50%, a Mon-
summano il 58%. A Pistoia il PCI ha otte- . 
nuto ben 3 seggi in piii al Comune e uno I 
alia Provincia. A Montecatini Terme, a ' 
Pescia, Pieve a Nievole.. Chiesina Uzza- I 
nese, Borgo a Buggiano, Quarrata sono | 
stati compiuti notevoli balzi in avanti. 

Ieri a Pistoia si e svolta una grande ma- I 
nifestazione, organizzata dal • PCI, che ha I 
visto la partecipazione di una numerosa ed • 
entusiastica folia. La segreteria della Fede- I 
razione comunista • pistoiese ha emesso 

• una dichiarazione in cui e detto che il PCI ' 
aumenta in percentuale del 4% rispetto alle 
amministrative del '60 e del 2,2% rispetto 
alle politiche dell'aprile 1963, ottenendo . 
il 44,4% del voti. *Il partito comunista — I 
dice inoltre il documento — si rlconferma • 
cosl di gran lunga il primo partito della • 
provincia, senza I'apporto del quale diventa | 
impossibile fare maggioranze consiliari ca-
paci di rispondere alle esigenze delle nostre I 

_ _ -I 
popolazioni». 

II voto nei centri con meno di 5000 abitanti 
'_ ; '' '" ' . ; ". 

Marche: 45 Comuni 
alle sinistra unite 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 25 

I
Entusiasmo e festeggiamenti 

nelle sezionl comuniste mar-
chigiane. II • netto successo 
conseguito dal nostro partito 
tiella regione trova conferma. 
oltre che nelle cifre anche 
nella malcclata delusione e 
nelle ammissioni del giornali 
jreazlonari e d'ispirazione go-
Vemativa. Abbiamo gia pub-
blicato e commentato 1 dati 
elettorali delle Marche. Ab
biamo documentato Vavanzata 
flel nostro partito rispetto alle 

i
lezioni amministrative del 
960, un'avanzata che ha rag-
iunto una particolare consi-
tenza nella provincia di Pe-
aro. • . - - • 
Anche nel confronto fra le 

(
irovinciali e le politiche del 
963, il nostro partito non solo 
egge bene nell'Ascolano, ma 
onsolida le proprie posizioni 
lei Maceratese e le migliora 
ensibilmente neH'Anconitano 
ive, fra 1'altro, supera per la 
irima volta il 30% dei voti. 
L proposito del capoluogo di 
egione (ove dal 32.6 del '63 

PCI passa al 32,9 delle at-
jali provinciali), il nostro 

•artito. il primo partito della 
Ktta, con la conquista di altri 
|uattro seggi, porta in Co-
tiune il gruppo consiliare piu 
arte. 

Anche in questo fatto — ol-
re che nelle secche perdite 
lUblte dai partiti della coali-
j o n e — 6 la prova della scon-
| t ta sublta dal centro-sinistra 

iconitano. Adesso, dopo le 
irime tumultuose ore della 
dffusione dei dati elettorali, 
ptri element! vengono a illu-
linare la vittoria del nostro 
irtito. Ci riferiamo alia ri-
artizione dei seggi, di cui 
ggi k possibile dare un qua-
ro regionale. 
,11 PCI nei comuni marchi-
Sani al di sopra dei 10.000 
sitanti. dai 189 seggi ottc-
uti nelle elezioni del 1960 
issa agli attuali 226: il 
5IUP ne conquista 21: il 
SI passa da 115 a 74: la DC 
s perde 5. uno il PRI e sei 
MSI. Ne guadagnano in-
e quattro i socialdemocra-

v. e 19 1 liberali. Pertanto. 
•uraento netto dei seggi del 
rpstro partito e di 37 seggi. 
prazie alia grande avanzata 
el PCI viene superata la 
esante perdita del PS1 e 
omplessivamente le sinistre 
PCI, PSIUP. PSI> nelle 
larche passano dai 304 seggi 
el 1960 agli attuali 321. 
• Dopo le notizie sui comuni 
aaggiori, siamo in grado di 
Iportare oggi anche Telenco 
lei 45 comuni - inferior* ai 
Inqucmila abitanti riconqui-
kati o strappati per la prima 
TrtU a coalizioni awersarie. 

provincia di Pesaro: Can-
Colbordolo, Gradara, 

Macerata Feltria, Montecalvo 
in Foglia, Monteceriglione, 
Montegrimano, Montelabate, 
Peglio. Piandimeleto, Pietra-
rubbia, S. Costanza, S. An-
gelo in Llzzola. S. Ippolito, 
Sassocorvaro, Tavoleto, Tabu-
glia. . x 

In provincia di Ancona: Ca-
stelbellino, Monterado, Poggio 
San Marcello, Serra de* Conti. 
San Vito, Monteroberto, Agu-
gliano, San Paolo d"Esi. Cer-
reto d'Esi, Sirolo e Monteca-
rotto (questi due ultimi sono 
stati strappati praticamente 
dal solo nostro partito a coa
lizioni di centrosinistra). In 
provincia di Macerata: Bel-
forte. Serrapetrona, Ripe San 
Ginesio. Bolognola. Colmu-
rano. 

In provincia di Ascoli: Ca-
storano, Monterandone. Ac-
quaviva, Montefiori. Colli del 
Tronto, Cupramarittima, Mon-
tedinove. Servigliano. Montu-
rano, Ponzano, Falerone. Mo-
gliano. Da considerare poi che 
PCI, PSIUP. PSI detengono 
la maggioranza assoluta dei 
voti In tutti i maggiori co
muni del Pesarese (dal capo
luogo a comuni superiori ai 
5.000 abitanti. dove per la 
prima volta si e votato con 
la proporzionale, come a Mon-
dolfo). 

Gross! comuni dell'Ancone-

tano, come Jesi e Arcevia, 
deirAscolano, come Offlda e 
come il gia citato centro cal-
zaturiero di Monturano e co
muni come Chiaravalle e Fal-
conara, dove si e votato per 
le provinciali, riconfermano e 
ampliano la loro maggioranza 
di sinistra o, come nel caso 
dell'importante centro di Ci-
vitanova Marche, governato 
da una giunta di centrosini
stra, danno nelle provinciali 
una larga maggioranza alle 
forze di sinistra. -;r,, 

Si consideri, infine. che i 
comunisti aumentano sensi-
bilmente la loro presenza in 
tutte le assemblee elettive 
marchigiane e che. insieme 
con il PSIUP e il PSI. sfio-
rano, in molti casi, la mag
gioranza assoluta dei seggi. 
Ebbene. questi dati (in seggi. 
voti e maggioranze) testimo-
niano che la vittoria eletto-
rale del nostro partito nelle 
Marche ha creato le basi per 
la formazione di nuove mag
gioranze in un numero tanto 
elevato di assemblee. da ren-
dere attuale la possibility di 
una svolta decisiva alia poli-
tica degli enti locali marchi-
giani. nell'interesse e per il 
progresso della regione. 

Walter Montanari 

Carpi ha 
«aperto gliocchh 
col56,61 alPCI 
Una clamorosa risposta alia 

gazzarra anticomunista nostra-
na e venuta, domenica scorsa, 
dalle urne di Carpi Nel gros-
so centro modenese, come si 
so. vive un industriale che si 
e prefisso Vobiettivo di • cpri-
re gli occhi > ai comunisti del
la sua citfa, o//rendooli viaggi 
gratuiti nellTJnione Sovietica. 
Per questa sua » voeazione -
rindt/striflle ha gia speso di-
versi miiioni. non si sa se 
usciti direttamente dalle sue 
tasche oppure se pioruti da 
due noti giornali di Firenze 
e di Bologna che intorno alia 
iniiiativa dei viaggi «miraco-
losi» nell'URSS hanno imba-
stito grosse speculazioni pro-
papandiite contro i conwnisti 
italiani. Della cosa, si ricorde-
rd, si interessb anche la tele-
visione con diverse intervlsie 

ai ~turisti - reduci dall'URSS. 
Per aprire meglio gli occhi 

agli abitanti di Carpi, che han
no il torto di dare la maggio
ranza assoluta ai comunisti. lo 
industriale ha fondato anche 
una rirista • Tutto Carpi: Ed 
ecco ora come i cittadini di 
Carpi hanno * aperto gli oc
chi -: U PCI ha migliorato no-
tevolmente le proprie posizio
ni. guadagnando in voti. in 
percentuale e in seggi. Infatti 
la lista comunista e passata da 
15 573 voti (54,6*-,) a 18 25? 
(56.6%) conquislando 24 seggi 
su 40. Nel precedente consiglio 
comunale i comunisti avevano 
22 seggi. 

• E* auspicabile che le Ini
tiative turistico-editoriali del-
Vindustriale dl Carpi siano 
presto esiese a tutto il terri-
torio nrnzionale. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 25 

• ' La grande avanzata del 
nostro Partito, la sconfitta 
netta, inequivocabile del 
centro-sinistra, il rafTorza-
mento del le posizioni uni-
tarie sono al centro della 
attenzione dei compagni , 
della stampa e dell'opi-
nione pubblica. I risultati 
del 22 novembre hanno 
provocato reazioni imba-
razzate e fortemente preoc-
cupate fra i partiti del cen
tro-sinistra. 

Nessuna formula « c l a s -
sica » di governo e possi
bile: ne il centro-sinistra, 
ne il centro-destra, n6 una 
maggioranza tradizionale 
di sinistra hanno i w o t i 
siifficienti per dare alia 
citta una amministrazione 

. stabile. Ancora una volta, 
percio, si ripropone il pro- . 
blema di una nuova larga 
convergenza di forze de-
mocratiche, capace di af-
frontare organicamente i 
problemi della citta e della 
regione e di rafforzare il 
processo di r innovamento 
in atto. 

A l l ' insegna *• di questa 
prospettiva il nostro par
tito ha condotto la sua 
campagna elettorale e, a 
maggior ragione oggi, dopo 
l'esito 5 de l le - elezioni, tale 
prospettiva si presenta co
m e Tunica possibile. I ri
sultati - del 22 novembre 
sottol ineano con chiarezza 
altri d u e e lement i : 1) la 
l inea " dorotea - rilanciata 
dal gruppo dirigente del la 
D C fiorentina e stata net -
tamente sconfitta dal lo 
stesso e lettorato democri-
st iano; 2) tut to lo schiera
m e n t o unitario esce rafTor-
zato dal voto dell 'elettorato 
fiorentino. •'' : 

Fra i "sel consiglieri del > 
PSIT vengono confermati i ) 
lombardiani .. Agnolet t i e 
Dett i e v i e n e cohfermato 
anche il compagno Facchi , 
del la sinistra. Fra i 18 con
siglieri • dc la sinistra ha 
ot tenuto u n notevo le suc
cesso, che ha permesso a 
tut to il partito di mante -
nere ?~ la percentuale de l 
28 aprile. ,r- >i 
'-'••-. Accanto al prof. La Pira, 
infatti , t rov iamo ' Dani lo 
Zolo, Giovannoni , Fioretta 
Mazzei, Arpioni , Gori, Cia-
batti . = Edoardo - Speranza, 
candidato di Rumor e di 
una parte dei fanfaniani 
florentini, e in sett ima po-
sizione in ordine di prefe-
renze e molti notabili dc 
non sono stati eletti: a l lu - . 

.d iamo a Mario Tanini, di-
' rettore del l 'ENEL ed e x 
! presidente della Ammini 
strazione provinciale. a 
Di Giorgio, dell * Unione 
commerciant i . ' all 'archi -
tetto Bartoli che fu asses-
sore comunale nelle g iunte 
centriste, a Tadini Buonin-
segni , presidente del Vieus-
seux . a Gaspare Cavallina, 
e x assessore comunale ed 
e x presidente del l 'ASNU, 
ad Alberto Donatini. 

Anche l'assessore Gian-
carlo Zoli non - e passato. 
La linea dorotea, dunque , 
esce da L ques i e - elezioni 
c lamorosamente sconfitta. 
Le lapidarie dichiarazioni 
del s indaco. prof. La Pira, 
sull*esito del la consulta-
zione, sono assai significa
t ive: « L'elettorato d e m o -
cristiano ha fatto scelte di 
qualita >. II segretario della , 
DC, Butini , ha preferito 
non fare comment i sul le 
elezioni, sa lvo a ripetere 
c h e « l a D C e Tunica forza 
che si contrappone al Par
tito comunista nella no?tra 
provincia ». 

II capolista del PSI e se
gretario della Federazione 
fiorentina, compagno La-
gorio, ha affermato, invece , 
c h e < a Palazzo Veeehio si 
e creata una s i tuazione de -
licata e difficile. In campa
gna elettorale il PSI assi-
curd c h e in ogni caso la 
sua forza sarebbe stata 
coerentemente " adoperata 
per assicurare una ge-
st ione democratica del Co
mune. E' un impegno che 
sara mantenuto ». 

II P S I U P sottolinea il 
generale spostamento a si
nistra e propone una so-
luzione avanzata della 
crisi del centro-sinistra. II 
voto unitario espresso dal-
Telettorsto fiorentino trova 
dunque rifiesso, in certa 
misura, nel le dichiarazioni 
dei rappresentanti piu re-
sponsabili dei vari partiti 
i quali sono chiamati ad 
una scelta positiva, come 
e nelTorientamento del -
Topinione pubblica fioren
tina, la quale non vuo le 
assolutamente accettare il 
commissario prefettizio. ' 

"• H I . I* 

r LE CIFRE DEL yPOPOLOn 

MANIPOLAZIONI E REAI/TA 
P E R C H E ' L A D . C . E I L G O V E R N O 

h a n n o p u b b l i c a t o c o n r i t a r d o s c a n d a l o s o 
i d a t i d e l l e e l e z i o n i ? . . . . . . . . . . . 

P e r c h e i d a t i d e l l e e l e z i o n i p r o v i n c i a l i 
— i so l i c h e o f f r o n o u n q u a d r o p o l i t i c o 
g l o b a l e — d i c o n o c h e : ' , ' . - - . ; . ' 

IL P .C. I . H A V I N T O , a v a n z a n d o i n v o t i , 
i n p e r c e n t u a l e e i n s e g g i , ri
s p e t t o a l 1 9 6 0 e a n c h e a l 
1 9 6 3 , n e i g r a n d i c e n t r i e n e i 
c e n t r i m i n o r ! ; 

L A D . C . H A P E K S O , a r r e t r a m l o i n v o t i , 
p e r c e n t u a l e e i n s e g g i , r i spe t 
t o al 1 9 6 0 e a n c h e a l 1 9 6 3 , 
n e i g r a n d i c e n t r i e n e i c e n t r i 
m i n o r i 

I L C E N T R O - S I N I S T R A H A P E R S O , ar-
r e t r a n d o i n v o t i , i n . p e r c e n 
t u a l e e i n s e g g i , r i s p e t t o a l 
1 9 6 0 e a l 1 9 6 3 , n e i g r a n d i 
c e n t r i e n e i c e n t r i m i n o r i . 

I L S I G N I F I C A T O C O M P L E S S I V O D E L 
V O T O R I S P E T T O A L 2 8 
A P R I L E S I < R I A S S U M E IN 
Q U E S T I D A T I : 

il c e n t r o - s i n i s t r a h a p e r s o i l 3 , 5 % d e i 
voti . 

la destra nel suo insieme ne ha guada-
g n a t i l o 0 ,2%. . • • • • • ' . 
la sinistra nel suo insieme ne ha guada-
gnati il 3,3%. 

LA D.C. E IL GOVERNO vogliono 
almeno sostenere di aver vinto nelle ele
zioni comunali, nelle citta capoluogo e 
nei grandi centri. 
MA NEI CAPOLUOGHI E NEI GRAN
DI CENTRI: 
IL P . C . I . A V A N Z A i n s e g g i , in p e r c e n -

. t u a l e e i n Voti r i s p e t t o til I 9 6 0 
L A D . C . A R R E T R A i n s e g g i , i n p e r c e n 

t u a l e e a n c h e i n vot i r i s p e t t o 
a l 1 9 6 0 

I L C E N T R O S I N I S T R A c r o l l a in s e g g i , 
p e r c e n t u a l e e i n vo t i r i s p e t t o 
a l 1 9 6 0 

A N C H E R I S P E T T O A L 28 A P R I L E : 
I L P .C . I . A U M E N T A i n p e r c e n t u a l e i n 

3 1 L-apoluoghi d e l c e n f r o - n o r d 
e e o n s e r v a la p e r c e n t u a l e na -
z i o n a l e , m a l g r a d o la f l c s s i o n e 
i n : S i c i l i a e i n z o n e m e r i 
d i o n a l ! ; 

LA D.C. R E C U P E R A L I M I T A T A M E N T E 
in p e r c e n t u a l e , s e n z a m a i tor -

•••• ' n a r e a l l i v e l l o d e l 1 9 6 0 ; '. 

I L C E N T R O - S I N I S T R A P E R D E i n p e r -
c e n t u a l e e i n v o t i . 

LA D.C. ha ottenuto nei capoluoghi 
solo il 33,2% dei voti contro il 34,07% 
del 1953, il 32,87% del 1956,, il 34,97<> del 
1958, il 35,4% del 1960. f., . , 

Dov'e l'inversione di tendenza con cui 
si consola il Popolo ? 

LA D.C. aveva ottenuto nel I960 il 
40,4% dei voti nazionali e il 35,4% dei 
voti nei capoluoghi. La D.C. ha ottenuto 
ora il 37,4% dei voti nazionali e il 33,2% 
dei voti nei capoluoghi. • < 

Dov'e l'inversione di tendenza con cui 
si consola il Popolo ? 

E' SOLO VERO che la D.C. aveva su
bito il 28 aprile, nei capoluoghi, una ve
ra disfatta anche rispetto alia sconfitta 
nazionale (38,3% nazionale e 30,2% nei 
capoluoghi), mentre ora ha subito nei 
capoluoghi una sconfitta proporzionale 
a quella nazionale (37,4% nazionale e 
33,2% nei capoluoghi). 

OSSIA: che fortuna che non era bi-
forcuto, come disse quel tale che prese 
un ramo in un occhio. 

Napoli 

La DC cerca alleanze 
sia col PSI che SICILIA 

Citta e campagna 
di fronte al voto 

Gli artifici delle analisi governative • Un primo 
bilancio politico regionale - Aperto il problema 

delle grandi citta 

Dalla nostra redazione 
' • ' • " " . . • - • PALERMO, 25. 

In previsione di una riunione del comitato regionale, 
prevista per la prossima settimana, si e riunito questa 
sera a Palermo il comitato direttivo regionale del Par
tito per compiere un primo esame dei risultati elettorali 
siciliani e per trarre, sulla scorta delle prime valutazto-
ni un bilancio politico del voto. E" nevessario intanto 
denunciare la poca validita dei riepiloghi ufficiosi del 
voto siciliano diramati la notte scorsa: in essi, con un 

• interessato e ormai abusato artifizio, si e ricorsi al truc-
co di escludere sistematicamente dai conteggi tutti i 
comuni superiori ai cinquemila abitanti nei quali il 
PCI si e presentato in liste unitaric insieme agli altri 
partiti di sinistra — e questo e, in Sicilia, il caso di 
una quarantina di centri — ottenendo 65.501 voti, pari 
al 3,49rc, o dove candidati comunisti erano presenti in 
liste di sinistra (liste che hanno riportato circa altri 
3.000 voti). Sulla base dunque di nuovi computi — con-
clusi soltanto nella tarda mattinata di oggi che tengono 
conto dei voti riportati non soltanto dalle liste di partito 
ma anche dalle liste di unita popolare (PCI, PSIUP. 
con partecipazione spesso del PSI e in qualche caso 
anche del PSDI), e riservando al PSIUP e al PSI con-
grue percentuali medie sui voti riportati dalle liste uni-
tarie, si deve trarre la conclusione che la flessione re
gistrato dal PCI in 7 dei 9 capoluoghi dell'isola anche 
rispetio alle amministrative del '60 (meno 5.000 voti) 
e compensata dai risultati ottenuti negli altri centri do
ve si e votato con il sistema proporzionale. Questi ri
sultati sono, nel loro complesso. migliori di quclli di 
quattro anni fa. 

- • Questi elementi (emersi. come si e detto. soltanto a 
conclusione della nuova elaborazione di tutti i dati) 
sono indispensabili per una valutazione esatta del voto 
sicilianh; senza di essi infatti si avrebbe un quadro 
non completo, e cioe approssimato per difctto. del ri-
sultato ottenuto dal Partito. II PCI. dunque, mantiene 
i voti del '60 mentre perde circa 90.000 voti (di cui la 
meta in sette capoluoghi) rispetto alle elezioni dello 
scorso anno. 

Per la DC. invece, avviene il processo opposto: essa 
guadogna notevolmente nei capoluoghi (Messina esclu-
&a) ma perde 8.000 voti negli altri comuni dove pure 
si e votato con la proporzionale. Assai grave e la situa
zione post-elettorale del PSI che, se resiste a fatica 
nelle grandi citta (perdendo mezzo punto in percen-

. tuale), subisce una seria perdita di voti negli altri co
muni superiori ai cinquemila abitanti, pass'ando dai 
136.000 voti circa del '60 ai 105.000 di oggi. Tali cifre 
sembrano confermare la vatidita della prima, somma-
ria analisi del voto siciliano, gia tentata ieri e ier I'al-
tro. La DC. che nelle citta rafforza il suo prepotere 
fondato sulla mobilitazione di una mostruosa macchina 
di corruzione elettorale. nelle campapne e nei centri 
deve fare i conti — insieme col PSI, che partecipa da 
tre anni e mezzo alle gravi responsabilitc del governo 
regionale. — con una stratificazione di clcsse piu omo-
genea (braccianti, mezzadri, minatori, coltivatori di-
rctti) che ha sapjito reagire meglio ai fallimentari ri
sultati della politico dei blocchi di potere locale DC e 
dei govemi di Roma e di Palermo. Da sottolineare in 
proposito che, oltre alia migliore resistenza del PCI. 
proprio nelle campagne si registra la piu forte afferma-
zione del PSIUP che qui raccoglie due terzi dei suoi 
63.000 voti circa, II PCI, dal suo canto, conferma ed 

• evidenzia la debolezza nelle grandi citta dove le sue 
• attuali strutture si dimostrano ancora impari nello scon-

tro ravvicinato che si verifica proprio in occasione . 
delle elezioni amministrative. Ma il problema delle 
grandi citta siciliane e piu che mai aperto: sara neces-
sario un,esame franco, e un ampio, salutare dibattito . 
che consegna di individuare tutti i nodi della situazione. 
compreso quello costituito dal preoccupente scadimento 

-• dell'istituto autonomistico. 

G. Frasca Polar* 

coni 
Imbarazzate dichiarazioni del segretario della federazione 

sui calo socialista - La lezione unitaria del voto 

NAPOLI, 25. 
I risultati elettorali a Na

poli e in provincia costitui-
scono oggi l'oggetto di prime 
analisi e di dichiarazioni in-
tese a riassumerne portata e 
signiflcato politico. 

In generale Napoli ha con-
fermato gli orientamenti del
l'elettorato nazionale seppu-
re con qualche differenzia-
zione. soprattutto per la D.C. 
che nelle comunali. ha mi
gliorato le sue posizioni. II 
nostro partito consolida e va 
oltre il risultato del 28 apri
le superando la . media del 
25Te. 

• Questo e il dato piii inte-
ressante perche, per la pri
ma volta a Napoli, il PCI ha 
raggiunto nelle elezioni am
ministrative gli stessi risultati 
ottenuti in quelle politiche. 
Una netta sconfitta ha subito 
invece il Partito socialista che 
ha perduto circa diecimila vo
ti rispetto alle precedenti co
munali (in parte recuperati 
dal PSIUP che ha ottenuto a 
Napoli ed in provincia una 
affermazione di chiaro pre-
stigio) e che ha visto quasi 
dimezzare i suoi suffragi nei 
confronti delle politiche del-
1'anno scorso. 

I dirigenti socialist!, in una 
dichiarazione a commento del 
voto. tentano di giustificare 
questa pesante flessione con 
argomentazioni di - carattere 
statistic©: nel senso cioe che 
il PSI cederebbe normalmen-
te una parte dei consensi con-
quistati nelle elezioni politi
che. In realta il partito so
cialista paga anche a Napoi, 
come in tutta la provincia. 
gli errori di fondo della sua 
impostazione poiitica e quel
lo di non aver portato sino 
in fondo ia contestazione, per 
altri versi fatta. ai program-
mi ed alle scelte chiaramente 
di destra operate dalla DC. 

E una riprova, del resto. di 
questa fondamentale contrad-
dizione deifatteggiamento so
cialista e data proprio dal fat
to che nella dichiarazione del 
compagno Caldoro. segretario 
della federazione napoletana. 
non viene rilevato come 1'au-
mento dei voti democristiani 
a Xapoli sia la diretta con-
seguenza della poiitica tra-
sformista. conservatrice de!!a 
D.C. che ha posto sotto la 
propria tutela gli interessi 
della destra napoletana. Sem-
pre in tema di dichiarazioni 
politiche e esemplare. nella 
sua inconsistenza. quella del 
capolista d.c, Nando Clemen-
te. che riafferma una impo-
stazlone programmatica co-
struita soltanto su formule e 
disponibile per le piii spe-
ricolate alleanze. 

Non e senza signiflcato. in
fatti. che la cronaca poiitica 
cittadina registri, nello stes
so tempo, prese di eontatto 
della D.C. con il partito so
cialista. contemporaneamente 
agli abboccamenti avuti da 
un consigliere democrteiiano 
con 1'ormai spettrale gruppo 
del PDIUM, per la cattura dl 
qualche tltro «can* «ciolto>. 

H PSI si trova quindi nel
la necessity di chiarire a fon
do la sua posizione ed e da 
ritenere che un certo imba-
razzo nelle dichiarazioni dei 
suoi dirigenti napoletani, sia 
testimonianza di un reale di-
sagio esistente al suo interno. 

La lezione che viene dal 
voto non puo non costituire 
per i socialist! materia di un 
profondo ripensamento e di 
una attenta riconsiderazione 
del valore unitario delle pro-
spettive che il PCI ha indi-
cato. Esigenza unitaria che 
viene riconfermata soprattut
to se si estende la analisi del 
voto anche alle comunali del
la provincia. 

Nei maggiori centri operai 
il nostro partito ha consegui
to smaglianti affermazioni: ba-
sta citare Castellammare per 
le provinciali: '• Pozzuoli, Ca-
soria. S. Antimo, Boscotreca-
se. per le comunali. 
• Dovunque i comunisti raf-

forzano la loro rappresentan-
za negli enti locali. rendendo 
possibili nuove maggioranze 
attorno ad una piattaforma di 
rinnovamento democratico. 
Soprattutto in provincia — 
quindi — potra essere speri-
mentata nei fatti la validita 
di una prospettiva unitaria. 

Su questo terreno il discor-

so con le forze democratiche 
— laiche e cattoliche — si 
presenta aperto e interessan-
te • nel quadro generale del 
fallimento, nel capoluogo, co
me nei comuni della provin
cia, della prospettiva del cen
tro-sinistra. ' 

II voto nei 
comuni tra 

5.000 e 10.000 
abitanti 

Secondo i dati forniti dal mi-
nistero degli Interni. nei 1005 
comuni, con popolazione fra i 
5000 e 10.000 abitanti che han
no votato per la prima volta 
con il sistema proporzionale, si 
sono avuti i seguenti risultati: 
PCI 1002.493: PSI 484.846: 
PSIUP 104.583: PSDI 195244; 
sinistre unite 81.087;PRI 21.168: 
DC 1.834.946: miste di centro-
sinistra 58.835; PLI 112.896; 
miste di centro-destra 15.828; 
PDIUM 6207; MSI 80027; mi
ste di destra 18.491; altre locali 
142 838. 

Taviani 
sbaglia sede 
Si legge in una inforrr.a-

zione diffusa dal Viminale 
che- U minislro dell'Interno 
Taviani ha ricevuto ieri il 

! capo della amministrazione 
civile e quello dei servizi 
elettorali. Scopo della solen-
ne cerimonia: esprimere un 
« vivo compiacimento > e un 
tcaloroso ringraziamento* a 
tutti coloro < che hanno col-
laborato aU'intenso e deli-
cato lavoro > delle giornate 
elettorali; e inoltre: prende-
re atto con piacere che gra-
zie al complesso elettronico 
entrato ora in funzione « e 
sfafo possibile • questa volta 
realizzare una maggiore ra-
piditd nella raccolta e diffu-
sione dei risultati *. 

Apprezziamo molto Velo-
gio di tutto il personate, im-
pegnato per tre giorni e tre 

! notti nel diiro lavoro di ela
borazione dei risultati elet
torali. ' • . 

E comprendiamo anche eke 
il ministro democristiano Ta
viani lo ringrazi in modo 
particolare. Perche se i ve
to che nessun giornalistm « 

nessun telespeitatore ha po-
tuto godere dei vantaggi del 
poderoso e rapido cervello 
elettronico entrato in funzio
ne per Voccasione; e invepe 
verissimo che il ministro Ta
viani. disponendo con rapi-
dita di questi risultati, ha po-
tuto decidere con altrettanta 
rapidita che era meglio non 
farli conoscere subito; poi 
aspettare che maturasse il 
meglio e, visto che il me
glio non maturava, ordi-
nare che alia semplice som-
ma dei voti provenienti dal
le province si sostituissero 
elaborazioni piu adatte ai 
gusti suoi e del suo partito, 
per € dimoslrare * che la DC 
aveva * vinto >. 

Visto che le cose sono an-
date proprio cost, abbiamo 
I'impressione che si sia sba-
gliato il luogo de'ila cerimo
nia; che sarebbe stato piii 
acconcio trasferire nella se* 
dc democristiana delVEUrf, 
nelVufJicio personale del te-
gretario della DC e direHo-
re del Popolo. Con • 
Von. Taviani. 
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l> Alle 10 grande manifestazione del PCI 

' G. C. Paietta e Trivelli 
| domenica a l Supercinema 
I ' Domenica mattina al- cittadina del Partito per carlo Pajetta, della Se- «amici deH'Unita» or- l 

le 10 al Supercinema,' fefeteggiare ,il successo greteria del Partito, e ganizzeranno in' tutta ' 
J dove un mese e mezzo del 22 novembre e in- il: segretario della Fe-, la provincia una gran- I 

fa il PCI apri la sua dicare • 1 l probleml * e i derazione comunista -"' de diffusione straordi- ' 
I campagna elettorale a compiti politici che ne romana, compagno Ren-. naria del giornale. Le I 
. Roma, si svolgera una 'discendono. Parleranno zo Trivelli. ; <• : ; sezioni somrinvitate a 
| grande manifestazione. il ; compagno on. Gian- Nella occasione, gli prenotarsi. | 

10 per c 
Dall'esame dei risultati del voto nei ventidue collegi cittadini balza subito evi-
dente la grande avanzata del Partito comunista in tutte le zone della citta. 
I corhunisti hanno raccolto 368.705 suffragi, nella sola citta, contro i 387.209 
del democristiani. II PCI, quindi, ha quasi raggiunto la DC e i due partiti si 
possono considerare, ormaj, alia pari in testa alio schieramento politico roma-
no in citta e in provincia. In ben otto collegi della citta il • PCI ha superato. 
tutt i gli altri partiti. 

seggi nei i vitrei 10.000 
COMUNI 

Anzio 

Civitavecchia 

Colleferro 

Guidonia 

PCI 

Marino 

Monterotondo 

Neltuno 

TivoK 

Veiietri 

TOTALI 

1960 

6 

14 

"'I 5 : 

10 

9 

14 

7 

13 

15 

1964 diff. 

6 — 

14 — 

,' 6 '+' 1 

12 + 2 

13 :+: 4 

is '+: i 

9 '+' 2 

14 •+• 1 

15 — 

PSIUP 

T 1960-64 diff. 

— 

! — 

— 

—^ 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1 

— 

1 

1 

— 

— 

1 

— 

— 

:+ l 

— 

-+ l 

r+ i' 

• — 

;' __ 

+ 1 

— 

PSI 

1960 

2 

".' 1 

12 

4 

6 

6 

3 

3 

3 

1964 diff. 
• t 

2 — 

6 — 1 

11 — 1 

3 — 1 

10 t+ 4 

8 -+Z 

2 — 1 

3 — 

2 — 1 

PSDI 

93 104 '+ 11 — 4 rr 4 46 47 *+ 1 

1 9 6 0 

3 

'<": 1 

2 

— 

— 

— 

2 

1 

1964 diff. 

3 — 

5 1+2 

1 _ — 

3 1+1 

—: —: 

l t+ l 

2 1+2 

3 f+1 

2 '+ 1 

PRI 
i \7i« 

12 20 '+ 8 

I960 

1 

; . i 

.— 

— 

2 

— 

4 

1 

4 

1964 diff. 

2 t+. 1 

— . •— 

— — 

% '\-

— — 

• 3 — 1 

3 [+ 2 

4 . '— 

DC 

12 14 . f+ 2 

I960 

15 

12 

10 

12 

11 

8 

13 

9 

13 

1964 diff. 

15 — 

9 — 3 

10 — 1 

5 — 3 

13 — 

11 ' [+ ? 

14 ;+ 1 

PLI 

103 9 8 — 5 

1960-64 diff. 

— 

-— 

_ -

. — 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

i 

T—• 

1 

— 

1 

1 

t+:i 

V I -

• — 

l+ l 

— 

'— 

:+ i 

i+ l 

— 4 r+-4 

MSI 

1960 

3 

4 

• / ' . I . 

2 

2 

2 

1 

2 

3 

1964 diff. 

2 — 1 
i 

t ~l 

'. 2 --r 

2 — 

3 r + i 

1 — 1 

1 — 

3 ( + 1 

2 — 1 

21 18 —3 

Varie 

1960-64 diff. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

;> ' 

— 

1 

— 

— 

— 

— 

"". '-' 

— 

— 

1 

— 

— 

— 

— 

i 

• — 

— 

— 1 

H5'l 

— 1 

3 1 — % 

N. B.: Nei comuni dl Marino e Tlvoll, il numero del aeggi nei consiglio comunale e aumentato, in rapporto all'incremento della popolazlone, da 30 a 40 

L'avanzata comunista in citta 
; Nelle nuove zone tli abilazinne, come nei centro cittuiliuu, ovunque, il PCI ha raccollo 
il largo, entusiastico consensu degli elettori. Particolarmente iiuponente il succeBso del nostro 
Partito nelle zone <li Tihurtino, Prenestino, Lahieano dove e in testa eon 20 .134 voti; Ponte 
Mammolo, San Basilic, Tor Sapienza, Settecamini con 36.701 voti; Tuscolano con 20 .115 
voti; Torre Spaccata, Cupannelle, Torre Gaia, Ciampino con 30.470 voti; Portuense, Ostia, 
Fiuraicino con 24.541 voti; Maccarese, Cesano, La Storta con 29.990 voti; San Saba e 
Ostiense con 16.828 voti. Ed ecco, in dettaglio, i risultati delle elezioni per la Provincia, 
nei 22 collegi cittadini. 

COLLEGIO DI ROMA I 
(rionl: Colonna. Trevi, Monti, 
Celio, Ripa, Pigna. Campltel-
li, Sant'Angelo, Sant'Eusta-
chlo): PCI 7.321 (17.5); P S I U P 
678 (1.6); PSI 3.524 (8.4); 
P S D I 1.599 (3.8); PRI 600 
(1.4); D C 14.625 (34.9); PLI 
6.437 (15.4); P N M 318 (0.7); 
P D I U M 1.086 (2.6); MSI 5.534 
(12.2); Crist. Soc. 110 (0.2); 
Catt. Ind. 39 (0.1). Totale dei 
voti: 41.872. . 

C O L L E G I O I I (rioni: Esqui-
llno, Castro Pretoria. Salhi-
stiano e Ludovisi): PCI .6.921 
(16.1); P S I U P 663 (1.5); PSI 

3.453 (8); PSDI 1.935 (4.5); 
PRI 507 (1.2); DC 14.616 (34); 
PLI 6.824 (15.9); PNM 382 
(0,8); PDIUM 1.065 (2.5); MSI 
3.508 (15.1); Crist. Soc. 104 
(0.2); Catt. Ind. 35 (0.1). 
Totale dei voti: 43.013. 

COLLEGIO III (Nomenta-
no e Pietralata): PCI 13.280 
(20.58): P S I U P 1.004 (1.5); 
PSI 5.817 <9.01); PSDI 2.905 
(4,5); PRI 754 (1.1); DC 17.233 
(26.7); PLI 12.232 (18.9); PNM 
404 (0.6); PDIUM 1.237 (1.9); 
MSI 9.438 (14.6): Crist. Soc. 
140 (0.2); Catt. Ind. 64 (0.9). 
Totale dei voti: 64.508. 

Dopo i I voto ' 

Le prime ipotesi 
sulla Provincia 

I problemi programmatici - Saba-
to la proclamazione degli eletti? 

E' prossima la proclamazione dei quarantacin-
que. consiglieri provinciali eletti il 22 novembre. 
Forse l'Ufficio elettorale costituito presso la Corte 
d'Appello riuscira a prowedere a questa ultima 
incombenza relativa alle ultime elezioni entro sabato pros-
simo, ma non e escluso che sia necessario qualche altro 

* giorno. I nomi degli eletti, comunque, sono gia noti; va-
' riazioni, se ci saranno, riguarderanno al massimo uno o 
.due nomi, degli eletti nei 
collegi piu < incerti». 

Lo scoramento dei demo
cristiani per i risultati e 
evidente. Ad esso si aggiun-
ge la impossibility di tro-
vare una soluzione per Pa
lazzo Valentini restando 
chiusi negli schemi dell'an-

r 
i 
i 

Per lavori . 

dell'Acea i 

Manca | 
| Tacqua | 
| in questi j 
I quartieri | 

L'Acea ha comunicato • 
I che, a seguito dei lavori | 
1 di costruzione dei sotto- . 

I passaggi veicolari al I 
corso d'ltalia, saranno 

Iposti in esercizio nuovi I 
tratti d'una conduttura ' 

I d i grande diametro del- i 
l'Azienda. Di conseguen- ( 
za saranno effettuate so- . 

Ispensioni d e l flusso | 
idrico dalle ore 0 alle 

I ore 24 nelle seguenti I 
zone: (oggi e domeni- • 
ca): (utenze alimentate | 
con acqua del Peschiera) I 
Testaccio, S. Saba, A- • 
ventino; (domani e lu* | 
nedi): (utenze alimen-

I tate con acqua del Pe- I 
schiera) viale Trasteve-

• re, piazzale della Radio, I 
I viale Marconi, via Ode- I 

risi da Gubbio e relati- • 

I ve adiacenze; (sabato): | 
(utenze alimentate con -

I acqua Vergine) Trevi. 
Campo Marzio, Colonna, 

I Ponte, Parione, S. Eu-
stachio, Pigna, Campi-

, u l i , . . . . . . . I 
Mm ^m» ^ ^ " ^^m ^^m wm™ ^ 

ticomunismo preconcetto. 
Sulla nuova Giunta, i primi 
contatti tra 1 partiti potran-
nO iniziare soltanto nei cor
so del la prossima settimana. 
Si avanzano intanto del le ipo 
tesi. 

La D C — secondo una tra-
diz ione radicata — tace. pren-
d e t empo. Tl Messagaero. p e -
r6, ev identemente su ispira-
z ione di ambienti vicini a Si -
Rnorello. affaccia la possibi
lity di una giunta minorita-
ria di centro-sinistra che pos-
sa reggere flno al 1966. quan-
do potrebbero svolgersi altre 
elezioni provincial i in conco-
mi t inza con que l l e per il Co-
m u n e di Roma Una analoea 
ipotesi v i ene avanzata dalla 
Voce RepubblicancL 

UAvanti! pubblica invece 
una dichiarazione del segre
tario del la Federaz ione socia-
Hsta romana. Palleschi . il pri-
mo dir icente di u n partito di 
centro-sinistra c h e faccia c o -
noscere la sua opinione. S e 
condo Palleschi . - i l centro-
sinistra r imane a Palazzo Va
lentin! Tunica coal iz ione d e -
mocratica poss ibi le anche s e 
di maggioranza relat iva e 
non di maggioranza assoluta. 
Certo. l e forze pol i t iche de l 
centro-sinistra a Palazzo Va
lentini ed anche in Campido-
gl io — aggiunge Palleschi — 
debbono tenere conto del v o 
to popolare nei senso di ri-
guardare e mettere a punto 
il programma e l iquidare l e 
incertezze e le lentczze che 
d iverse vol te hanno paraliz-
zato l'azione ed a questo pro-
posito i socialisti hanno mol-
te rose da dire e l e diranno - . 
• A proposito del program

ma, il discorso del segreta
rio del la Federazione socia-
lista si ferma q u i Sarebbe 
uti l issimo. invece . agli effetti 
del la discussione che si i n -
treccera tra i partiti. talvol-
ta — inevitabi lmente — an
c h e in toni critici e polemici, 
che le questioni programma-
tiche fossero ben precisate, 
dal PSI come dagl i altri par
titi del centro-sinistra. 

E* questa' un'esigenza che il 
PCI ha sostenuto con energia, 
c o m e si rieordera, gia nei cor
so de l la campagna elettorale. 

COLLEGIO IV (Tiburtino 
c parte di Prenestino Lab i -
cano): PCI 20.134 (28.3); 
PSIUP 1.241 (2.1); PSI 6.776 
(11.7); P S D I 2.454 (4.3); PRI. 
515 (0.9); D C 16.280 (28.3): 
PLI 3.210 (5.6): PNM 402 
(0.7); PDIUM 920 (1.6); MSI 
5.408 (9.4); Crist. Soc. 151 
(0.3); Catt. Ind. 52 (0,1). To
tale dei voti: 57.543. 

COLLEGIO V (Collatino, 
yUessaudr ino, Ponte Mammo
lo, S. Basilio, Tor Sapienza, 
Settecamini, Lunuhezza, S. 
Vtttorino, Tor Cervara, Acqua 
Vergine): PCI 36.701 (46.6); 
P S I U P 1.714 (2.2i); PSI 7.504 
(9.5); P S D I 2.573 (3.3); PRI 
734 (0.9); D C 18.689 (23.7); 
PLI 2.496 . (3.2); P N M 372 
(0.4); P D I U M 1.040 (1.3); 
MSI 6.694 (8.5): Crist. Soc. 
160; Catt. Ind. 50. Totale dei 
voti : 78.727. 

COLLEGIO VI (Prenexti' 
no-Centocelle e parte di Pre-
nestino-Labicano): P C I 22.824 
(25,6); P S I U P 1.618 (2.5); PSI 
6.191 (9.8); P S D I 2.401 (3,8); 
PRI 587 (0.9); D C 18.181 
(28.8); PLI 2.755 (4.4); P N M 
325 (0.5): P D I U M 850 (1.3); 
MSI 7.197 (11.4): Crist. Soc. 
131 (0.2); Catt. Ind. 0. Totale 
dei voti: 63.060. 

COLLEGIO VII (parte del 
Tuscolano e parte Prene.sti-
no-Labtcano): PCI 13.075 
(25.7): P S I U P 1.098 (2.1); PSI 
5.520 (11); P S D I 2.427 (4.8); 
PRI 678 (1.3): D C 14.794 
(29.5); PLI 5.220 (10.2): P N M 
358 (0.7): P D I U M 1.038 (2) ; 
MSI 6.390 (12.5); Crist. Soc. 
110 (0.2); Catt. Ind. 112 (0.2). 
Totale de i voti: 50.820. 

COLLEGIO VIII f parte del 
quartiere Tuscolano): P C I 
20.115 (36.6): P S I U P 1.207 
(2.2); P S I 5.807 (10.5): P S D I 
2.234 (4) ; PRI 557 (1) ; D C 
14.022 (25.5): PLI 3.277 (5.9): 
P N M 313 (0.5); P D I U M 919 
(1.6); MSI 6.215 (11.3): Catt. 
Soc. 114 (0.2); C r i s t Ind. 46 
(0.01). Totale de i voti: 54.826. 

COLLEGIO I X (Appio Pi -
pnatelli . Appio Claudio, Don 
Bosco. Torre Spaccata, Torre 
Nuova, Capannelle, Torre An
gela, •;- Borghesiana, Torre 
Maura, • Torre Gaia, Casal 
Moreno," dampino e Torri-
cola): PCI 30.470 (37); P S I U P 
1.790 (2.1): PSI 8 658 (10.5): 
PSDI 3.647 (4.4); PRI 783 
(0.9); D C 21.555 (26,2); PLI 
4.304 (5.2); P N M 415 (0.5); 
P D I U M 1.117 (1.3); MSI 9.029 
(10.9): Cr i s t Soc. 383 (0.4): 
C a t t Ind. 70 (0.08). Totale dei 
voti: 82.221. 

COLLEGIO "X M p p i o - L a -
t ino) : PCI 12.937 (20,2): 
P S I U P 1.214 (1.8); PSI 6.382 
(9.9); P S D I 3.413 (5.3); PRI 
714 (1 .1): DC 18.579 (2.9): 
PLI 9.208 (14.4): PXM 398 
(0.6): PDIUM 1.247 (1.9): 
MSI 9.649 (15,0): Crist. Soc. 
126 (0.1 >: Catt. ind. 77 (0,1). 
Totale dei voti: 63.944. 

COLLEGIO XI (San Saba, 
Testaccio e parte d e i r O s t i c n -
se): PCI 16.828 (29.2): P S I U P 
1164 (2,0); PSI 6272 (10.9); 
PSDI 2.816 (4.8); PRI 915 
(1.5): D C 16.494 (28.6): PLI 
4.985 (8.6); PNM 320 (0.5); 
PDIUM 1099 (2.0): MSI 6.435 
(11.1): Crist. S o c 111 (1,1): 
C a t t Ind. 40 (0.06). Totale dei 
voti: 57.479. 

COLLEGIO XII Ardeatino 
Eur, Giuliano-Dalmaia, parte 
dell'Ostiense e le borgate di 
Castel di Leva, Fonte Ostien-
se, Vallerano. Castel di De-
cima. Tor de' Cenci, Castel 
Porziano. Mezzocamino, Act-
lia e Cecchignolal: PCI 16 206 
(24.7); • P S I U P 1.160 (1,7); 
PSI 6.121 (9.3); PSDI 3.115 
(4.7); PRI 666 (1.0); DC 
20.864 (31.8); PLI 7.846 (11,9); 
PNM 316 (0.4); PDIUM 1.031 
(1.5); MSI 8.072 (12,3): Cri-
stiano sociali 106 (0.1): Cat-
tolici ind. 66 (0.1). To t t l e dei 
voU: 65.569. - -

'•' COLLEGIO X i n (Portuen-
se. Lido di Ostia, Magliana, 
•Ponte • G a l e n a , Fiumicino, 
Ost ia Antica, Casal Palocco, 

Isola Sacra e La Pisana): 
PCI 24.541 (35,9); P S I U P 1519 
(2,2); PSI 7766 (11.3); P S D I 
3091 (4.5): PRI 855 (1,2); D C 
17.412 (25,5); PLI 4529 (6,6): 
P N M 374 (0.5): P D I U M 1121 
(1.6); MSI 6793 (9.9): Crist. 
Soc. 133 (0.1); Catt. Ind. 53 
(0.07). Totale dei voti: 68.187. 

COLLEGIO XIV (Gianko-
lense): PCI 19.614 (25.2): 
P S I U P • 1564 (2); PSI 8008 
(10,2); PSDI 3680 (4,7): PRI 
983 (1.2); DC 23.651 (30.3): 
PLI 9745 (12.5): PNM 453 
(0.5); P D I U M 1250 (1.6); MSI 
8650 (11.1); Crist. Soc. 160 
(0.2); Ind. Catt. 54 (0.06). To
ta le de i voti : 77.812. ; _ . : ; 

, C O L L E G I O XV. (Trastewe
re, Reyola, Aurelio): P C I 
13.478 (25.4); P S I U P 976 (1.8); 
P S I 4583 (8.6); P S D I 2051 
(3.8); PRI 654 (1,2); D C 17.655 
(33,3): ,PLI 6622 (12.5); P N M 

•380 (0.7); PDIUM 948 (1.7); 
M S I 5462 (10,3); Crist. Soc. 
105 (0.1); Ind. Catt. 0. Totale 
del voti: 52.914. 

COLLEGIO X V I * (Pr tma-
valle, parte dellAurelio e del 

: Trionfale, Casalotti, Castel d i 
Guido, Maccarese, Palidoro, 
S. Maria di Galeria, Cesano, 
Isola Farnese, Tomba d i Ne-
rone, Fregene, Ottavia. Tor-
r in jp ie t r a . L a Storta, Giusti-
niana): PCI 29.990 (38.6); 
P S I U P 2021 (2.0); PSI 8552 
(11.0); PSDI 2930 (3.7): PRI 
911 (1.1): D C 20.690 (26.6); 
PLI 3665 (4.7): P N M 484 
(0.6); PDIUM 1201 (1.5): MSI 
6777 (8.7): Crist. Soc . 248 
(0.3); Ind. Catt. 64 (0,08). T o 
tale dei voti: 77.533. 

COLLEGIO XVII (Trion
fale e parte Delle V i t t o r i e ) : 
PCI 11.649 (18.6); P S I U P 
1.049 (1,6): PSI 5.846 (9,3): 
PSDI 2.917 (4.6); PRI 755 
(1.2); DC 18.425 (29.4); PLJ 
13.025 (20.8); PNM 360 (0,5); 
P D I U M 1.043 (1.6); MSI 
7.348 (11,7); Crist iano-social i 
9 7 . (0.1): Cattolici indipen-
dent i 66 (0.1). Tota le de i 
voti : 62.580. 

COLLEGIO XVIII (De l l e 
Vittorie e F iaminio) : PCI 
7.431 (13.5); P S I U P 841 (1.5): 
P S I 4.764 (8.7); P S I 2.775 
(5,0): PRI, 684 (1.2); DC 
15.648 (28.5); PLI 12.981 
(23.7): PNM 389 (0.7): 
PDIUM 1.186 (2.1); MSI 7.869 
(14.3); Crist. Soc. 130 (0.2); 
Catt. ind. 53 (0.09). Tota le 
dei voti: 54.751. 

COLLEGIO X I X (Campo 
Marzio, Ponte. Parione, Borgo 
e Prati): PCI 9.368 (19,1); 
P S I U P 852 (1.5); PSI 3.736 
(7.6); PSDI 1919 (3.9); PRI 
533 (1.1); DC 16.262 (33.2): 
PLI 8.448 (17.2); P N M 432): 
(0.8); PDIUM 1245 (2.5); 
MSI 5 984 (12.2); Crist. Soc. 
94 (0.1); Catt. ind. 57 (0.1). 
Totale dei voti: 48980. 

COLLEGIO X X (Salario. 
Pinciano. Parioli, Tor di 
Quinto. Prtma Porta. Grotta-
rossa, Labaro): P C I 16.615 
(16.4); P S I U P 848 (1.3); P S I 
5110 (7.9); PSDI 2770 (4.3); 
PRI 679 (1) ; DC 16.043 (24,9) 
PLI 18.139 (28.1); PNM 487 
(0.71); PDIUM 1156 (1.7); 
MSI 8305 (12.9); C r i s t eoc. 
132 (0.2); Catt. Ind- 55 (0.08); 
totale dei voti 64.339. 

COLLEGIO X X I (Tries (e ) ; 
PCI 7798 (12.6); P S I U P 950 
(1.5); PSI 5.052 (8,1); PSDI 
3094 (5); PRI 738 (1.1): DC 16 
mila 240 126.3); PLI 16.614 
(26,9) PNM 417 (0,6); PDIUM 
1235 (2) ; MSI 9355 (15.1); Cri-
st iano soc. 139 (0.2); C a t t Ind. 
35 (0.05). Totale dei voti 61 
mila 667. 

COLLEGIO XXII fMonte 
Sacro. Tufello, Marcigliana, 
Valmelaina. Castel G iub i l eo . 
Casal Baccone e Tor S. Gio
vanni): PCI 17.409 (23.9); 
P S I U P 1.412 (1.9); PSI 7.252 
(9.9); PSDI 3.674 (5.0); PRI 
699 (0.9): DC 19.245 (26.5); 
PLI 10.4S3 (14,4); P N M 407 
(0,5); PDIUM 1.230 (1.6); MSI 
10.605 (14,6); Cr i s t Soc. 143 
(0.1); C a t t Ind. 55 (0,07). To
tale de i voti: 72.614. 

Contro il 
massacro 

£> A -> Ĵt ^ W Ja w ~ 

II massacro di centinaia di patriot! congolesi ad opera 
di «paras* belgi trasportati da aerei americani ha su-
scitato profonda indignazione nei piu larghi strati della 
cittadinanza. Ieri notte, in divers! punti della citta, sono 
comparse scritte mural! che condannano i nuovi crimini 
del colonialismo. Nella fclo: una delle scritte sui muri 
della sede dell'USlS in piazza della Marranella. 

Milatex 

Oggi riprende 
la trattativa 

Oggi e il nono giorno di oc-
cupazione delta Milatex. I 44 la-
voratori che hanno ricevuto Tor-
dine di sgomberare lo stabili-
memo, continuano la lotta in-
sieme a tutti gli altri operai: 
nonosiame le intimidazioni e la 
Tnancanza di un adeguato inte-
ressamemo delle autorita. il mo
rale dei lavoratori * alto: pro
pria ieri e siato festeggiato il 
compleanno di una giovane ope-
raia. 

Per questa mattina. presso 
l'ufficio del lavoro. e fissato un 

incontro xra i sindacati e la 
direzione aziendale. La segrete-
ria nazionale della Cgil e in at-
tesa d'una risposta dei minlste-
ri del Lavoro. delle Partecipa-
zioni Statali e dell'Industria. 

I lavoratori sono dtsposti ad 
interrompere la lotta soltanto 
se la Milatex ritirera la richie-
sta di 44 licenziamenti e se i 
rappresenianti del governo s'im-
pegneranno a proseguire l'csa-
me delle possibitita di asscrbi-
mento dell'azienda da parte del-
IIRI. 

Sciopero allaVoxson 
Gli operai della Voxson han

no partecipato in massa alio 
sciopero di protesta a difesa 
dei due membri della commis-
sione interna accusal! nientedi-
meno che di « spionaggio indu
s t r i a l >. La grande manifesta
zione di combatiivita data dai 
lavoratori * la prova migliore 
— dopo quella preliminare del 
successo della Cgil nella elexio-
ne delta commissione interna 
— che tutti i ricatti e gli arbi-
tri padronali non sono serviti a 
nulla. I metallurgici dell'azien
da di Tor Sapienza hanno sa-
puto rHrovare la piti completa 
unita per difendere l'istituto 
della commissione interna: lo 
sciopero di Ieri e stato anche 

una protesta contro la mancata 
soluzione dei problemi riguar-
danti le qualifirhe. i cottimi e 
il premio di produzione. 

Zeppieri. Le organizzazioni 
sindacali degli autoferrotranvic-
ri hanno deciso di riprendcre la 
lotta alia Zeppieri con aleuni 
giorni di sciopero. La lotta era 
iniziata dopo I'arbitrario licen-
ziamento di un autista alia vi-
gilia della pensione ed era stata 
sospesa nei giorni precedent! la 
consultazione elettorale per fa-
vorire la trattativa. La Zeppieri 
ha perO rifiutato di riassumere 
il lavoratore e di affrontare il 
problema della scarsezza del 
personate. Oggi e domani autisti 
e fattorini eleggeranno la nuo
va commissione interna. 

TELEVISOR! .100 Lire L OR A 
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I t PCI DIVENTA 
IL PRIMO PARTITO 
Quindici altri Comuni 
conquistati da liste uni-
tarie • Conferme nei 
centri gia delle sinistre 

Aumenta il peso del PCI, 
diminuisce quel lo del la D e m o -
crazia Cristiana. Questo il ri-
sultato del voto del 22 n o v e m 
bre per quanto riguarda la 
distribuzione dei seggi nei co 
muni al disopra dei d iec imi-
la abitanti e la conquista del
le maggioranze consil iari nei 
piccoli comni , . d o v e si vota 
ancora con la maggioritaria. 
I dati della tabella sono ab-
bastanza chiari per quel che 
riguarda il primo aspetto del 
la questione. C'e da sottoli-
neare c h e per la prima volta, 
in questi Comuni, compless i -
vamente il PCI supera la DC 
come numero di seggi (104 
contro 98) diventando cos) il 
primo partito. 

Signiflcativi, d'altro canto, 
i successi nei comuni minori , 
spesso conquistati per la pri
ma volta da liste unitarie di 
sinistra. Sono stati strappati 
alia DC o a concentrazioni di 
centro-destra Anguillara, Tre-
vignano, Al lumiere , Roc'ca 
Priora, Campagnano, Sant'O-
reste, Mazzano, Nazzano, Sa-
crofano, Poli, Perci le , Ant ico-
li. Vicovaro. San Polo e Ca-
ste lnuovo di Porto. 

Sono stati confermati alia 
sinistra i comuni di Genaz-
zano, Licenza, Morlupo, Rl-
gnano Fiaminio e Montefla-
v i o ( in quest 'ult imo c o m u n e 
la DC si era unita col MSI 
nella stessa l ista) . . 

Le sinistre hanno perduto 
invece Torrita Tiberina e La-
nuvio. A Lanuvio era stato 
possibile presentare so lo una 
lista di comunisti e indipen-
dentt, poiche i socialisti . c h e 
avevano fatto parte del l 'am-
ministrazione popolare nel-
l'ultimo quindicennio, aveva
no preferito entrare in una 
lista di centro-sinistra. 

• « W 

I ii giomo | p i c c o l a 
Oeel. eiovedl 26 no- •*• OBSt gloved! 26 no-

I vrmbre (331-35). Ono-
I mastlco: Uelflna. II so-

I le sorgo alle 7,39 e tra-
I I monta alle 16,44. Ult 

t! 
quarto di luna oggi. 

Afferma 

Tel Aviv 

« 

» 

Ho km 
la spio 

per la RAU 
L'in'.errogatorio di Morde-

cai Louk. cominciato ieri sera, 
subito dopo il s u o arrivo a 
Tel Av iv , e continuato per 
gran parte della notte e con-
tinua ancora oggi. Un porta-
voce della polizia ha dichia-
rato che Louk si dimostra 
molto ben disposto a coope-
rare e che nulla e s tato an
cora deciso circa una sua pos
sibile imputazione per co l lu-
s ione con agenti stranieri. At-
tualmente Louk e solo accu-
sato di passaggio c landest ino 
in Egitto. Egli comunque ver-
ra condotto davanti al magi
strate entro 48 ore. 

E* da segnalare comunque 
che la polizia israeliana sem-
bra intenzionata a tenere in 
stato di fermo la spia anche 
oltre le 48 ore previste . A 
quanto pare, infatti . gli agent i 
sono convinti che il g iova-
notto. nonostante continui a 
negarlo. abbia fornito infor-
ma2ioni di qualche importan-
za all'Egitto e vogl iono saperc 
tutto sull 'argomento. 

Intanto la mogl ie del g io
vane israeliano ha fatto sa -
pere. tramite un giornale. che 
ha intenzione di divorziare al 
piu presto. Per questo avrebbe 
pregato un rabbino di pren-
d e r e contatto con Mordecai 
Louk in carcere. o n d e a w i a r e 
l e pratiche relat ive alia s e p a 
ration*. 

Cifre della citta 
• Ieri sono natl 70 maschl e 89. 
femmine. Sono morti 30 maschi 
e 17 femmine. dei quali 4 mi-
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 30 matrimoni. Le tem
perature: minima 4, massima 17. 
Per oggi i meteorologi preveclo-
no nuvolosita irrcgolare inter-
vallnta t» -sereno. temperatura 

.Ktazionaria. ^ 

Cerca lavoro 
II compagno Leone Fiorentino 

fe un venditore ambulante che 
non pu6 lavorare perchO gli 
hanno sospeso la licenza.- Ha 
famiglla. ed assoluta nccesslta 
di portare a casa qualche soldo. 
Dato che dispone di una vettu-
ra. si offre per effettuare pic
coli trasporti o per fare l'auti-
sta. Chi pub aiutarlo si rivolga 
alia sezione Ludovisi (telefono 
850.408) uppure al nostro gior
nale. . -•_ - •'..•.•• ; *,-. 

.;;'^ i } i'' -.y:'-'7->; Luflti' 
'-••• Un grave lutto ha colpito il 
compagno Giancarlo Di France
sco del Comitato direttivo della 
Sezione Ludovisi. Sua moglie. 
Hildegarde, c hostess » sull'aereo 
della TWA che si e disintegrato 
sull'aeroporto di Fiumicino, e 
deceduta nei tragico incidente. 
Giungano al compagno Di Fran
cesco, in questo momento dolo-
roso. le condoglianze affettuose 
dei compagni della Sezione Lu
dovisi. della zona, della Federa
zione e dell'Unlta. 

E" morta ieri la compagna Ro
salia Urbani. madre del caro 
compagno Roberto Fortl. I fu
neral! si svolgeranno oggi, alle 
16.45, partendo delta casa del-
I'estinta. in via Ugo Ojetti 355. 
Ai familiari e in particolare a 
Roberto le vivissime condoglian
ze dell'Unlta- - • > 

E' morto il compagno Adriano. 
Incorati. iscritto al partito dal 
•21. A\ figlio. compagno Alber
to e a tutti i familiari le con
doglianze sentite dei compagni 
della sezione Borgo Prati e del-
1'Unita. , 

cronaca 

, Circolo Montesacro 
Questa sera, alle ore 21. nella 

sede ijel Circolo, corso Sempio-
ne 27. i critici Paolo Chiarini. 
Carlo Falcon! e Bruno Schacherl 
presenteranno il drammi di 
Hochhuth « II Vlcario ». 

Tessuti per uomo 
Una vendita dl tessuti per 

uomo. a prezzi Bensibllrncnte in-
fertori a quelll di mercatb, vie
ne effettuata presso i seguenti 
negozi dell'Ente comunale dl 
consumo: via Ostiense 133 c, via 
Giotltti 105-113. via Giovanni 
Lanza 93-97, via Federlco Ce-
Bl 46-50, piazza S. Maria Llbe-
ratrice 42 a. via Regglo B n i -
lia 32c-d." 

Culla 
I compagni Asmara Giacomi-

ni c Marcello Zucchi annuncia-
no la nascita dl Katia. Al felici 
compagni giungano le vlve feli-
citazioni dei compagni di Ap-
plo-Alnerone e dell'Unlta. 

il_partito 
'• Direttivo 

Domani alle 16,30 e convocato 
II Comitato direttivo della Fe
derazione. 

Convocazioni 
NEMI, ore 18, assemble* >ul 

risultati elettorali con Cesaronl. 

FGC 
E' convocato per le 19 net 

teatro della Federazione im « -
tlvo della Fgc. Sono tenuti a 
partecipare tottl 1 compagni dl-
rlgentl di circolo e dl zona oltre 
a tutti 1 membri del comitato 
federate. Relatore Plo Marconi. 

I segretarl dl circolo e dl 
zona debbono Inoltre portare 1 
dati relatlvl al tesseramento. 

Recuperate le pellicce... ma i ladri? 
Cento milioni di pellicce. rubate alia fine dl ottobre nei ne-

gozlo di Marcello Fiorentini in via Appla Nuova e in quello dI 
. Giorgio Mela a Napoli. sono state recuperate ieri da agentl del 
commissariato Trastevere e della Mobile. Due rlcettatrici — ne
gli appartament! delle quail * stata trovata la refurtiva — lono 
state arrestate. Si tratta di Maria Luisa Chiaies! e di Grazia 
Ferrettl. Altre tre donne sono state denunciate a plede libero 
per lo stesso reato. , , 

Scippo a mezzogiorno 
Scippo a mezzogiorno in piazza Santiago del Cile. La vitlima 

si chiama Adcle Miggiano. ha 51 annl e abita in via Glosue 
Borsi 4. Si era recata con la figlia Anna a prelevare un milione 
in contanti al Banco di Roma di via Stoppani- Le due doane 
stavano rincasando a piedi quando dalla tradizionale moto di 
tipo inglese e sceso un giovanotto. Uno strappo deciso e la bar-
setta della Miggiano ha cambiato proprletario. Indagano i emr*-
binicri. - ' : 

Coniugi travolti: lui muore 
Gravisslmo incidente ieri pomcriggio sulla via Nettunense. Be- [ 

nito Del Villano, di 26 annl r sua moglie Lidia, si dlrigevar.o 
verso Anzio a bordo della loro moto. quando si sono scontrati 
contro una vettura. Lo atesso investitore Ii ha soccorsl * tra
sportati all'ospedale di Neltuno: qui l'uomo e pcrO giunto cad a- I 
vere. Sua moglie * stata ricoverata in. gravissimc condizionl. 

In fumo 2 tonnellate di caffe 
Un violentissimo incendio ha quasi distrutto. I'altra sera. la 

torrefazione di Alvaro Antenni. a largo Boccea. Forse un ewrto 
circuito ha appiccato il fuoco ad aleuni sacchi di caffe — to-
stato o da tostare — e aH'arredamento del negozio. I danai si 11 
agglrano sui cinque milioni: quasi duemila chili di caffe sono 
stati distrutti. 

CON UN MILIONE 
potete drvenire proprietari di un apparfamento pa-
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo dell'affitto. 

Vendita diretta da primaria Impresa cosfruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA TUTtO YAllf H 5 3 / 1 
l a 565.050 . 6 3 6 1 1 5 0 • 657.400 
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I Motivi del deficit delle FS 
I ' - . , . •;..:. .-. -.,,-...•• 

f f n A Visciano di Nolo dove i d.c. hanno perso le elezioni 
Vy. 

• '•A 

—• l , ^ 

>& 

^ 

per l m 
RIPARTIZIONE PERCENTUALE DEI VIAGGIA -
TORI FRA I MEZZI Of TRASPORTO COLLET-
TIVI EXTRAURBANI 

> 

1952 
: i l i ; 1962 

35.70 
FF.SS. 

18.88 

sul corteo che 
H - » - V ! 

Interrogato a lungo il pilota 
:*"'t 

Morta un'altra 

Fernovie 
16.80 

#/# concessions 
8.50 

21.84 
Tt*anvi0 

3,62 

sindaco: 
30 f eriti 

4.10 
Filovi& 

6.18 

21,66 
Autolineo 

62.82 

Oflwf wo/fa cAc / ferrovieri si met-
tono in lotto per un riassetto • degli 
stipendi che tenga conlo del caratlere 
industriale di questo settore, si rin-
faccla loro il deficit delle FS. II doro-

• teo Colombo tie ha fatto anzi un punto 
di forza contro / ferrovieri a Tribuna 
elettorale delta TV. 

Tutlo questo come se il deficit aves-\ 
se una sua causa. specifica nel costo [ 
del Javoro. U disavanzo dei bilanci < 
dei' trasporti su ferrovia, • infatti, ha 

- origini lontane, ma si e venuto aggra-
vando a causa delta politico antipub-
blicistica dei governi, che hanno la-
sciato si sviluppassero, coltateralmen-
te all'azienda ferroviaria dei trasporti, 
grappoli di autolinee concorrenziati 
dommatl dai monopoli privati. 

Le autolinee hanno avuto nelVulti
mo decennlo •• uno sviluppo • enorme. 
Alia decadenza del trasporto su rotala, '•. 
ha fatto riscontro il boom del traspor
to su gomme. Dal '52, i servizi extraur-
bani automobilistici da 7.000 sono pas-
sati ad ottre 10.000 nel '62, la lun-

?hezza delle linee in chilometri da 
45.300 a 513.100. gli autobus in ser-

vizio da 10.600 a 18.600, t viaggiatori 
trasportati da 221 milioni a ottre un'. 
miliardo e daecento milioni. I viag
giatori per chilometri percorsi sono 
passati da circa 9 milioni a 18, sono 
cioi raddoppiali. 

It grafico che riproduciamo, i cat 
> dati sono tratli da recenti statistiche 
del ministero dei Trasporti, mostra il 
regresso in fatto di viaggiatori tra
sportati dalle FS. e Fimpetaoso svi
luppo delle autolinee. Ma questo rap- • 

porto si spiega meglio ricorrendo ad 
~ un' esempio, • che traiamo da un re-

cente studio apparso su 24 Ore, a fir-
... ma di Mario Parducci. «Nel 1952 le 
' FS. trasporlarono 366.107.000 viaggia

tori; nel 1962 ne trasporlarono 362 
milioni 307 mila. La diminuzione di 
3.800.000, pari all'1,03 per cento, sem-

\ bra irrilevante. Senonche, nel decen-
v nio intercorso, i viaggiatori su mezzi 

colletlivi extraurbani risultano au-
:;: mentati dell'87,18 per cento, da un 
•-. miliardo e 35 milioni a un miliardo 

e 900 milioni • per effetto dell'incre-
mento demografico e delle accresciute 
esigenze di sposlamento. Ora, se si os-
serva il grafico e le relative percen-
tuali c da un semplice calcolo risulta 
che mantenendo la proporzione • del 
1952, died anni dopo le FS. avreb-
bero potuto trasportare 685 milioni di 
viaggiatori anzichi 362. Si vede cost 
che in quel periodo di tempo le FS. 
non hanno perduto soltanto Ire milioni 
oltocentomila viaggiatori, ma ne hanno 
perduti ben 323 milioni I *. « . . . -̂  -..• 

Questa perdita secca i andata a van-
.... laggio delle autolinee. Poco male se 
.'.cio fosse avvenuto solto un unico si-

sterna dei trasporti, qestito e diretto 
dall'Azienda di Slalo, ma il fatto ; * 
che mentre le FS. hanno di volta tn 

. volta lagliato • i loro « rami secchi » , ' 
una pianta di « rami verdi » cresceva 
sul vecchio tronco, la pianta delle 

- autolinee private, facenti capo a mo- , 
nopoli come la Fiat, la Pirelli, la Edi
son ed altri. 

r.g. 

I ,"•;.•• Dal noitro inviato 
i •;.; u - VISCIANO, 25 
I •> '• Quellj del « sole » avevano 
. vinto a Visciano, un paeset-
I to sulla strada di Avellino, 

sia pure con uno scarto di so 
I li 148 voti e dovevano pren 
1 dersi la soddisfazione contro 

I i d.c; e cosi stasera hanno 
formato un corteo e ' avan-

Izavano cantando « a dispet-
to >, dietro un autocarro im-

Ibandierato, verso la casa del 
candidato d.c. trombato. Era-
no le 19,30 quando da una 

I terrazza, con tutta probabi-
• lita proprio dal tetto della 
• casa dello sconfitto, Ire o 

I
quattro persone, non si sa 
quanti, hanno iniziato a spa-
rare. II camion, colpito, ha 

I fatto marcia indietro, fuga 
generale, grida. imprecazio-

I n i , pietre contro le finestre. 
A terra i feriti piu gravi, al-

• tri che scappavano insangui-
I nati o urlanti. 30 sono i fe

riti. di cui tre molto gravi: 
I pallini da caccia al collo. al 
• viso e al ventre di France-

I sco Montanari di 3 anni e di 
Severina Foglia di 11. Que-

Ist'ultima perdera forse un 
occhio. Un colpo d'arma da 

I fuoco alia gola di Carmine 
D'Elia di 33 anni sottoposto 
ad un delicato intervento chi-

Irurgico per estrargli il pro-
iettile dalla regione tiroidea. 

I Chi ha sparato? Fino a tar
da notte i carabinieri, la po-

• lizia, giunti in assetto di 
I guerra a stringere d'assedio 

il paese, non erano riusciti a 
I eapere ancora nulla. Avev'a-
• no € rastrellato > dappertutto, 

I un centinaio di uomini, molti 
dei quali tirati giu dal letto. 

IAppena siamo - arrivati ci e 
Btato posto v un perentorio 
quanto stupefacente « voi do' 
ve abitate? tornate subito in
dietro! >. E dappertutto uo 
mini armati di mitra come se 
dalle case qualcuno potesse 
ancora sparare. Qualche don
na piangeva sulla strada per 
il marito fermato b i1 fratello 
ferito nella fuga generale 

Per quella di Carlo Rufino, 

I possidente e fattore, sindaco 
da otto anni per il * sole 

|nascente> , oppure per quel
la -- del medico Pellegrino 

IGambardella; socialdemocra-
tici o democristiani. 

La campagna elettorale 
I era stata piuttosto acoesa, e 

non erano mancati i toni esa-
I gitati. • Poi dalle urne sono 
I usciti • i provvidenziali \ 148 
, voti in piu < per quelli del 
I c sole > e quelli del « sole ^ 

non erano riusciti a stare 
I nella pelle dalla gioia. Si era-
• no scatenati tutti; stasera si 

I trattava di un corteo ma 
ieri e'erano state le < sere-

• nate> sotto la casa dei can-
| didati • sconfitti, le canzoni 

piene di sarcasmi e di ingiu-
I rie cantate « a dispetto >; du-
• rante la campagna elettorale 

I nemmeno i d.c. erano stati 
da meno: carizorti piu o me-

I no « a dispetto» — ci dice 
qualcuno — le avevano fatte 

Iaddirittura incidere. Ma quel
li del < sole > dopo ' non . si 
sono accontentati delle sere-

Inate : canti funebri e grida 
di schemo si levavano dal 

I corteo alia cui testa e'era la 
bandiera del socialismo de-

Imocratico. quando e comin-
ciato il fuoco. Molti i colpi, 
poi quando la confusione e 

Icessata non e'era piu nessuno 
sulla terrazza, erano scorn-

Iparsi tutti; i parenti del me
dico d.c. (assente dal paese) 

non sapevano nulla. Si e te-
muta una reazione e da Nola 
e da Napoli sono arrivati ca
mion e battaghoni di cara
binieri; poi tutti fuori dalle 
case in caserma per l'inter-
rogatorio. Verso mezzanotte 
ancora nessuno dei fermati 
aveva fatto ritorno; qualcu
no timidamente acoennava ad 
uscire dai rifugi per far ri
torno a casa. «Era soltanto 
uno scherzo >, e infatti ave
vano i flgli piccoli in braccio 
e i grandicelli per mano. Uno 
scherzo al quale si e voluto 
reagire sparando non in aria, 
ma con' l'intenzione di feri-
re — se non di uccidere — 
contro un corteo di circa cen
to persone, in gran parte 
donne e ragazzi. 

Eleonora Puntillol 

A Milano e Roma 

Bloccate I'Air 

France e la S A M 
L'iniziativa del sindacato unitario contro lo 
stillicidio dei licenziamenti nel settore della 

aeronautica civile 

A Roma e a Milano il personale della Compagnia aerea 
Air France ha incrociato le braccia per tutta la giornata 
di ieri. E' stata questa la prima delle proteste contro i mi-
nacciati 36 licenziamenti, giustiflcati dalla societa con la 
cessazione dell'attivita dello scalo all'aeroporto di Fiumicino. 

Nel settore deH'attivita aerea e da tempo in corso uno 
stillicidio di licenziamenti, conseguenza della ventilata co-
stituzione di grossi cartelli internazionali ed europei, come 
e il caso dell*Air Union. Contro questa politics, che vuol far 
pagare ai lavoratori della categoria le « economie » da rea-
lizzare per rendere competitivi i. costi, il sindacato della 
gente dell'aria della CGIL ha programmato una nutrita 
serie di azioni sindacali. II sindacato unitario si batte anche 
per la soppressione delle inammissibili forme di appalto 
praticate nel settore, com'e il caso della CIASA (assistenza 
aeroportuale) e della SAR (per 1'. Air terminal » di Roma). 
• Dal canto suo l'ANPAC (Associazione nazionale piloti avia-
zione civile) ha proclamato uno sciopero di 18 ore, che sl̂  
concludera oggi alle 14. per i 45 piloti della SAM (societa 
aerea mediterranea). . - . . • - . ' •'•> 
E* stato sollecitato un responsabile intervento del minlstro 
dei Trasporti per l'esame della situazione che si va deter-
minando nel settore aereo civile. 

Una delegazione del SNAV ha visitato I 
colleghi ricoverati negli ospedali donan-
do sangue ai feriti — Finalmente oggi la 
pisfa della tragedia sard sgomberata 

Convocazione ministeriale 

per il prezzo del latte 
II regolamento CEE, entrato in vigore il 1° novembre, ha 

fatto saltare i tradizionali accordi 

n 

Metallurgki 

svf «premio» 
in 5 aiiende [NIIRI 

Le organizzazionl sindacali e 
fASAP (che rappresenta reNI) 

TOO concluso la trattativa per 
istituzione del premie di 
luzione delle sodeta Nuovo 

ignone, Pignone Sud e SMIT. 
" tratia — coinunica la FIOM 

di un accordo soddisfacente 
i« consente la erogazione di 

cilra " forfettisaatai" per U 
pari a 32 mila lire (per 

operai dell'azienda di Fi
ne) . flssa la data del primo 

1965. per la deflnitiva 
^pplicazione deU'articolo S 'e 

tbilisce da tale data la decor-
iza del nuovo periodo 
Nella stessa giornata. presso 
Intersind «che rappresenta 

II). si e nrmato laccordo 
er la istituzione del premio 

produzione alia Termnmec-
snica di La Spezia Laccordo 
ibilisce. a conclusione del p«-

iodo ~ forfettizzato " (dl 14 me-
i), una trattativa che deter-
liacra rincremento del premio 

M di aJementi obiettivi, 

ricavaU da dati rappresentativi 
per l'accordo produzione-ore 
lavorate. rispetto ad ogni tipo 
di lavorazione. 

Un positivo accordo per il 

Sremio d: produzione e stato 
toltre conquistato dai lavora

tori della SIT-Siemens , L'ac
cordo • — aottoscritto presso 
!TULers,nd — riguarda oltre 
8.000 lavoratori delle fabbriche 
di Milano. Santa Maria Capua 
Vetere e degli ufTIcI dl Roma. 
La base del premio e stata fis-
sata tn 16000 lire che vanno 
ad aggiungersi alle 50.000 (au-
mentate del 7%) precedenti. 
Per un anno, con scadenza 
1 mano 1965 e stato -forfet-
tlrzato- un premio di 19000 
lire per tutti i lavoratori. Il 
valore del punto. per stabillre 
gli scatti del premio sulla base 
del rapporto fra produzione e 
ore di lavoro. e stato fissato In 
3000 lire. Si tratta del -punto-
plu alto conquistato sino ad ora 
nelle aziende di Stato. 

Un ladro a Milano 

In bici all'assalto 
di una gioielleria 

MILANO. 25 
Gioielli per circa tre milioni 

e mezzo di lire sono stati ru-
bati da un ladro in bicicletta 
che ha mandato in (rantumi la 
vetrina di una oreficeria mila-
nese. II ladro ha agito in pieno 
giorno, sotto agli occhi di nu-
merosi passanti. riuscendo a 
fuggire ' nonostante l'accanita 
caccia di molti. 

K* giunto in via Nerino pe-
dalando su una arruginita bici
cletta. ha accostato al marcia-
piede davanti alia oreficeria e 
tranquillamente. sotto agli oc
chi dei passanti e dello stesso 
proprietario del negozio. in quel 
momento alia finestra della sua 
abitazione. si e awicinato alia 
vetrina. ha ravato di tasca un 
martello ed ha vibrato un col
po deciso Mentre lo scrosciare 
dei vetri infrunti faceva accor-
rere I orimi passanti. it bandito 
ha infilato le mani nella vetri
na. ha arraffato alcime mancia-
te di gioielli ed e balzato nuo-

vamente sulla bicicletta comin-
ciando a pedalare alia dispera-
ta inseguito da un gruppo di 
passanti. • 

Improvxisamente. forse intra!. 
ciata da un Iembo del cappot-
tone nero in cui era impaluda-
to il bandito. la bicicletta ha 
avuto uno scarto ed e andata 
a sbattere contro un'auto in so-
sta. II ladro ha sorvolato la vet-
tura finendo a terra, gli inse-
guitori gli sono balzati addos-
so. e'e stata una rapida collut-
tazione e quindi lo sconosciuto 
e riuscito a divincolarsi e a ri-
prendere a piedi la fuga scom-
narendo nel traffico di • via 
Torino. . < 

itnoiTt 

Aloi donne 

ministro dell'Agricoltura, 
Ferrari Aggradi, ha convocato i 
rappresentanti : dei produttori 
di latte e deH'industria trasfor-
inatrice, con l'intento di concor-
dare nuovi prezzi. -• > : 

Con il 1. novembre e entrato 
in vigore il regolamento di mer-
cato della CEE sui prodotti lat 
tiero-caseari. E' indubbio che le 
conseguenze dell' attuazione di 
questo regolamento saranno ri 
levanti per il nostro Paese per 
quel determinato posto in cui e 
stata conflnata la ' produzione 
zootecnica, in un mercato cbiuso 
e protetto localizzato nella Val 
Padana, in contrapposizione al
ia restante agricoltura e mer
cato agricolo della penisola-
•-1 rapporti, tipicamente corpo-

rativi, che si sono instaurati tra 
la grande azienda agraria capi-
talistica padana e la grossa in-
dustria lattiero-casearia sono 
stati una componente necessa-
ria della nostra generale arre-
tratezza agricola. .-•".. 
' Ora, l'entrata in vigore del re
golamento comunitario segna 
una nuova importante fase del 
processo di concentrazione del-
l'industria e del mercato del 
prodotti lattiero-caseari. 

Su questa base e subito en
trato in crisi il vecchio sistema 
di determinazione dei prezzi del 
latte industriale con riferimento 
ai prezzi convenzionali dei deri-
vati, pure convenzionali (senza 
parlare del sistema dei premi). 
determinati dalle Commissioni 
paritetiche dei rappresentanti 
degli industriali e agrari presso 
le Camere di commercio. 

E la stessa contrattazione del 
latte. a cominciare dal 1. no
vembre. In coincidenza con le 
contrattazioni agrarie (scadenza 
dei contratti di affitto) e di la
voro (scadenza dei rapporti di 
salariati fissi), e messa in di-
scussione. sulla base di una pre-
cisa norma del regolamento co. 
munitario che dispone che l'an-
nata lattiero-casearia comincia e 
finisce al 1. aprile di ogni anno. 
. Da quattro settimane i rap

presentanti degli agrari e dei 
bonomiani e degli industriali 
si incontrano e si scontrano a 
Milano per trovare un . nuovo 
sistema di valutazione del lat
te. Di qui la convocazione al 
ministero. Gli industriali ten-
dono tout-court airappUcazio-
ne del prezzo CEE per lltalia. 
lire 65 al kg„ e in sostanza alia 
perdita di ogni potere di con
trattazione per i produttori a-
gricolL Gli agrari. con i fedeli 
bonomiani. ripropongono un 
sistema di valutazione del 
prezzo del latte a riferimento 
corretto. ma sempre corporati
v e perche fondato su quel con-
nubio di interessi al quale pri
ma si accennava. Ma non e fa
cile ristabilire 1'equilibrio: i 
prezzi dei derivati del latte 
non possono piu essere -con-

venzionati* (ad uso cio* della 
tutela' degli interessi degli a-
grari e degli industriali), ma 
debbono servire alia determi
nazione del prelievl nei rap
porti commerciali con Testero 
decisivi per la deflnitiva quo-
tazione del mercati. Allora la 
wappatoia si ^jple ricercare 
nella resa t: «• scientifica - d e l 
latte da porre a base della va-
lutaziohe del prezzo' del latte. 
Ma siccome la resa scientifica 
non sara mai la resa reale, an
che questa forma produrra 

nuove ' contraddizioni nell'at-
ruale situazione e potra servi
re solo prowisoriamente a im-
porre ai piccoli produttori di 
latte un maggior grado di su-
bordinazione da parte delta 
grande industria lattiero-ca 
'searia. . •;• , >••'•... 

Ti momento e delicato ed e 
auspicabile l'azione e l'inizia 
tiva dei produttori di latte per 
non essere tagliati fuori dalla 
contrattazione per lo sviluppo 
delle forme associative, per li-
berarsi dal potere agrario-in-
dustriale con l'appoggio bono-
miano. . -

E* inutile dire che ancora 
una volta il ministero dell'Agri
coltura cerca di salvaguardare 
11 compromesso corporativo e 
nulla fa per dare un'imposta-
zione nuova ai problemi zoo-
tecnici e per la tutela di un ef-
fettivo potere contrattuale dei 
produttori di latte. per lo svi
luppo e il rafforzamento della 
cooperazione. 

I. V. 

E' morto 
uno dei cinque 
gemeili Sambor 

PARIGI. 25. 
Uno dei cinque gemeili Sam

bor, il piccolo Jean-Luc e 
morto: era stato l'ultimo a ve
nire alia luce e le sue condi-
zioni erano apparse subito peg 
giori degli altri suoi fratelli 
nati con lui lunedl scorso. Una 
emorragia polmonare gli e sta 
ta fatale. nonostante tutti gli 
sforzi fatti dai medici per sal-
varlo. Per gli altri gemeili la 
prognosi e ancora riservata: il 
ministero della Sanita francese 
ha preso direttamente a segui-
re la sorte dei piccini. divenuti 
motivo di apprensione, ma an
che di curiosita e di orgoglio 
nazionale. L'eccezionale parto. 
infatti. rappresenta un vero e 
proprio record europeo. 

Flotta IRI-ENI 

Iniziato ieri 

il terzo sciopero 

dei marittimi 
Incontri presso il ministero 

Lo sciopero dei 9 mila ma 
rittimi della flotta IRI-ENI 
per il rinnovo del contratto 
ha avuto inizio ieri con il 
fermo di 24 ore del « Rossi 
ni > a Genova. Si sono anche 
fermate le navi mercantili 
delle societa a partecipazione 
statale. Lo sciopero prosegui-
ra, nei van porti, fino all"8 
dicembre prossimo. 

L'altra sera, a tarda ora, di 
fronte alia decisione unita-
ria dei sindacati del mare di 
tndire il nuovo sciopero in 
corso. il ministro della Ma
rina mercantile ha convocato 
le parti per offrire loro una 
base di medtaztone. Si e trat-
tato, come si e appreso dai 
sindacati, di uno scambio di 
opinioni, che perd non e an-
dato al di la di una pura 
presa di contatto. I sindacati 
si sono riservati di prende-
re, al riguardo, una decisio
ne comune nel corso di una 
riunione che avra luogo nei 
prossimi giorni. Nel frattem-
po la lotta dei marittimi IRI-
ENI continnera secondo il 
programma prestabilito. Gli 
incontri presso il ministero 
comunque proseguiranno. 

Quello in corso, come e 
noto, e il terzo sciopero del

ta categoria. La rottura fra i 
sindacati e i dirigenti della 
flotta a partecipazione stata
le e avvenuta su alcune ri
ch teste fondamentali dei ma
rittimi: la ri forma del siste
ma previdenziale e in parti-
colare delle pension!, ferme 
al 1958, e le rivendicazioni 
economiche e normative per 
il nuovo contratto, sul quale 
le posizioni delle parti sono 
ancora assai lontane, data 
1'intransigenza dei rappre
sentanti delle flotte IRI-ENI 

Incoaclvdenle 
HJKOirfro per 
i calzalmmi 

Llncontro di ieri sera al mini
stero per la vertenza dei 120 
mila calzaturieri si e risolto. 
a quanto si apprende dai sin
dacati, in modo insoddisfacen-
te. E rid nonostante le 13 gior-
nate di sciopero effettuate dalla 
combattlva categoria contro un 
padronato Intransigente. il qua
le vuole imporre ai lavoratori 
un contratto conglunturale ben
ch* II settore continui a svi-
lupparsi e la produttiviti sia in 
aumento. 

Finalmente, questa matti-
na la pista della tragedia sa
ra libera: a pezzi, hanno co-
minciato a rimtiovere ieri la 
carcassa del « Boeing 707 >. 
Sotto i colpi dei vigili del 
fuoco, lo schelctro del gigan-
tesco aereo si e spesso sbri-
ciolato: il fuoco — un incen-
dio terribile durato oltre tre 
ore — aveva divorato, lesio-
nato tutto. Invece, il • com
pressor e ancora li, aU'in-
crocio tra la pista principale 
e quella di rullaggio: dovreb-
bero rimuoverlo oggi ma in-
tanto e ancora rovesciato, ab-
bandonato, come se non inte-
ressasse piu a nessuno. E sta
to il primo motivo di • una 
sciagura assurda, di una 
sciagura che si poteva evi-
tare: Vhanno fotografato in 
tutte le pose, da tutti gli an-
goli; lo hanno osservato at-
tentamente magistrate e gior-
nalisti, periti della TWA e 
della direzione del « Leonar
do da Vinci», componenti 
delle due commissioni d'in-
chiesta, quella giudiziaria e 
quella amministrativa. Ma 
nessuno ha dato ordine di 
rimuoverlo subito: la pista 
della morte e stata riaperta 
alle 8 di martedi mattina e 
dunque sono ormai 48 ore che 
ogni decollo e diventato di 
nuovo un'avventura, che il 
piii banale dei guasti — che 
richieda perd i'uso di tutto 
11 nastro di cemento — pud 
provocare una nuova scon-
volgente catastrofe. Ieri sera, 
verso le 21 e morta un'altra 
hostess, la giovane e graziosa 
Simone Bazin che aveva ri-
portato terribili ustioni. 

Poteva non succedere nul
la lunedi, alle 14,01: le 46 
vittime potevano salvarsi 
tutte. Ed ora, invece, bisogna 
ringraziare il sangue freddo 
del comandante del jet, Ver
non Lowell, j a prontezza di 
una hostess, Barbara Poeh-
\er, Veroismo di uno steward, 
Edward Lesmak, se ci sono 
degli scampati. « Frenare era 
I'unica cosa che potesse fare 
il comandante Lowell: ave
va percorso appena 1200,1300 
metri della pista, era ancora 
lontano dalla velocita criti-
ca: perche~ mai avrebbe do-
vuto alzarsi con un motore in 
panne...? >, ci hanno detto 
anche ieri atcuni piloti. E la 
Poehler si e lanciata verso il 
portellone d'emergenza, ap
pena si e accorta che qual-
cosa non andava; la giovane 
hostess, che e sempre rico-
verata al S. Eugenio, ha rac-
contato, ieri per la prima 
volta, la terribile avventura: 
€ Ho sentito la frenata: ero 
seduta nel mio seggiolino e 
mi sono subito alzata, per 
tranquillizzare i passeggeri... 

'Non mi sono molto preoccu-
pata: il jet stava rallentando 
regolarmente: invece, all'im-
provviso ho sentito un gran 
colpo (quello contro il hom-
pressore - n.d.r.) e mi sono 
accorta che Vaereo "scodaz-
zava"...». > , 

-- «Allora, mi sono lanciata 
verso il portellone d'emer
genza sinistro — ha detto 
ancora la Poehler — avevo 
visto del fuoco alia destra 
dell'aereo: ho aperto lo spor-
tello, ho cercato di calare lo 
scivolo d'emergenza... subito 
dopo, e'e stata Vesplosione...*. 
Barbara Poehler. lo si i ap
preso solo ieri, dalle sue pa
role. e stata letteralmente 
scaraventata sulla pista, av-
volta nello scivolo che e di 
tela: e anche alcuni degli 
scampati sono i stati buttati 
sotto. dall'esplosione. 

Altri passeggeri si sono in
vece. lanciati dai finestrini in 
frantiimi. Per essi. per salvar 
loro la vita, & morto Edward 
Lesniak. lo steicard che & spi-
rato alValba delValtro ieri in 
un lettino delVospedale del-
I'EUR: e rimasto dentro per 
aiutarli nel limite del possi
ble ed ha riDortato delle 
vstioni orribili, incurabili. 
Crediamo che proorio da one-
"to enisod'o terribile I'Alita-
[ia. si anche VAlitalia. debba 
imvararp qualcosa: qli ste 
w.ard e le hostess della TWA 
come di tutte le maggiori 
fompagnie aeree del mondo, 
seguono un corso per impa-
rare^ aopunto come compor-
tarsi in casi di emerpenza. 
Quelli della compagnia di 
bandiera. no: hanno lottato 
a lungo. tne*t fa. per svun-
tarla ma VAlitalia e In dire
zione dell'Anin^onf civiln si 
ono nrposte A d esse, rviden-
tpmente non irtprnsta rh° alt 
nxsistenti di mln • fatmiano 
come si wo acirc in * emer-
aenza ». E certo non si pud 
che rivensare con terrore, 
a quando. avpunta durante i 
giorni di sciopero, la compa

gnia ha sostituito con perso
nate raccogliticcio, che maga-
ri non era mai salito su un 
quadrigetto, steward ed ho
stess. --

Ieri, proprio una delegazio
ne dello SNAV, il sindacato 
nazionale assistenti di volo 
che guidd la lotta, si e recata 
a visitare i colleghi degenti 
negli ospedali cittadini. Gli 
steward hanno offerto il loro 
sangue, le hostess hanno an
che portato dei fiori alle col-
leghe. 

E' stato un incontro com-
movente. Anche i piloti 
scampati, il comandante Ver
non Lowell e il < secondo » 
John Churchill, hanno rice-
vuto messaggi e telefonate 
di solidarietd da loro colle
ghi: il primo, intanto, e sta
to interrogato dalla commis-
sione giudiziaria d'mchiesta, 
quella, cioe, che deve stabi
llre le eventuali responsabi-
lita penali che riguardano lo 
omicidio plurimo aggravate 
e u disastro aereo. 

Vernon Lowell ha passato 
prattcamente tutta la giorna
ta al Palazzaccio: e entrato 
nell ufficio del dott. Braoci 
ll%J2, e ne * uscito all* 
14,30 per rientrarvi allt 17, 
E stato lasciato libero soio 
alle 20: per ore ed ore ha 
risposto alle domande del 
magistrato, del colonnello 
Scheptst, del colonnello Ca-
stellucci, del colonnello Oop-
gtani e del maggiore Musi-
canti, tutti ufficiali dell'ae-
ronautica militare. NaturaU 
mente, nulla di ufficiale i 
stato detto ai giornalisti ehe 
hanno affollato Vanticamera 
del dott,. Bracci: eomunqtte. 
tl Lowell, ha affermato di 
aver fatto tutto i\ suo possi
ble per evitare la catastro-
fe, che, quando si i mosso 
da sotto I'aerostazione i mo-
tori andavano alia perfezio-
ne e che prima di metd. pista 
st e accorto che l'ultimo a de
stra non funzionava, che, al
lora, ha deciso di frenare. 71 
compressors., ecco tutto sa-
rebbe andato bene — ha ri-
petuto anche agli inquirenti 
— se non ci fosse stato quel 
compressore... >. 

n. c. 

Nebbia sugli 
aeroporti lombardi 

MILANO. 25. 
.La nebbia sugli aeroporti 

non accenna a diminuire e fl 
traffico aereo e ora comple-
tamente paralizzato. All'aero
porto intercontlnentale della 
Malpensa, dove un'improwisa. 
schiarita aveva fatto pensare 
ad una progressiva ripresa dei 
voli, la fitta nebbia ha nuova-
mente reso pressoche nulla la 
visibilita. 

Da Parigi e stato comuni-
cato ai dirigenti dell'aeroporto 
lombardo che il volo TWA 800, 
che avrebbe dovuto fare acalo 
anche alia Malpensa, e stato 
limitato all'aeroporto di Pa
rigi. L'aereo precipitato al
l'aeroporto di Fiumicino fl po-
meriggio di lunedi scorso d*-
simpegnava il medesimo TOIO 
sospeso stamane. 

In ogitaziofte 
i rivenditori 
di benzina 

II consiglio direttivo 4rila 
Federazione italiana gastori 
impianti stradali carburanti 
(PIGISC) ha comunicato ehe 
se entro " il 30 novembre le 
societa petrolifere non rispon-
deranno ad una serie di ri-
chieste, la Federazione ripren-
dera la propria liberta d'ario-
ne. Le richieste avanzate ri
guardano la revisione del con
tratto esistente tra le societa 
e i rivenditori e la correspon-
sione di un antictpo di 2 lire 
al lttro in attesa di una defi-
nizione della vertenza. 

La « Giulietfa » 
cosfera 

100 mila lire 
in meno 

MILANO. 25 
Dal primo di dicembre pros

simo la Giulletta coster* oltre 
centomila lire di meno. L'Alfa 
Romeo ha annunciato infatti ehe 
portera il prezzo di llsttma da 
ua milione e 235mila Itaa a an 
mil lone e 125mila. 
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Mentre Robinson continua a passare guai per I* foto pubblicitari* -., 

Oggi a Roma Bettini e Benvenuti 

II. 

Nella gtornata dl ' oggl' arrlvera la magglor 
parte del protagoniitl della rlunlone dl domanl 
•era al Falaiport dl Roma. 81 tratta dl Nino, Ben-
venutl, Fablo Bettlnl, 'Giordano Campari e' del-
l'algerlno Alssa Haihai. Nella giornat* dl lerl 
lntanto e glunto U messlcano Ariiteo Cnavarln, 
avvenarlo dl Benvenatl. Al s»o arrlvo a riumlelno 
Chavarln ha dlchlarato dl sentlrsl In ottlma forma 
• pur comlderando la elaaM dl • Nino * afcuro 
dl ben Usurare; II messlcano non ha nemmeno 
acartato I'lpoteil dl potertl aggiudlcare II match 
prima del llmlte. C'e pol da agglungere che gll 
organlzzatorl (Itos e Zucchet) hanno apportato 
Una modlflca al programroa deflnlto nel giornl 
tcorsl: cotl II medlomasslmo Vlttorlo Saraudl In-
contrera II tongheie Jonny Halaflhl anzlehe Jose 
Menno (che e dovuto partlre urgentemente per 
1'Argentlna per motlvl famlllarl). -

11 tongheie Halaflhl ha gia combattuto nel '6* 
a Roma contro Rlnaldl dopo averlo sconatto un 
anno prima a Nottingham, e con Ottavlo Pan-
nunzl; in ambedue 1 match fu sconfltto al puntl. 
Un'altra novlta sari 1'lncluiloae dl un sesto match 
tra 1 professlonlstl, e doe tra 1 pesl pluma Cas-
landra e Ambrotettl. 

Ray «Sugar» Inline ha completato alio Stadlo 

Flamlnlo. la iua preparazlone che e staia batata 
escluslvamente iu eterclxl atletlcl. Nella gtornata 
dl lerl, 11 puglle amerlcano ha avuto -una grande 
deluslpne, perche gll e stato revocata U permesso 
per euere rlcevuto da I Papa. Era ana grande 
aspiraslone per Sugar, fervente eattollco. lacoa-
tranl coo 11 PoateOce e quindi it capisc* 11 suo 
dolore. L* revoca e dovuta al fatto che Robinson 
•1 e fatto fotografare nel giornl soofsf con alcun*. 
attrlcette seml-svestlte. ' « . , , . > ," - . <• 

* * • V,"'. • • » 

L'organlxzatore Tommasl nella glornata dl lerl 
ha deflnlto rldicole le notlzle rlguardantl la pos
sibility deU'annnllamento del prosslmo match mon
dial* tra Maaxlnghl e Manca. 

« Una de'lle raglonl per cul Branchlnl ha accet-
tato questo Incontro — ha precisato Tommail — e 
che II suo ammlnlstrato, comunque vadano le cose, 
non avra dannegglata la propria valutatlone In 
campo eurqpeo. B' vero che Branchlnl e Interes-
•ato alia ofrerta dl tin organlzzatore spagnolo per 
opsone Manca a Oagllana ma questo lmpegno 
non esclude quello con Mazzlnghl In quanto si ef-
fettucrebbe in un secondo tempo. In concluslone 
si tratta dl due Impegni ben dlstlntl: I'uno non 
esclude I'altro ». t < 

Nella foto a flanco: BENVENUTI * . 

Piegato lo Zagreb a 8' dalla fine da un goal di Angelillo 

LA ROM A VINCE A STENTO 

ROMA-ZAGABRIA 1-0 — II goal di A N G E L I L L O . 

La nazionale... B in campo domenica 6 dicembre 

A che serve il match 
Italia-Danimarca? 
dd che Vera • anticipate, elUntbne Sovlettea e it rlftuto del 

punruatment* accaduto: I'ltolia, Beloio. lo FIGC non e riuscita 
nella gara dl debutto nel torneola trovar di meglio: la Danlmar-
d'ellminazione della Coppa del ca, impegnata domenica ad Ate-
Mondo (ch'era anche la prima ne con la Grecia, interrompera 
della ataglone), ha rotto le ossa il viaagio di ritorna per glocare 
alia Finlandia (6-1). Ed ora ft I con Vltalia. Coxl. non solo la 

avversaria e modetta: si conce-
dera pure una vacanza, consi
derate che ha chiesto e ottenu-
to che la partita si tvolga a Bo
logna, dove — dlcono — si man-
gia e si sta meplio che a Mllano 

Vien da ridere„ 
£ ' leeito? 
SL Quetta volta nemmew 

Fabbri mostra d'aver paura. 
tant'e vero che il piccolo allc-
natere non ha aridato, e non 
t'e alzate tulle punte dei piedi 
per farsi vedere. Cioe. Lascia 

annuncia la Danimarca. • ' ' 
Eels? Be', se vogllamo dare 

un colore indlcativo aH'ultimo 
confronto fra le rappresentatlve 
di Helsinki e di Copenaghen, 
dobblamo dire che — goal piu 
goal meno — dopremmo essere 
11; la Finlandia, infattl. 1'ha 
rinto {2-l>. B, del retto, t'unica 
nostra para con I calciatori del 
iVord pale per la statistica e 
basta. L'ltalia afjrontb la Dani
marca aU'Olimpiade del IMS 
con Casari, Giovannini, Stellin, 
iVfaestrelli. Wert. Mart. Cavlgioll, 
Turconi. Pernfoo. Cassani. Ca-
vrlle e perdette (3-5). 

Delusione? No, fellce scoperta 
e facile razzia. Infattl, I iette 
undlcesiml della squadra vlncen-
te (Pllmark, Ornvold, Jensen. 
Ploeger, Jraest, Karl e John 
Hansen) furono inpaooiati e tra-
sferlti da noi. per lanclarc la 
Legione Straniera del foot-ball. 
insieme a Gren, Nordhal e 
J.iedholm che — per la Sve-
zia, appunto ai Giochi di Lon-
dra — ronQuisUrono ta meda-
glia d'oro. 

E, adesso, perche la Dani
marca? 

Ecco. Dopo U forfait delta 

Fabbri: 
« Nicole 

m iglIorato» 
Sablio dopo rtneontro fra la 

Roma e lo Zagahria, conclnsosl 
con il sacceno del aiallareeal, 
il eomtnissarlo nntco delle sqaa-
dre nazlonall dl calcio. Edmon-
do Fabbri, u q«a]e aveva anl-
stlto ana partita dalla trftaaa 
d'owore, e ttato Interrogato dal 
glemallitl. In meno a deelne 
dl tiros! lacnrlMltl, sulla pos
sibility dl ennvocare ll centro-
avanti roman'sxa. Nicole, In vi
sta della pmssima pani fa che 
ell annrrl r^octieranno con'ro 
la ran'm.irca 

Tabbr' non iia \ola*n r snf>n-
derr rspl cl'amr.,tr- alia i*o-nan 
da. cd ha ^"to » r \.nr<crtf * 
domrn'ca •«> Innrrtl |i> ronvm-s 
afonl e prima dl quel aj'arno 
non posso fare antic'nav on) 
Comunaat '— ha sngclun'o — 
paeso drre dl aver v's'o an Ni
cole nettamente satellarato. cer-
ta nasi • plA qaello delfaaaa 
•carao eel era •*saarcla". Ha a»> 
to magna deU'alata dl tattL B 
lo l i t t l 

ad Herrera il super-blocco del-
Vlnter (semmal I'uomo del con-
frasto e Facchettl). che, due 
trfornf prima, sara dl scena a 
Bucarett nel retour-match della 
Coppa dei Campioni. Egli tor-
no, dunnue. a una nuova for-
mazione spertmenfale. procriso-
rla. d'emergenza, nella regola — 
ortnai classica. per lul? — del 
fare e disfare. . 

E, comunque. non pare che 
Fabbri abbla le idee molto chla-
re. poiche, con la scusa dl non 
poler disrurbare froppo le so-
cieta, ha rintHflto di una sefti-
mana la comunicarione ulficiale 
deoli atleti eonoocati. Ci6 tlgni-
/!c« che le vicend* del mosti-
mo campionato (il Milan fugge 
e il Boloona arranca, no?) lo 
hanno un po* frastomato. C 
abbastanza noto che il trainer-
seleTionatore non intend* pre-
starsi ai comprometti della geo-
politica Ma, indixponibile la 
di/esa nera e azzurra, pud rifhi-
tare ai camiponl (Tftalia il pro
pria terreno? Questo. non e piu 
il tempo delle racche grasse 
L'lncasto conta. e come. Percid. 
una vlttosa penttetlata di rosso 
e blu, e d'obblioo Si pensa « 
Buloarelli. a Pascutti c. nam-
ralmente, al reparfo arretrato. 
Negri, Janlch e Foolt hanno 
personallta, carattere, esperien-
ra, • valid! aono Tumburus c 
Furlonis. Tuttacia se Maldini 
s'e fort* cancellato per la */or-
tunata gara di Moscc. la candi-
dalura di Trapa:to:;: stopper 
d'alta classe s'impo :r E quel 
la di »Vo!ctti non t» ila <cortare. 
Poi. nori A ancoro sxcuro che 
Fabbri rmunci a Farchetti E 
Snlcadore? La stoHa e addi-
rittura troaico-^Jra Con una 
xcuso e un'aaltra. HJi, 2 lo 
lascia fuorU e la Jupentus 
non mollae non trema, anzi. 
Ad ognl modo, la causa del 
battitore bianco e nero, ch'e il 
cepitano delist pattualia suxum» 

e perorate dal critid. £ Picchi, 
sollecitato, interolene aull'ope-
rarione-r£p*chage: • D'accordo, 
e giusto dargli una mano -- Sic 
che, per Fabbri si crea un caso 
di coscienza. Qual e, pero, la 
condizione psico-fislca di Sal-
vadore? 

E mica e finite con i rlcu-
peri: anche Nicole aspelta • 
spera. 

ri goleador di Parigl. dive-
nuto quindi uno tcarto nella Ju-
ventus, s'e un po' rifatto nella 
Roma, con Lorenzo. £T lopico. 
perd, che e chiuio da Mazzola. 
e i posti d'ala. nelVoccasione. 
dovrebbero rlsultare occupatl da 
Mora e Pascutti, afflancati — 
s'intende — dal r golden-boys. 
Buloarelli e Ricera. 

Ne consegue che, per varle 
ragioni, e possibile che l'«mt-
cherole con la Danimarca di-
venti una specie di banco dl 
prova, magari per meta della 
partita, di elementl e reparti, 
in atlesa del magglor impegno. 
programmato nel mese di mar-
zo ad Amburgo. con la Germa-
nia. E. altera, forzati o no. sta-
mo semprc piinfo e a capo: 
Fabbri e la tela, come Pene
lope. 

. A'tilio Camoriano 

Nemmeno la versione d'attacco ha soddi-
sfatto: scarso il centro campo (anche per la 
« giornata nera » di Carpanesi), terribil-
mente inconcludenti le « punte » che hanno 
sciupato molte, troppe occasioni 

Solo Nicole 
si e 

ROMA: Cndlcinl; Tomasln, Ar- Roma, per U quale non e fa 
dlzxon; carpanesi, Losl, Bchnel* 
linger: Leonardl, De Slstl, Ni
cole, Angelillo, Francesconl. 

ZAGABRIA: Miclc; Meatro-
vlc, Galekovlc; Klobuclck, Sta-
nislc, Susa; Krai J, Nedov, VVa-
cha, Draelc, Beslac. < 

ARBIXRO: Shulemburg (Ger-
manla). 

MARCATORI: Angelillo al 37' 
delta rlpresa. 

NOTE: tempo e terreno buo-
nl: spettatori 5.000. In tribuna 
d'onore 11 c . V. della nazionale 
itallana Edmondo Fabbri. 
La Roma ha dovuto attendere 

U 37' della ripresa per aver ra-
gione dello Zagreb: e c'e riu
scita solo in seguito ad un cal
cio piazzato, piu precisamente 
su corner battuto da De Sisti. 
Lo spiovente ha incocciato sul 
braccio del centromediano ju-
goslavo, poi il pallone e rim-
balzato sui piedi di Angelillo 
che ha insaccato con un tiro 
forte e diagonale mentre gli 
altri giallorossi si erano fermati 
invocando il rigore (ed 11 ri-
gore non ci sarebbe stato data 
l'involontarieta del fallo). 

Come si vede si e trattato di 
un successo abbastanza fortuito 
oltre che striminzito: ma cio-
nonostante non si pub consi
derate immeritato perch6 i gial
lorossi hanno esercitato una co-
stante superiority territoriale 
mentre gli Jugoslav! solo rara-
mente si sono affacciati davan-
ti a Cudicinl. per il resto pun-
tando tutto sulla difesa 

II sestetto arretrato in verita 
e stato il reparto migliore del
lo Zagreb con il portiere su 
tutti: Misic e stato tra I'altro 
l'autore di due o tre prodezze 
divenendo uno dei motivi mag 
giori di spettacolo (insieme al-
l'arbitro tedesco. un ex calciato-
re che deve avere dei polmoni 
di acciaio a giudicare da quan
to ha corso su e giu per il 
campo) 

Ma gli elogi alia difesa Jugo-
slava non bastano a giustificare 
la mediocre prova fornita dalla 
Roma - edizione attacco • 

Per cominclare infatti c'e da 
dire che la squadra ha cinci-
schiato troppo a centro campo 
ove De Sisti e rimasto pratica 
mente solo, in quanto Angelillo 
ha funzionato quasi stabllmente 
da «punta* mentre Carpanesi 
e incocciato in una delle sue 
giornate «nerisslme - (una di 
quelle giornate cioe nelle quali 
ogni suo lancio diviene un pas-
saggio agli awersarl) . 

Le cose qui sono andate me-
glio quando Schnellinger e 
avanzato a medlano nella rl
presa: allora si e visto perb che 
Carpanesi non ce la faceva nem 
meno da «• libero» tanto che 
lo Zagreb ha sftorato il succes
so su colpo di testa del suo 
cannoniere Dracic (mezz'ala di 
nome ma in realta centro avan 
ti) che aveva approfittato del 
l'indecisione di Losi e Carpa 
nesL E" il solito problema della 

L'atletica in URSS 

Irina Press: far 

sovietica Irina 
one contro 

ro fj allnra-

La came! 
pentathlon, la 
Press, ha prcao 
coloro che vorre 
mento deirallenatore dt atletica 
legsjera della squadra sovlatlca. 
Gavrill Korobkov. per II non brtl-
lante comportamento della rap-
presentaiiva sovietica alle Ollm-
pladi dl Tokyo 

Irina Press afferma in un artl-
colo sulla a Pravda » che Korob
kov puo aver* commeaeo deflli 
errcri e a^iunge- « A rn!o awl«o 
(Incidemalmenta questa e l'opl-
nione del ptQ quaUficail atleu ed 
alienator! 1 attnalmente non vt e 
un teenlco mlcllore al aervlzlo 
della squadra national* dttl'Unlo-
ne Sovietica ». 

L'atleta mentre da un lato ape*. 
sa una lancta a favor* di Ko-

ai giovam 
MOSCA. 25. robkov dall'altro esprlme alcune 
mondlale dl rlserve net rifaardl dl Leonid 

Brtyenev. alienator* del velocknl 
a dl Yuri Litoyev, ex atleta che 
attualrneme preata la sua opera 
come totruttore. 

Nel SQO articoto Irina Press che 
alle Olimpladl di Tokyo ha vinto 
una medaglla d'oro e ha siabilito 
un nuovo primato ollmplco nel 
pentathlon, critica anche la stare-
maxione degll aileti a Tokyo di-
eendo che tfll alloggi erano trop
po affollati * poco confortevoli 
e le sedl di allenamcmo troppo dl-
stantl 

Tntm* Irtna Press laments ll 
sistetna che vien* adortato la 
VTiSS per la acelta defli atleti 
per le Olimpladl. Ess* dice che i 
selesJonaton non tencono canto 
dell* poaaibiliU potcnxiall desjll 
atleti pin ilovanl. 

cile prospettare soluzioni tanto 
piu che Lorenzo,hk un parco 
giocatori assai povero: e quindi 
e inutile dilungarci sugli scom-
pensi a centro campo tanto piu 
che in definitiva lo schleramen-
to rinunciatario degli ospitl ha 
permesso alia Roma di andare 
ugualmente 'avanti. sia pure 
per... forza d'inerzia 

II guaio piu grosso invece e 
stato rappresentato dalla cro 
nica sterilita delle «punte»: 
nonostante la bravura degli ju-
goslavi infatti e nonostante la 
prova mediocre del centro cam
po. i giallorossi hanno avuto 
almeno quattro o cinque palle-
goal ma sono riuscite a sciu 
parle tutte, alcune in modo in 
credibile. 

II festival degli error! e stato 
aperto all'8' da Nicole che su 
cross di Francesconi si e por-
tato avanti la palla di testa su 
perando in tromba il terzino ma 
poi ha tirato sul portiere. Ha 
continuato al 42' De Sisti sgu-
sciando abilmente in un corrl-
dolo centrale su invito dl Ni 
cole: 11 portiere gli e uscito in 
contro alia disperata ma Pic-
chio si e allargato troppo sulla 
sinistra ed ha fatto sfumare 
l'occasione. 

Nella ripresa la situazione 
non e cambiata. Al 6* France 
sconi prima e Leonardi poi si 
sono gingillati con la palla fino 
a perderla. senza aver notato 
Nicole solo ed in buona post 
zione. Al 17* c'e stata una lun-
ghissima dLscesa di Carpanesi 
che infine anziche invitare al 
tiro Nicole ha preferito passa 
re— al portiere. 

Ancora al 31' su traversone 
di Schnellinger Nicole solo sul 
la destra ha perso l'aggancio 
avendo troppo indugiato per 
decidere se colpire di testa o 
di piede. Poi prima del goal 
di Angelillo cl sono state due 
prodezze dl Misic che ha parato 
ambedue le volte su Nicole ri-
cadendo all'indietro in quanto 
era fuori dai pali al momento 
del tiro 

E un minuto dopo il goal, c'e 
stato un belllssimo Invito di An 
gelillo a Leonardi con tiro del 
1'ala proprio sul portiere, a dl-
mostrazione che fino ad allora 
non si era trattato di sfortuna 
ma proprio di cronica incapacity 
a cpncludere. 

La critica perb non pub chia 
mare in causa Nicole 11 quale 
Invece si e mosso bene, con 
tanto altrulsmo; giocando e fa 
cendo giocare i compagni: tanto 
vero che gli errori materiali 
sono stati commessi soprattutto 
dagll altri. Tra quest! 11 piu 
- bersagliato - dalla folia e sta 
to Francesconi che avra un gran 
tiro in porta ma purtroppo e 
grezzo tecnicamente in modo 
veramente disarmante. La col pa 
owiamente non e sua: Loren 
zo non ha alt re soluzioni e 
quindi - deve utilizzare gli uo-
mini a sua disposizione. 

In concluslone insomma II 
match si e risolto positivamente 
per la Roma che e riuscita a 
superare 11 turno della coppa 
delle Fiere (all'andata aveva pa 
feggiato a Zagabria), e che con 
il magro incasso e riuscita a 
pagare una parte degli arretra 
ti spettarrtt ai giocatori (cosic 
che almeno per il momento so
no rientrate le minaceie di 
5ciopero>. Ma le note non sono 
affatto entusiasmanti- ancora 
una volta la Roma ha mostrato 
i noti limlti e difetti. per cul e 
giocoforza non lasciarsi prende-
re da eccessivi ottunismi per il 
futuro. Cib vale owiamente sia 
peT II campfonato che per la 
stessa coppa delle F l e w . 

Roberto Frosi 

Snail sobofo sera 
contro il miglio 

WKtXINGTON. t». 
!1 primausta mondial* dd mi

glio, il neoxelandeae Peter Snell. 
ha dtehiarato che probabUfr.eme 
tentera di barter* il suo record 
dl questa disianza sabaio sera a 
Wancanul. Snell ha rtabillio 11 
nuovo Ihntt* mondial* aul mtgUo 
U IT stovctnbr* con il tempo dJ 

r*n. 1 

, • PARIGI, 25 
Con anticipo rispetto agli an-

n! scorsi, gli organlzzatori del 
giro ciclistico dl Francia e del 
Tour dell'Avvenir hanno cornu-
nicato - il tracciato delle loro 
prove. 

n 52 giro de l ' professlonistl 
si disputera dal 22 giugoo al 
14 luglio; il 5. Tour deH'Auuenir 
si iniziera due giorni prima e si 
concludera il 3 luglio a Barcel
ona . Proprio in queste date e 
la maggiore novlta, giacche, fino 
ad ora, il Tour delPAuuenir co 
minciava quando il giro dei pro 
fessionisti si era gia awiato e 
si concludeva assieme alia pro
va maggiore a Parigi. 

Il percorso del giro del pro-
fessionisti somiglia molta a quel
lo del 1958, anno che vide 11 
lussemburgbese Charly Gaul af-
fermarsi al termine di una corsa 
caratterlzzata dalla personality 
di Raphael GeminianL La prova 
di quest'anno girera in senso 

contrario a quello della prece-
dente edizione, e di conseguen-
za, i Pirenei saranno affrontati 
prima delle Alpi. Pur non co-
noscendo ancora lltinerario del
le tappe, si pub fin da ora rite-
nere che il 52 giro di Francia 
sara molto «montagnoso '•. Si 
pu& notare, infatti che, oltre ai 
Pirenei, che dovrnno essere 
superati dopo otto giorni di 
corsa, i corridori dovranno 
compiere l'ascesa del monte 
Ventoux (con arrivo giudicato 
sulla cima), prima dl percorrere 
due tappe di montagna fra Gap 
e Briancon e poi fra Brian 
con e Abe le Bains (una tappa 
che fu famosa nel 1958, giacche 
permise a Gaul di sconvolgere 
la classifies, mentre Anquetil. 
in cattive condizioni fisiche, 
comprometteva , tutte le sue 
possibility. 

I chilometri che i corridori do 
vranno - percorrere sono 4.100 
(4.532,5 nel 1964 e 4.076 nel 

1963). Naturalmente si tratta 
di un dato approssimativo e su-
scettibile di lievi modificazionL 
Le tappe del Tour sono ventl-
due. Eccole Colonia-Liegi, km. 
146 e Llegi-Liegi, 21, circulto a 
cronometro per squadre (22 giu-
gno); Llegi- Roubaix, 200 (23 
giugno); Roubaix-Rouen, 230 
(24 giugno); Caen-St Brieuc, 
223 (25 giugno); S t Brieuc-
Chateaulin, km. 134 e Chatenu-
Hn-Chateeaulin. ventisei a cro
nometro (26 giugno); Quim-
per-La Baule-Pornichet. 209 
(27 giugno); La Baule-Por-
nlchet.Laa RocheUe, 219 (28 
giugno): La Rochelle-Bordeaux, 
200 (29 giugno): Dax-Bagneres 
De Bigorre, 226 (30 giugno); 
Bagneres De Blgorre-Ax les 
Thermes, 224 (1 luglio); Ax les 
Thermes-Barcellona, 225 (2 lu
glio); sabato 3 luglio riposo a 
Barcellona; Barccllona-Perpl-
gnan, 230 (4 luglio); Perpignan-
Montpellier, 163 (5 luglio); 

Montpellier-Carpentras (Mont 
Ventoux), 256 (6.luglio);y Car-
pentras-Gap, 173 (7 luglio); 
Gap-Briangon, 172 (8 luglio); 
Brlancon-Aix les Bains, 194 (B 
luglio); Aix les Bains-Le Be-
vard, 23> cronometro individua
te (10 luglio); Aix les Bains-
Lyon, 160 (11 luglio); Lyon-
Auxerre. 293 (12 luglio); Au-
xerre-Versailles. 216 (13 luglio); 
Versailles- Paris, 30, cronome
tro individuate (14 luglio). 

Jacques Anquetil, Raymond 
Poulidor e Gdminiani hanno gia 
fatto conoscere il loro parere 
sul Tour 1965. Anquetil. sarca-
stico, ha derto: « S e decidero di 
correre questo Tour dovr6 vin-
cerlo sul traguardo del Monte 
Ventoux »; Poulidor: - Un per
corso che mi place, non lo ne-
go -: Gdminiani: «Le Revard? 
Le Ventoux? Ha un aspetto po
co piacevole questo Tour, vlsto 
da lontano. Evldentemente e un 
Tour an ti-Anquetil •». 

t , • I I » -

Diramato il calendario ciclistico italiano 

Dal 15 maggio al 6 giugno 
r 

Kingpetch 
affrontera 
Burruni ? 

II giro 

d'ltalia 
Rlspettera Kingpetch l'nt-

tlmatam del Consigllo mon
dlale della boxe dl dlfen-
dere ll Utolo mondlale del 
• motca • coatro ll nostro 
Burruni entro II If dicem
bre? t/lnterrogatlvo e dl 
•tretta artnant* e la rtspo-
•ta dipende dairaueggia-
mento che nel prosslmt 
clornl prenderanno I vari 
membri del Consigllo mon
dlale delta boxe. Cotnnn-
que le prospettlve non so
no baoae per Burranl, che 

' Kingpetch avrebfee trovaio 
alleatl alia saa teal ten-
dente a aeartcare «• Bnrm-
nl, « reo • dl pretendere aa 
arblrro aeatro (Kingpetch 
vool* SBB arbftrv d«T sa* 
paea* « da* gladlcl oriea-
tall), tutte le respoasabl-
llta per il mancaio aecor-
do. AUa assmrda teal di 
Kingpetch — gia aostenata 
dal slgser Maeerseil, presi
dent* dl ana dell* ceaTra-
ternlte delta boxe CsA, la 

• WBA, che ha detronlnato 
Cassias Clay, c da T*«y 
retronella alrro b*ss della 
boxe amerlcana — avrebbe 
dato lerl 11 too assess* an
che Ed l.acsmaa ex presi
dent* della WBA: coal al-
*MSM> ha aaslcvrat* lerl sera 
II aaaaacer • frateU* del 
caai*J*ac del rnsada Hlran 
SMaVaaa U qaalc ka pre-
dsat* eke Kd Lawaiaa ha 
***p**t* che la rederasf*-

I M tanaades* eeebja I'arki-
tr* . U redwaaieeia italiaaa 
• a gladle* • la Federal* 

I B* *rt*atafe sella pirsiaa 
' del sa* elee prestdeate * a -
- sttalan* Moataae I'altro 

I D ) freate alia • enatref -
- renslTa> del amaaager dl 
• Kracpetcn 11 s«fr*tart* del-

I
I'RBU, Plat — die lattre 
lerl aveva eblesto al preset. 
dente del Consigllo tnoadla-

( I * della boxe df latervralre 
- per Isaporre a Kingpetch 11 
-rfepett* del dtriut dl »•»-

rnal — Ha res* aoto lerl 
I an lateressaate cartegglo 

dal qaale essetgoa* le p*-
ehrteal d*l vart dlrlgeatt d d 

pugilato mondlale. Eecolo 
In slntesl: 

Onslow Fane, presldente 
della Federboxe Inglese: 
• Per appianare le discus-
sloni. vorrel dare doe aug-
geriraeati: A) arbltro neu-

, iro, un glndice tallandese e 
un gtadice Italiano; B) tre 
officianti nentrall • fXette-
ra del Z* ottobre a Pint). 

MaceroBJ, presldente del
la WBA: > Approvo, d'ac-
cordo al cento per cento, 
con 11 slg. Tony Petronella, 
I incontro Klngpetch-Taka-

- yama e vine I tore contro il 
numero uno della classifi
es, tntro eel saesl* (Lette. 
ra a Maaahe, presldente 
della Federboxe gtappoaese 
sa data 13 ett**re). 

Lino • apota, presldente 
del consigllo snondiale del
la boxe :« Desldero chlarl-
re che 1* Federazioae tai-
laades* pctra aomlnar* an 
glad Ice e la Federaxtone 
Itallana I'altro gludlce. L'sr-
bltro sara aotninato dal 
H B C . (Letter* del 3 no-
veaabre al anaaacer dl King
petch). 

lastlalan* Montano, vice 
presideate della Federal lo
ne orientate; • Vogllo sag-
gertre che lei insists vers* 
le parti lateressate salla ae-
ceseita d saver* arMtr* • 
gladlci acwtrall per asslca-
rar* *aeata c Impartial* 
declslene dell'mcaettr* »• 
(Letter* a rial del « a*-
TenaeTe) . 

Ed Lasasaaa ex prmdea-
' t* d*Ua WBA: « l a acelta 

degll arMtrt davitb** eaee-
. re fatta dalle Federaetoal 
imercssaie, e d e * U F*de-
raa1*ae Italiaaa, la Federa-

1 

d*ae tanaades* • dal slg 
sic* presT-Sf*ataa*. co 

I 
———————9 — — — •* v • » » • g e > « ^ w « - — 

deate rvctoaal* • (Lettera a I 
•pota del u B*vem»r*). | 

I 
Com* si •«•*, la maevtar 

pan* del retpe*sablll <|* 
eoatrast* e*a qaaat* ha as-
serir* n araearauir* dl 
Kmrpeteh) • *rleauta ver-
*• ana •tarte eh* aahta em- I 
ratter* dl ••snralrta. 

MILANO. 25. 
H direttivo della Lega del d -

clismo professionistico ha ela-
borato e approvato 11 calenda
rio delle gare italiane su strada 
per 11 '65, da insexire nel ca
lendario internazionale. Da no-
tare che l'apertura avra luogo 
il 28 febbraio con la Sassari-Ca-
gliari e la chiusura U primo no-
vembre. con il trofeo Baracchi. 
II giro d'ltalia si svolgera dal 
15 maggio al 6 giugno. Ecco 
1'elenco delle maggiori corse: 

FEBBRAIO — 28: Sassari-
Cagliari. 

MARZO — 2-7: Giro della 
Sardegna; 13: Milano-Torino; 
14: Giro del Piemonte; 19: ftfi-
lano-Sanremo; 28: Giro della 
proyincia di Reggio Calabria 
(prima prova campionato ita
liano a squadre). •• 

APRILE ™ 1: Giro della 
Campania (1. prova campionato 
italiano indipendenti): 19. Cop
pa Bernocchi (2 prova campio
nato italiano indipendenti): 25: 
Giro della Toscana. 
• MAGGIO — 1. Giro ' della 

Romagna: dal 15-5 al 6-6; Giro 
d'ltalia. 

GIUGNO: 17: Gara e localita 
da inserire in calendario inter-
naziOQale. 

LUGLIO - - 25: trofeo Mat-
teottt (3. prova campionato Ita
liano Indipendenti) a Pescara. 

AGOSTO — 1: Gr. Premlo 
Industrie e Commercio (2. pro
va campionato italiano a squa
dre) a Prato; 8: Giro delTAp-
pennino: 14: Tre Valli Varesine. 
32: MUano-Vifnola, - . . 

SETTEMBRE — 19: Giro del 
Lazlo (3. prova campionato ita
liano a squadre); 25: Giro del 
Veneto. 

OTTOBRE — 4: giro del-
rEmUia; 16: giro di Lombardla. 

NOVEMBRI — 1: trofeo Ba
racchi. 

A Bologna 
. 1 — 

Burruni 
vince per 

getto della 
spugna 

'"'^ BCLOGNA, n. 
11 coraggioso spagnolo Laza-

ro nulla ha potuto contro un 
Burruni scatenato che ha co-
minciato a martellarlo dalla pri
ma ripresa. n combattimento 
non ha praticamenfe avuto sto-
ria. TI sardo campione d'Eurepa 
si 6 scatenato e lo spagnolo al-
tro non ha fatto che tectsr* di 
difendersi. Verso la fine del 
settimo round, quando Laxaro 
ormai si reggeva a fatica in pie
di, 1 secondi gli hanno gettato 
la spugna risparmiandogli una 
pia severe lezione. 

II dettaglio tecnico 
PKSl LCGGKRI; « lift est): 

Medrt (L*fo . kg. M) h. per 
sqaaUflca airi'ls" deua S A ri
presa Vlscardl (Geaova . alj. Pi). 

PKM MEDIO MASSIM1 (• Tt-
prese): Vogrlg (Cdtn* - kg. W 
e t*S) contro acattolia (Marco* 
kg. 7SJM) Incontro parL 

PES1 GALLO (t rlprese): Car-
bl (Trieste kg. 55) h. Fernandes 
(Sparaa k«, 53.7M) al pantL 

PS1I WKtTKRS (I rtpr**e): 
Parmeggtaal (Fredapplo kg. Ct 
• t*#) b. Ornw (Aeqal Term* 
kg. CMB) per k.*.t, at l'*T' 
dena terxa Ttpresa. 

PK9I GALto (!• ilpi—a): 
Btrrssl (Algh*r* kg. 55) k. t a -
aar* (Ipagaa kg. 5MM) B*T 
g*tt* d*Ba m n a al ttT d*t-
la tettlma ripresa. 
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PAG. n / spet taco l i 
AL CONVEGNO SUGLI ENTI LIRICI E SINFONICI A ROMA 

sovvenzioni 
i . * . \ . . 

ai teatri f * 

E' senz'altro • la notizia più 
Importante, ma può esaere an
che la più pericolosa. Cioè, ài 
termine del Convegno augii en
ti lirici e sinfonici svoltosi ieri 
a Roma nel teatro Fiammetta, 
affollatissimo, l'on. Corona, mi
nistro del Turismo e dello Spet
tacolo, nel corso àt un Inter
vento che ha concluso la ma
nifestazione. si è dichiarato lie
to di comunicare che proprio 
ieri egli aveva predisposto un 
provvedimento da presentare ni 
Consiglio del ministri, per as
sicurare agli Enti una disponi
bilità complessiva, pari a Quel
la della scorsa stagione. 

Questo provvedimento, men
tre dovrebbe consentire lo svol-
gimento delle attività dei vari 
Enti, consentirebbe anche di 
affrontare con tranquillità l'ap
prontamento della nuova legge 
che riordini l'attuale, critica 
struttura degli Enti Urici. La 
iniziativa del ministro è certa
mente già qualcosa, tanto ptù 
che il btlanclo era meccanica
mente disposto a versare in due 
semestralità l'importo della sov
venzione-base, pari a circa tre 
miliardi, salvo a stanziare tn 
seguito con 'leggine* partico
lari altri fondi. Averli subito, 
questi - altri fondi, è per gli 
Enti certo una buona cosa, e 
meglio sarebbe se il provvedi
mento potesse escludere • l'in
tervento di banche e istituti di 
credito e cioè la decurtazione 
dalle sovvenzioni delle quote di 
Mteresst. 

Quindi, non sappiamo quale 
riflesso potrà avere l'Iniziativa 
del ministro sulle preannunclate 
agitazioni del dipendenti degli 
enti lirici e sinfonici, proprio 
nella considerazione • che essa 

« Ieri oggi 

domani» 

candidato all'Oscar 
t • • • • ' . ' , " : 

Ieri oggi domani di ' Vit
torio De Sica è il film italiano 
candidato al premio Oscar de
stinato al film straniero per 
il 1964. 

La designazione è stata , fat
ta da una • commissione, riuni
tasi ieri presso TANICA, com
posta d i : rappresentanti della 
AGIS, dell'ANAC, dell'ANICA 
e del Sindacato nazionale gior
nalisti cinematografici. .,., 

«I compagni» 
premiato 

ad Acapulco 
' - • "ACAPULCO. 25 

Il film di Mario Monicelll 
I compagni ha vinto 11 premio 
~ André Bazin », attribuito dalla 
Federazione internazionale del
la stampa cinematografica, al 

i termine del Festival di Aca
pulco (Messico), che riunisce 
ogni anno, come è noto, le ope-

l re vincitrici delle maggiori ras-
j segne internazionali dell'anno 

(l'Italia era presente, oltre che 
con / compagni, con Deserto 
r-;so). 

possa — anche contro l'Inten
zione del ministro — contribuì 
re a prolungare le situazioni di 
precarietà e di disagio In cui 
versa il settore della • musica, 
tenuto conto che proprio que 
ste proroghe sono alla base del
l'attuale situazione di crisi. Oc
correrà, pertanto, che l'impegno 
del ministro coinvolga final 
mente e concretamente l'Intero 
governo, non piti nell'intesa di 
apremere comunque dal btlan 
do statale altri soldi, quanto 
proprio di affrontare le que 
sttonl di fondo che incombono 
sul settore della musica non sol
tanto da un punto di rista stret
tamente finanziario, ma anche 
da quello di una attività cultu 
rale coordinata tra gli Enti e 
stabilita nei suoi riflessi con 
il campo dèlia scuola. Voglia 
mo dire che il provvedimento 
In corso non basta da solo nem
meno a mutare la squallida clas
sifica che su scala internazio
nale è stata attribuita al nostro 
Paese in fatto di cultura musi
cale. L'Italia • è risultata allo 
R4.simo posto tra le nazioni 
che hanno • interessi musicali 
ed è inoltre in compagnia di 
pochissimi Paesi (sei) nei quali 
non è previsto l'insegnamento 
della musica negli ordinamenti 
scolastici. 

Queste esigenze, peraltro 
(coordinaménto, scuola, conser
vatori), sonò state poste dal so
vrintendente del Teatro del 
l'Opera di Roma, Ennio Patmi 
tessa che, in una applaudita e 
vibrante relazione, ha unitaria 
mente rivendicato la salvezza 
di tutti i nostri Enti Urici e sin 
fonici, tenuto anche conto del 
l'esperienza di alcuni • grandi 
teatri europei. E' vero che il 
numero dei teatri sovvenzionati 
dallo Stato non raggiunge altro 
ve quello dei nostri Enti, ma 
dall'insieme delle relazioni svol 
te dai • direttori dei teatri di 
Bruxelles, di Londra, di Vien 
ha è di' Parigi, questo soprat 
tutto è emerso: che in Francia, 
in Inghilterra, nel Belgio l'ini
ziale indifferenza dello Stato 
per i problemi della musica, la 
sciata al mecenatismo e alle 
iniziative del privati, al è a ma
no n mano concretata in inter
venti dei bilanci statali che, ne
cessariamente/ dovranno assicu
rare — pena la loro decadenza 
— anche il funzionamento di 
quei teatri che ne sono ancora 
esclusi e che funzionano soste
nuti soltanto dà Enti locali. 

Cioè in definitiva, è la si
tuazione Italiana, pur con tutti 
i suoi difetti e tutta la sua cri
si, che incoraggia lo sviluppo 
dell'attività di teatri protesi — 
come ha detto II slg. Huisman 
del Teatro de • la Monnale di 
Bruxelles — ad ottenere persino 
la costruzione di teatri moderni 
che tolgano sempre più alla 
musica. U elima ài museo che 
fatalmente incombe nei vecchi 
teatri' destinati una volta alla 
ricca borghesia e che possono 
diventare, invece, un pulsante 
centro di cultura per larghissi
mi strati di pubblico. - • 

In questo senso, un traguar
do da raggiungere, comportan
te oltre che, nei governi anche 
negli Enti un nuovo impegno 
culturale e sodale, pud ancora 
essere quello dell'Opera di Sta
to di • Vienna: un teatro che 
svolge In dieci mesi oltre tre
cento spettacoli e che non ha 
mal un posto vuoto. -

e. v. 

Melodramma di 
Sandor Szokolay da Lorca 

Budapest: un 
nuovo «None 

di 
' Nostro servizio 

. BUDAPEST, 25 
La forza e la bellezza delle 

Nozze di sangue di Garcia Lor 
ca dipendono dalla perfetta con 
sistenza drammatica di questa 
opera. La sua visione purifica
trice e il suo messaggio emoti
vo possono poi venir ancor più 
esaltati da una interpretazione 
musicale, senza che questa ne 
disturbi il senso teatrale. Non 
meravigli dunque che essa ab 
bia attratto tanti musicisti, an
che se questo dramma delle con
venzioni sociali che entrano in 
conflitto con esplosive passioni 
umane sembrerebbe richiedere 
Un tipo di invenzione musicale 
tutto particolare, una persona 
lità creativa .di un certo tipo 
non troppo diffuso. 

Affrontare musicalmente un 
testo di questo genere non si
gnifica avere soltanto doti tea 
trali-drammatiche. Un Wagner 

«1/Italia 
con Togliatti» 

premiato 
a Lipsia 

LIPSIA, 25 
' Si è conclusa a Lipsia la «VII 
Settimana Internazionale del 
documentario e del Cortome
traggio». La giuria, presieduta 
da Andrew Thorndike, ha asse
gnato i seguenti premi: 

Premio speciale: Man in si 
lence (Inghilterra); Categoria 
lungometraggi: Premio «Colom
ba d'Oro »: Bagnolo-Dorf Wi-
schen Schwarz und Kot (Ger
mania Orientale), regia - di 
Bruno Joci (Italia); Premio 
« Colomba d'Argento»: Happy 
Mother's Day (USA); Categoria 
cortometraggi: Primo Premio 
«Colomba aOro- ex aequo a 
Katfuscha (URSS) e Vaska 
(Bulgaria); secondo - Premio 
«Colomba d'Argento- ex aequo a 
Eas grosse Lampenfleber (Ro
mania), a Der Alltao Eas Gesta-
pomanns Schmidt (Polonia) ed 
a BeroJeute-Brot mit Neuen 
Krusten (Jugoslavia). 

Categoria reportage: primo 
premio «Colomba d'Oro»: Ci
clone (Cuba): secondo premio 
«Colomba d'Argento»: • Vier 
Glorreiche Tage (Quattro gior
ni gloriosi) (RAU). 

Categoria Scientifica: primo 
premio « Colomba d'Oro »: 
Corps profond (Francia); se
condo premio «Colomba d'Ar
gento»: Portraet Eines Chlrer-
gen (URSS). 

Premi speciali sono stati as
segnati ai documentari italiani 
L'Italia con Togliatti e Essere 
donne. 

Studiano (in tre) 
la «bella guerra» 

'< « • . : . ' > * ; 
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Quello ai pianoforte è Jerome Kilty, autore di « Caro bugiar
do » e regista de l prossimo spettacolo di Rina. Morelli e Paolo 
Stoppa/ « Oh che bella guerra! » (una denunciò, jn realtà, della 
sua assurdità). Tutti, e tre cercano di.prendere maggior con
fidenza con le musiche della commedia 

o un Puccini ' sarebbero riu 
sciti alla perfezione ponendo 
la tragica coppia a protago
nista del dramma, mentre Ver
di, Mussorgskl o Berg avrebbe
ro messo l'accento soprattutto 
sulle forze sociali, sulla comu
nità intesa come fattore decisi
vo della tragedia; in altri ter
mini, ritengo che sia quasi im
possibile porre in questo caso 
sul medesimo piano di signi
ficato la tragedia individuale 
con l'elemento sociale. 

Sandor Szokolay, autore del 
l'ultima opera musicale tratta 
da questo testo, ha compiuto il 
massimo sforzo per risolvere 
in maniera accettabile l'oscuro 
dramma di vita e di morte. E 
vale la pena di sottolineare 
questo fatto dal momento che 
molti altri compositori contenti 
poranei di ben più ricca espe 
rienza e di maggior fama han 
no deluso, laddove l'immagina
zione. il chiaro talento dram 
matico e l'istinto per l'essenzia
lità dimostrati dal musicista un 
gherese ci hanno dato un'inter
pretazione musicale commovente 
del capolavoro lorchiano. 

Già in alcune composizioni 
precedenti (ad esempio in due 
grandi lavori corali su testi 
di poeti contemporanei unghe 
resi), Szokolay aveva dimo
strato la natura del suo talento 
e la portata delle sue capacità 
musicali. In questa opera, che 
l'Opera di Stato di Budapest 
ha rappresentato in un allestì 
mento adattissimo e quanto mai 
suggestivo, il giovane composi
tore diffonde le sue doti in ab
bondanza stupefacente, al pun
to che la ricchezza della sua in
venzione talvolta va oltre la 
consistenza drammatico-musica-
le intrinseca al testo di Lorca. 

In altre parole, una maggiore 
economia di contenuto temati
co, e dunque l'uso di un più li
mitato materiale musicale, a 
vrebbe probabilmente prodotto 
un effetto più profondo di quel
lo che ci sia stato possibile per
cepire a una prima audizione. 
In effetti il costante fluire di 
nuove idee, che per lo più ven
gono proposte una volta e su
bito abbandonate, fa assomiglia
re l'opera a una serie di quadri, 
e non corrisponde sempre alla 
intenzione di chiarire a 
fondo la consistenza interiore 
del dramma. 

Questa manchevolezza l i è 
avvertita soprattutto nel primo 
atto, dove peraltro abbiamo am
mirato una ninna-nanna • di 
straordinaria bellezza, lampan
te dimostrazione delle grandi 
doti poetiche dell'autore. La 
situazione si è poi completa
mente rovesciata nel secondo 
atto: qui il coro assume una 
funzione decisiva, e qui il talento 
di Szokolay ha avuto l'occasio
ne migliore per mettersi in luce, 
tanto che viene fatto di traccia
re un parallelo con le grandi 
scene corali di un Mussorgskl. 

C'era naturalmente da aspet
tarsi che comparissero elementi 
di canto popolare, anche se non 
di provenienza locale. Tuttavia 
gli spagnolismi di quest'opera 
non riflettono le formule musi
cali più note, ma sono l'essen
za stessa ' del > canto popolare 
spagnolo, le sue riposte vibra
zioni ritmiche, le sue semplici 
ma caratteristiche movenze me
lodiche ad essere assorbite nella 
musica: in tal rispetto Szokolay 
si rivela un fedee discepolo di 
Kodaly e Bartòk-

L'esecuzione è stata memora. 
bile soprattutto per lo straor
dinario spirito di corpo che ani
mava tutta la compagnia e le 
masse, fenomeno piuttosto raro 
nel teatro musicale contempora
neo e che merita dunque di 
essere particolarmente sottoli
neato. Non vogliamo dunque at
tirare l'attenzione su singoli in
terpreti. dal momento che tutti. 
dal primo all'ultimo, hanno di
mostrato una grande capacita 
nel valorizzare i l proprio or
gano vocale e nel rendere in
telligibili le parole. Nell'insie
me osserveremo • jriuttòst© che 
la loro interpretazione predi-' 
ligeva i toni enfatici, del resto 
giustificabili in ..rapporto con 
la natura passionale delle sles
so Lorca. • ~ . . . . -•: . • . 

La regia e le scene sono state 
una vera rivelazione, e hanno 
ottenuto effetti- in/allibili, ser
vendosi di mezzi assai semplici 
e sovente stilizzati. Non esito a 
dire che il regista. Andras Uiko 
e gli scenografi Zoltan Fuldp e 
Tivadar Mark hanno dato vita 
qui a un teatro musicale rion 
inferiore certamente a quanW 
si è visto di meglio nel mondo 
e questo è stato un vero triónfo 
per l'opera ungherese., • - -•• 

John S. Weissmann 

NEW YORK — Non si capisce se Carrol Ba
ker si senta già nel personaggio di Jean 
Harlow, Questa foto, scattata sul transa
tlantico « France », ci fa'pensare di sì. Car
rol indossava un vestito che le agenzie di 
stampa hanno definito « rosa da choc », 
sottolineandone la scollatura a « V » 

le prime 

lo Vammi e Arderci 
hanno chiesto 
la separazione 

Ornella Vanoni e Lucio Ar-
denzi hanno presentato al Tri
bunale di Roma istanza di se
parazione consensuale. Si era
no sposati nel giugno del '60 
a Pavia ma già da tempo vive
vano separati di fatto. Dal loro 
matrimonio nacque un figlio, 
Paolo, che ha ora 2 anni. La 
prima udienza è stata fissata 
dal giudice per il 12 gennaio. 

Teatro 

Lui e lei 
Commedie a due personaggi 

non mancavano nel Teatro con
temporaneo. straniero (Letto 
matrimoniale di De Hartog. Due 
in altalena di Gibson) e anche 
nostrano (Noi due di De Ste
fani); a questo repertorio par
ticolare ha voluto fornire il 
suo contributo ' Aldo Nicola]. 
cucendo sulla esatta misura di 
due interpreti come Renzo Ric
ci ed Eva Magni la frastaglia
ta vicenda d'un breve amore e 
d'una lunga incomprensione co
niugale. Rupeo e Mira, marito 
e moglie già avanti negli anni, 
rievocano per se stessi e per 
il pubblico, attraverso le inter
minabili ore d'una domenica di 
One estate, i loro primi incon
tri. l e speranze e gli entusiasmi 
che in quel tempo li accesero, 
il digradare della passione do
po il matrimonio, il raffredda
mento reciproco, parallelo e 
conseguente alla nascita del
l'unico erede, modesti tradi
menti e spicciole viltà, infine 
la stabilizzazione di due solitu
dini eguali e contrarie. 

La memoria dei giorni per
duti s'intreccia con l'attualità: 
mentre ricostruiscono e mima
no. talvolta polemizzando sui 
dettagli, i momenti trascorsi, i 
due personaggi continuano a 
vivere il loro tedio quotidiano: 
una gita sulla strada dei laghi 
(siamo a Milano), preceduta 
dalla visita al figlio, alla nuora 
e al nipotino (presenze invisibi
li e comunque incomunicabili), 
lo stanco ritorno a casa, d'im
provviso animato dal-sospetto 
della tragedia (lui è colto da 
un malore, che fa 'per qualche 
attimo temere il peggio), infi-: 
ne la" serale e settimanale.TÌ-I 
conciliazione, forse provvisoria, 
nel segno della comune infe
licità. 
• Nicolaj conferma -' in questa 

operina-là facilità di scrittura 
e il senso immediato delia sce
na, che1'già caratterizzarono, un 
paio ai lustri fa, il suo esordio 
alla ribalta. Si son smarriti pe
rò, da allora, la •freschezza in
ventiva e l'inquietudine pro
blematica. Luì e lei ripropóne 
una tematica ^Triista éon lin
guaggio non nuovo: la imitazio
ne del parlar «r:Tente è super
ficialmente gustosa, ma non ap
proda né a una demistificazione 
grottesca deilo spirito borghe
se (come in Ionesco), né a una 
sua postuma e solidale rivalu
tazione (come in Chayefsky). 

Per gli attori, a ogni modo, 
si tratta di un'occasione sicu
ra: e Renzo Ricci — ben secon
dato da Eva Magni — prodiga 
infatti le sue doti a piene mani, 
aggiungendo al testo vivaci co
loriture verbali o gestuali, ma 
anche illuminandolo e nobili
tandolo con sottili modulazioni 
espressive. Successo, dunque, 
largo e cordiale. Lui e lei si re
plicherà. alla Cometa, alterna
tivamente con Match di Michel 
Fermaud (altra commedia a 
due personaggi), la cui "prima" 
è fissata per domani sera. 

ag. sa. 

Rostropovic 

ospite 

dell'Accademia 

di Santa Cecilia 
Il celebre violoncellista sovie

tico Mstislav Rostropovic, dopo 
la trionfale tournée a Milano, 
Napoli, Torino. Genova e Aqui
la. è rientrato ieri a Roma in
sieme con la consorte, Galina 
Vishnevskaja, primo soprano 
del Bolscioi, anch'essa ormai 
ben nota in Italia per il suo suc
cesso ottenuto in varie rappre
sentazioni alla Scala e per il 
fatto che il 7 dicembre inau
gurerà la stagione scaligera 
cantando nella parte di Liù 
Tuarndot. 

Dopo una gita a Frascati, in 
serata Rostropovic, che è uno 
dei più valenti professori del 
Conservatorio di Mosca, è stato 
ospite dell'Accademia di Santa 
Cecilia. Salutato calorosamente 
dal Direttore del Conservatorio 
maestro Fasano, e da un folto 
pubblico di professori e di al
lievi, il violoncellista sovietico 
ha risposto a queste occoglien-
ze offrendo un concerto di mu
siche di Bach (due suites). Que
sta presentazione improvvisata 
del grande maestro è stata de
finita dagli ascoltatori cosi com
petenti quale una esecuzione 
veramente eccezionale, persino 
- m a g i c a - . Più tardi il diretto
re .d'orchestra Pietro; Argento 
ha aperto la sua casa per un 
cocktail in onore degli ospiti 
illustri e_ad esso hanno parte
cipato numerose personalità 
del mondo musicale, artistico e 
culturale<romano, tra cui il di
rettore della Filarmonica roma
na Guido Turchi, e il direttore 
détta Filarmonica di Mosca Ki-
ril Kondrascin. " . " ' " . 

Il 28 novembre Rostropovich 
terminerà la sua tournée italia
na con un concerto al Teatro 
Massimo di Palermo e il giorno 
dopo partirà alla' volta della 
Francia .per continuare le sue 
esecuzioni europee. 

Dibattito 
su Antonioni 

alla Casa 
della cultura 

Oggi, giovedì 26 novembre, 
alle ore 21.15. a cura della Bi
blioteca del cinema «Umberto 
Barbaro-, via della Colonna 
Antonina 52 p. III (Casa della 
cultura), avrà luogo un pub
blico dibattito sul tema: — An
tonioni e II deserto rosso —. Al
la discussione parteciperanno: 
Fernaldo Di Giammatteo, Ag
geo Savio! I e Gianni Tott In
terverrà l'autore del film. 
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contro programmi 
, .i 

canale 
Dalla parte 

dei colonialisti 

Sui drammatici avveni- •, 
menti in corso a Stanleyvll- • 

; le -— occupata dai e para » .-
belgi e dai mercenari ciom-

• bisti, notoriamente « esper- , 
ti > in genocidi e massacri • 
del martoriato popolo con-

. golese — unico intento del 
la TV italiana è ormai pa
lesemente quello di sostene
re a oltranza e senza alai- '. 

\ n o risert'a le tesi dei più fé-
roci colonialisti . • • •< 

/ commenti e i servizi 
giornalistici mandati in on
da ieri sera, come già era 
avvenuto del resto nei gior
ni scorsi, davano infatti no-
tizie tendenti ad accredita-

' re pur attraverso i più con
traddittori e inattendibili 

'" elementi di giudizio soltan
to la versione delle centrali 

• oltranziste — Bruxe l l e s e 
• Leopoldville — ove con 

fredda determinazione • è 
stato messo a punto il pia
no criminoso per schiaccia
re nel sangue la coraggiosa 
sollevazione del popolo con
golese che, seguendo gli 
insegnamenti di Lumumba,:-
vuole ' cacciare dal * Congo 
una volta per sempre colo
nialisti vecchi e nuovi. • 

Ma perché non ascolta-
• re anche la Versione dei 

fatti fornita da parte dei 
patrioti della Repubblica 
popolare congolese? Perché 
piangere soltanto sulle 
sventure e sui morti della 

' popolazione bianca di Stan-
leyville? Discriminare in 

' questo momento e su que
sti dolorosi avvenimenti si- \ 
gnifica soltanto una cosa: 
che la TV, in malafede co- ' 
me sono tanti quotidiani 
e indipendenti » italiani, 
vuole sempre e comunque 
difendere cinicamente i co-

• lonialisti, i razzisti e i co
spicui interessi economici 
dei monopoli belgi, ameri
cani e inglesi nel Congo. 

Parlare dello spettacolo 
« Napoli contro tutti », do
p o notizie tanto sconvol
genti sul Congo, suona per
lomeno inopportuno, tutta
via per dovere di cronaca 
ce ne occuperemo per quel 
tanto che merita; cioè (ci 
si perdoni il bisticcio) 
molto poco. Di turno nella 

• trasmissione di ieri sera 
• erano le canzoni napoleta

ne contrapposte a quelle 
'' di Dio De Janeiro. « Ma

drina * delle melodie ca-
• rioca per l'occasione è sta-
: ta l'attrice Norma Benguel 

che ha rivelato un certo 
impaccio nello svolgimen-

, to del suo pur non impe
gnativo compito. Visto che 
su Nino Taranto — non 

,_:: per colpa sua ma per il 
copione assolutamente sca
dente dello spettacolo — 
non è più il caso di spen
dere altre note di biasimo, 
la sola novità della serata 
è risultata forse Mina che 
ha cantato due belle can
zoni napoletane, anche se 
n o n bisoona passare sotto 

. silenzio • che la cantante 
' cremonese non possiede il 

temperamento e la voce 
più adatti per il reperto
rio partenopeo. 

Se infine vogliamo pro
prio fare un bilancio della 
puntata di ieri sera di « Na
poli contro tutti > c'è da 
aggiungere che V équipe 
canora brasiliana ha avu
to certamente la meglio 

' su quella di Napoli. 

vice 
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;,TV - primo 
8.30 Telescuola 

17,00 II tuo domani Rubrica per i giovani. 

17,30 La TV dei ragazzi Zoo d'Europa. 

18,30 Corso di istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale della sera il. edizione). 

19,15 La TV degli 
- agricoltori A cura di Renato V«r-

tunnl 

19.50 Alle soglie della scienza: e II transi
store » (III). 

20,15 Telegiornale sport e previsioni del tempo. 

20,30 Telegiornale della sera (2. edizione). 

21,00 Specchio segreto 
Un programma diretto • 
presentato da Nanni Lojr 
(II). 

22,00 Anteprima Settimanale dello spetta
colo. 

22,45 Attilio Bossio In un programma di 
canti. . 

23,00 Telegiornale della notte. 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo. 

21,15 Nemico pubblico Racconto sceneggiato. 

22,05 Giovedì sport 
Notte sport 

Nanni Loy è l'autore della trasmissione «Specchio se
greto» (primo, ore 21). « • » . - , . . 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13. 

15, 17, 20, 23: 6,35: Corso 
di lingua francese; 8.30: Il 
nostro * buongiorno;. •-10,30: 
L'Antenna; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Aria di 
casa nostra; 11,30: Igor Stra-

- winsH; 11,45: Musica per ar
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Mu
sica dal palcoscenico; 13.55-
14: Giorno per giorno; 14-
15,15: Taccuino musicale; 15 
e 30: I nostri successi; 15,45: 
Quadrante • economico; 16: 

Questi siamo noi; 16,30: H 
topo in discoteca; 17,25: Sto
ria del teatro comico mu
sicale; 18: La comunità uma
na: 18,10: L'opera organistica 
di Johann Sebastlan Bach; 
18.40: Piccolo concerto; 19.10: 
Cronache dèi lavoro italiano; 
19,20: Gente del nostro tem
po; 19,30: Motivi hi giostra; 
19,53: Una canzone al gior
no; 20,20: Applausi a.»: 20,25: 
46 giri: 21: Il giorno del Rin
graziamento; 22: Dora Mu-
sumeci al pianoforte; 22,15: 
Concerto da camera. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11,30. 13.30, 14.30, 
15.30. 16.30, i' 17.30, 18.30, 
19.30, 20,30, 21.30. 22.30: 
7.30: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Carmen Villani; 
8.50: L'orchestra del giorno; 
9: ~ Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
Due cuori e una capanna; 
10.35: Le nuove canzoni ita
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Vetrina della canzone 
napoletana; 11,35: Dico be
ne?; 11,40: D portacanzoni; 
12-12.20: Itinerario roman
tico; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 

alle 13; 14: Taccuino di Na
poli contro tutti; 14,05: Voci 
alla ribalta; 14.45: Novità 
discografiche; 15: Momento 
musicale; 15,15: Ruote e mo
tori; 15,35: Concerto in mi
niatura; 16: Rapsodia: 16.35: 
Profili a 45 giri; 17.15: Can
tiamo insieme; 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: I 
vecchi e 1 giovani (VI). Ro
manzo di Luigi Pirandello; 
18.35: Classe unica; 18.50: I 
vostri preferiti; 19.50: Zig
zag; 20: Anna Bolena, di 
Gaetano Donizettt: 21: Ciak; 
21,40: Musica nella sera; 22 
e 15: L'angolo del Jazz. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna. Filo

sofìa; 18.45: Giovanni Ga
brieli; 19: La tecnologia mo
netaria nell'opera dei grandi 
scienziati; 19.30: Concerto di 
ogni sera: Ludwig van Bee
thoven; Vincent D'Indy;-Aa
ron Copland; 20,30: Rivista 

delle riviste; 20.40: Isaac Al-
beniz; 21: n Giornale dal 
Terzo: 21.20: La musica nel
l'Inghilterra di Shakespeare; 

.21.50: Letture galileiane; 31 
\e 20: Alberto Savinlo: La 
Vita dell'uomo, sulte sinfo
nica; 22.45: n conadente, di 
Diego Fabbri. Dibattito. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sageadorl 
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Un ordine del giorno 
- comunista \:J ^ 

per aumentare I'indennita V 
:/' 

? 

ai tbc assis.it. 
del Consorzi 

> i 

I S i g n o r d i r e t t o r e , J . ' - '••• . - = . . - ' . 
:" / tiamo un gruppo di t.b.c. assistiti 

dal Consorzio Provinciate Antitu-
bercolare. Tramite U vostro giorna-
le desidereremmo conoscere, dal-
Vonorevole - Ministro delta Sanita, 
se ritiene giusto, soclalmente. par-
lando, che agli assistiti dalla Pre-
videnza Sociale, per la stessa nostra 
malattia, venga corrisposto da di-
verso tempo il sussidio post-sanato-
riale di L 1.000 giornaliere mentre 
a noi ne danno solo 500 al giorno. 

Considerato pure che essi hanno 
pagato i contributi mentre noi — 
non certo per colpa nostra — n o n 
ahbiamo potuto pagarll, non riu-
sciamo a capire il perche di questa 
forte differenza nel trattamento 
post-sanatoriale. 
- Se il signor Ministro ha ritenuto 
n o n sufficiente, all'asslstenza del tbc 
delta Previdenza, il sussidio di lire 
700 giornaliere c h e prima veniva 
corrisposto loro, e lo ha portato a 
L. 1.000, p e r c h e a noi che abbiamo 
i medesimi bisogni di loro, vengono 
sempre mantenute le 500 lire al 
giorno? Perche fare due pesi e due 
misure ai medesimi malati? • 

G I U L I O L A T I N I 
( F i r e n z e ) 

n Gruppo parlamentare comunista 
concorda p ienamente con le s u e con-
siderazioni . 

I deputat i comunist i — t e n e n d o a p -
punto presente tale problema — han
no presentato un o.d.g. al Bi lancio 
de l Minis tero del la Sanita. in cui si 
a f f e r m a : * Considerata la grave situa-
zione di dlsagio del lavoratori tuberco-
lot lci n o n assistiti dall'asslcurazione o b -
bligatorla e le irrlsorle prestazionl eco-
nomiche attualmente in atto nei loro 
confronts tenuto conto che il vertigi-
noso aumento del costo della vita ha 
reso particolarmente grave la condizio-
ne di un n u m e r o sempre piu elevato di 
famiglie d i tube rco lo t i c i ; considerato 
che i lavoratori tbc protetti da regime 
assicurativo obbligatorlo hanno ottenu-
to negli ultimi tempi del giustificati mi-
glloramenti delle prestazionl economi-
che e sanitarie, per cui diventa s empre 
piit inaccettabile sotto ognl aspetto la 
situazione del tbc ass is t i t i d a i Consor
zi antitubercolari e dal Ministero della 
Sanita, impegna il Governo a reperire 
con urgenza i londi indispensabil i al. 
finanziamento delle proposte d i legge 
attualmente all'esame d e l l e c o m p e t e n t ! . 
Commissioni d e l l a Camera, le qua i l . n e l 
r i o r d i n o d e l l e pfovvidenze economlche 
e sanitarie a favore della categorla del 
tbc n o n soggetti a r e g i m e assicurativo 
obbligatorlo. si sforzano d i annullare le 
attuall disparita reallzzando le aspira-
zloni della categorla*. 

1 e 11 e all'Unita l\) i > 
Filatelia ungherese 

ft. * • > 

»-» 1 v ̂  « > ' . < • 

Chiede scusa 
anche a home '..•,?, ; ; , 
di tanti telespettatori ^ 
aglr educati 
artisti russi . 
C a r a U n i t s , ' -. 

ho appena assistito alia trasmis-
slone televisiva < N a p o l i c o n t r o t u t - * 
t i > n e l l a q u a l e erano impegnate 
per una gara, penso pacifica, Na
poli • contro Mosca. La televisione 
italiana non solo non si e attenuta al» 
cosidetto spettacolo, ma ancora una 
volta ha voluto mettere, in una sua 
trasmissione, Vanticomunismo che 
le e ormai congeniale. Nino Ta-
ranto, il presentatore della sopra-
citata trasmissione (certo attenen-
dosi al copione) ha politlcizzato lo 
spettacolo con « battute > antico-
muniste. -." ••>• 

• Vorrel' concludere, scusandomi 
insieme a tutti i telespettatori che 
apprezzano lo spettacolo e non la 
politico televisiva, verso quegli ar
tisti russi . c h e ancora una volta 

' hanno dimostrato una edncazione 
ed un senso di civiltd che pnrtroppo 
manca a tante persone in Italia. 

L e t t e r a f i r m a t a 
( F i r e n z e ) 

Fumetti 
e razzismo 
C a r a Unitd, 

non sono un lettore di « fumetti > 
ma lo ero e ogni tanto ne risfoglio 
qualcuno che trovo qua e la. * * 

Ho visto che vengono ancora ri-
spolverati i fumetti di c G o r d o n >, 
« L ' u o m o • m a s c h e r a t o >, •< C i n o e 
F r a n c o * . '- ! * 

Bisogna notare che tutti qucstl 
fumetti — s p e c i e nelle avventure; 

malesi e africane — d e l l ' U o m o m a - ' 
s c h e r a t o e C i n o e F r a n c o compare . 
il piit vieto colonialismo e il p i u 
stupido razzismo per cui i nativi 
sono sempre * brutti musi >, sono 
cattivi, razziatori; oppure per essere 
< c i y i l i > hanno bisogno di un bian- . 
co che H g u i d i . 

Certe stone hanno fatto il loro 
tempo e sarebbe Vora di non im-
portare , piit' dall'America questi 
fumetti e cercarne di nuovi, crear-
ne di nuovi, attuali, democratici e 
progressisti • p e r i nostri ragazzl. 

Cordiali saluti. 

C A S T R U C C I O F O R T U N A 
( L u c c a ) 

Inchie'sta /: \ . . 
tu i gabinetti esterni ,' 
ad uso e consumo 
dell'ambasciatore 
Pietromarchi • .. 
. C a r o d i r e t t o r e , '" 
- • p o c o fa ho a s s i s t i t o al dibattito 
televisivo « S t o r i a e p r o s p e t t i v e n e l -
l ' U n i o n e S o v i e t i c a >. 

Nel definire la situazione delle 
abltazioni dei contadini nell'Unio-
ne Sovietica I'ambasciatore Pietro
marchi ha detto che in quello stato 
i g a b i n e t t i sono esterni. ^ ' r 

' E b b e n e , le voglio dare la situa
zione, in materia di g a b i n e t t i , del
la centralisslma via Fratelli Ban-
diera, dove abito io, qui a Bovali-
no - Marina, -y provincia di Reggio 
Calabria. * \ • 

Al n. 102 di abitazione non esl-
ste, al n. 100-98 g a b i n e t t o esterno 
comune; al n. 96 non eslste; al 
n. 94 esiste una specie di garitta, 
dlstante almeno died metri dalla • 
abitazione; al n. 92-90 gabinetto e -
sterno; al n. • 88 pagliaio" esterno; 
al n. 96 piccolo gabinetto interno; 
al n. 84 non esiste; al n. 82 non esi
ste; al n. 80 gabinetto d i q u a l c h e 
metro quadrato; al n. 78 idem; al 
n. 16 non esiste; al n. 74-72 non 
esiste; al n. 70 piccolo gabinetto 
esterno; al n . 68 piccolo gabinetto 
costruito qualche anno fa. 

Come si vede, caro direttore, il 
quadro qui a Bovalino Marina, cen
tra situato sul mar Jonio < d a l l a c u i 
s p u m a n a c q u e V e n e r e >, che testl-
monia una trimillenaria civiltA, in 
materia di gabinetti e desolante e 
mi pare che non e'e proprio biso
gno di andare in Unione Sovietica 
per fare delle scopcrte. 

L'ambasciatore Pietromarchi ' si 
faccia pure una capatina nella Ca
labria, c o s t g i t p a s s e r d la voglia di 
fare certi discorsi astratti e di al-
lontanarsi, come certi. bambini 
sprovveduti, dalla traccia del tema 
e parlare di gabinetti - esterni an-
ziche di c S t o r i a e p r o s p e t t i v e n e l -
l ' U n i o n e S o v i e t i c a >. 

G I U S E P P E R U F F O 
B o v a l i n o ( R e g g i o C a l a b r i a ) 

Ringrazramo chi ci scrive 
N e l l ' i m p o s s i b i l i t a d i p u b b l i c a r e 

t u t t e l e l e t t e r e c h e c i s o n o g i u n t e 
e c i g i u n g o n o q u o t i d i a n a m e n t e , 
v o g l i a m o r i n g r a z i a r e t u t t i i l e t t o r i 

i -i 
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p e r l ' i n t e l l i g e n t e e f a t t i v a c o l l a b o -
r a z i o n e , ' s c u s a n d o c i ' s e l o s p a z i o , 
t a l v o l t a , c i h a c o s t r e t t i a r i n v i a r e 
o a r i n u n c i a r e a l i a p u b b l i c a z i o n e 
d e i l o r o s c r i t t i . R i c o r d i a m o i n p a r -
t i c o l a r e : tolanda Menconi, A v e n z a 
( M a s s a C a r r a r a ) ; ' Alvaro De An-
gelis, C a s t e l G a n d o l f o ( R o m a ) : F e -
derico Della Rocca ( S a l e r n o ) ; Gae-
tayo Dl Stati ( R o m a ) ; Luigi Bo-
scolo ( L u c c a ) ; L u c a Spataro, I o l o 
d i P r a t o ( F i r e n z e ) T n l U o d e l G r a n -

• ; chio,'t S « p t o F i o r e n t i n o ' ( F i r e n s e ) ; 
• L r t t c r a firmata Castone V. ( R o m a ) ; 
Domtnito Pwttetta ( R o m l ) ; Un'la-
voratore della Maremma toscana 

- ( G r o s s e t o ) ; Franco Pagano ( R o m a ) ; 
Un gruppo di lavoratori edili, me-
tallurgici e chimici ( R o m a ) ; G t a n -

T carlo Davlni, P o n s a c c o ( P i s a ) ; Un 
' comunista di Campagna ( S a l e r n o ) ; 

v Magriani Macherio ( M i l a n o ) ; S a l -
vatore Pascarella ( R o m a ) ; M . S o -
winski ( N i z z a ) . 

La banea I dei francobolli 
Varieta costanti 

e accidentali t 

11 lettore Luigi / d o Razzore di Ge-
nova-Sestrl ci h a seona la to u n fran-
cobol lo de l t a serie di Fiume raffigu-
rante soggetti allegorici con la dicl-
t u r a tPosta F i u m e * (28 lugllo 1919). 
sovrastampati a m a n o * franco» e c i -
fra indicante il u a l o r e , che anziche re-
care }a c i /ra 15 (sul ra lore da 45 cen-

• tesinii arancio) porta solo la c i / r a 5 
e un p i cco lo segno in alto a sinistra, 
che potrebbe essere una traccia dell'I 
mancante , chiedendocf il nostro parerc. 

La nostra opinione (basata sulla mi-
nuzlosa descrizione data dal lettore) 
e c h e si trattl di una varieta occasiona-
le dovuta all'interposizione di u n cor -
po estraneo, m a consigliamo a l lettore 
(visto che r is iede a Genoua) di rl-
volgersi a Gugllelmo Oliva, autore di 
uno s tudio sulla razionale classi/Ica-
zione de i francobolli di Fiume. 

La domanda del lettore ci induce a 
soffermarcl sul'argomento de l le varieta 
o c c a s i o n a l e de l le varieta costanti. Le 
prime, benche assal p i u r a r e ( a wolte 
uniche), in quanto dovute a fatti ac
cidentali (interposizione di corpi estra-
ne i , piegature della carta, difetto di 
inchiostrazjone, e c c ; sono perd m e n o 
interessanti e r icercate delle seconde. 
L a varieta occasionale, proprio per il 
tipo di circostanea cui e dovuta, non 
aggiunge nulla alia conoscenza d i un 
francobollo e non varca percid i 11-
miti di una curiosita, anche se rara o 
rarissima. Ben diverso e il c a so de l l e 
varieta costanti, a l c u n e delle q u a l i vl-
stose, rare e ricercatissime, che essen-
do dovute a difetto della t a u o l a usata 
p e r la s t a m p a (o la sovrastampa) si 
ripetono nella stessa posizione in ogni 
loglio o almeno nei fogli stampati pri
ma della eventuate correzione. 

Le varieta costanti sono di grande 
interesse per lo studioso p e r c h e pe r -
mettono di individuare con sicurezza 
la posizione nel foglio di un francobol
lo che presenta un certo difetto. di 
stabilire che i francoboli nei quali il 
difetto sia stato corretto o ritoccato a p -
p a r t e n o o n o a tirature successive a 

q u e l l e che portano il difetto (viceversa, 
se il difetto si e prodotto per usura o 
rottura del le tauole usate per la stampa, 
i francobolli con il difetto appartengo-
no alle t irature success ive ) e fornisce 
a l t r e informazioni sul francobollo sul 
quale e presente. 

La varieta costante, p u d essere classi-
ficata con p rec i s fone e quotata poten-
dosene stabilire i l grado d i rarita rela-
tivo. mentre la varletd occasionale non 
e classi/ icabile e n o n pud avere altra 
quotazione che quel la sulla quale r/e-
scono ad accordasi compratore e 
venditore. 

Da quest! pochi cenni risulta evl-
dente che la v a r i e l d occasionale, p u r 
avendo pieno diritto di cittadinanza in 
una collezione e pur non mancando di 
un certo interesse, non pud essere ag-
getto di studio e n u l l a aggiunge alia 

'conoscenza d e f e m i s s i o n e cui appar-
t i e n e . Ed e questa la ragione de l viino-
re interesse delle varieta occasionall 
rispetto alle varieta costanti, che pure 
sono in genere meno rare. 

d. p . 

Se volete scambiare 
francobolli 

LIBERO CIANTELLI - Poltarborgo. 
n. 73 - Pistoia - desidera francoboll i 
commemorat iv i dl Cecoslovacchia, Un-
gheria e Germania . E* disposto a c e d e -
re mondial i in doppio numero di que-
li inviati . Scr ivere per accordi. 

H E G E D U S Z O L T A N - Str. Aviator 
Sava n. 7, Arad - Romania - des idere-
rebbe fare scambio con francoboll i 
i tal iani usati di ques te tematiche: fio-
ri, animali , sport, av iaz ione , marina. 
pittura. In cambio manderebbe fran-
coloboll i romeni usati. 

• • • 
C A R L O S FERRER BRITO - Cal le 

106 - 4112 Esq-Ave , 43 B u e n retiro 
marinao, Hnbana - Cuba - des idere-
rebbe scambiare francoboll i con un 
g iovane filatelista italiano. Puo cor-
rispondere in spagnolo, ing le se e ita
l iano. Scr ivere per accordi. 

> * B M I H O MANOIN1 - v i a P a o U Fal - „ 
"conieri a, 3 , int. 6. R o m a - des idere- < 

rebbe 1 scambiare francobol l i con q u a l - ' • ' ' 
che appassionato filatelista. Scr ivere 
per accordi 

Novita italiane 
Emissionl gia scontate e risapute l e 

ult ime (combattent i e Verrazzano) cos 
. come la pross ima novi ta (dedicate all a .' 

Giornata del francobol lo ) . P e r il 1964 • 
non si p r e v e d o n o altre emiss loni , a 
m e n o che non v i sia qualche improv-
viso r ipensamento . 

Per quanto riguarda Temiss lone de l 
valore da 15 l ire dedicato alia - Gior-

, nata del f rancobo l lo» , e che a w e r r a 
il 16 dicembre , si sa c h e ' l a v igne t ta 
riprodurra in formato ridotto 6 f r a n - , 
coboll i sport iv l precedentemente ernes-
si dalle Poste ital iape. 

Se per il m o m e n t o non c*e dunque -
molto da segnalare, conv iene ricorda-
re al nostri amici fllatelisti i franco
boli la cui vendi ta presso gl i sportel l i 
postali cessera il 31 dicembre pros - ' 
s imo (data che e quel la della scaden-
za del loro va lore posta le) : Fondaz ione 
Balzan ( che non e possibile acquistare 
perche uff ic ialmente gli uffici postal i 
dicono che e esauri to) ; Pico del la Mi-
randola; Gabrie le D'Annunzio; Liberth 
dalla fame; Centenar io del C l u b alpi-
no; Cinquantenario INA; Centenar io 
Congresso postale di Parigi: Centenario 
del la Croce Rossa; Congresso m o n d i a l e 

, del turismo: Giuochi del Mediterraneo; 
Europa 1963; Giuseppe Verdi; Gioa-
chino Bel l i ; Giornata del francobol lo 
1963; P ie tro Mascogni . 

Emissioni vaticane 
La serie di posta aerea dedicata al-

l 'Arcangelo Gabrie le e stata esaurita 
dal le Vat icane . I due valor i (1000 e 
1500 l ire) erano stati emessi il 13 mar-
zo 1962. 
• Ed ecco ora l e emiss ioni recent i e 

pross ime de l l e Poste vat icane. 
16 N O V E M B R E : sono state e m e s s e 

due serie , una dedicata al cardinale 
Cusano ( d u e va lor i r i spet t ivameute 
di 40 e 200 lire, t iratura 1.700.000 ser i e 
c o m p l e t e ) , e una serie dedicata al N a -
tale 1964 ( tre valor i r i spet t ivameute 
da L. 10, 15 e 135, tiratura 1.950.000 
serie c o m p l e t e ) . 

2 DICEMBRE: emiss ione di u n a ser i e 
di 4 francobol l i (r i spet t ivamente da 
15. 25, 60 e 200 l i re ) , dedicata al ia v i -
sita di Pao lo V I in India. 

Tra le future emiss ioni si parla a n 
cora del la ser ie dedicata ai martirJ 
deH'Uganda. ma n o n si sa se essa v e r -
ra emessa nel l 'anno in corso. 

I sostenitori 
Ci hanno Lnviato francobol l i in dono: 

E. Molla (Tor ino) ; P. Platerotti (Tau-
rianova - R.C.): una compagna (Mi
lano); Giacomel l i (M*ilano). A tutti u n 
ringraziamento, anche a nome d e i no 
stri g iovan i amici . 

M 

<>>ti i n n 

Vi present iamo il fogl iet to c h e )« 
poste ungheres l hanno dedicato al l ' im-
presa spaziale del l 'astronave sov ie t i 
ca Voskod, da noi gia descritto In 
precedenza. 

* 
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Un francobollo da 60 filler e stato 
emesso il 6 novembre per ce lebrar* 
il centenario del la prima Interna-
zionale. 

Filatelia polacca 

Per il prossimo mese di d icembre 
l e poste polncche proannunciano l a 
emiss ione di una serie dedicata alia 
esplorazione cosmica (8 valori r ispet
t ivamente da 20, 30, 40, 60 gr. 1,55, 
2,55, 5,60 e 6,50 si.) l 'emissione sara 
d i 1.300.000 serie complete . Qui v i pre 
sent iamo i due valori p iu alti de l la 
serie . 

• • • 
La ser ie di 5 valor i (da no i gia 

presentata in questa rubrica) dedica
ta alia lotta e al mart ir io del popolo 
polacco, che vent ic inque anni fa c o m -
batt& contro l e armate hit ler iane, * 
stata emessa il 10 novembre . 

Francobolli in dono 
Abbiamo inviato francoboll i in dono 

a: M. Relli , Firenze; P. Benagl io , Ln-
v e r e ( B e r g a m o ) ; S. Caporossi . Loreo 
(Rov igo ) . 

v • 
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H I vespri Sicilian!» 

inaugurano la 

stagione aH'Opera 
' Sabato 28, alle 21, verra inau-
gurata la Btaglone lirica 1964-65 
con 1 « Vespri slclllanl » di Giu
seppe Verdi. Concertati e diretti 
dal maestro Glanandrea Gavazze-
ni. Regia di Franco Enriquez. Sce
ne dl Gianni Polldori. Inter
pret! principali Leyla Gengcr, 
Gastone Limarllli, Glangiacomo 
Gueln. Nicola • Rossi Lemeni, 
Franco Pugliese. Maestro del co-
ro Gianni Lazzari. Coreografle 
dl Attilia Radlce. Direttore del-
rallestlmento scenico Giovanni 
Crucianl Realizzatore delle tuci 
Alessandro Drago 

CONCERT! 
A C C A D E M I A FILARMONICA 

Domani alle 21.15 al teatro 
Ollmpico concerto d) ret to da 
Danlele Paris (tagl n 9). con 

- la partecipaiione di Catherine 
' Spaak. ^ 
A U L A M A G N A ' ; ' 

Sabato alle 17,30. (abb. n. 5) 
• concerto del viollnista » Oleg 

Krygsa; al pianoforte V. Jam-
polski. In programma musiche 

. dl Brahms. -Prokofiev, Bach. 
SzlmariowskL Paganini. 

TEATRI 

% 

A R L E C C H I N Q 
Dal 4 dicembre alle 22 la C.la 
Giovani Attori Aasociati pre* 
senta: « In cnl si parla dl an 
noblle marcnese » novita asso-
luta dl Francesco AluBL Gior
g io MaulinL , Salvatore Sinl-
scalchL 

D O R G O 8 . 3 P I R I T O 
C.ia D'Origlia-Palmi. Domenica 
alle 16.30: « S a n t a Barbara», 
2 tempi in 9 quadri di Salva
tore Morosini. Prezri familiari 

D E L L E ARTI • 
Sabato 28 alio 21,30 e domenica 
29 alle 17: « Canta squadra '&i » 
presenta Renato Tagliani e Si l 
v io Noto. . >• - ,• 

D E L L A COM E T A 
Alle 17.30 familiare il T.d.N. di 
Maner Lualdl presenta: « L u i 
e l e l > n o v i U di Aldo Nlcolai. 
con Renzo Rlcci e Eva Magni. 

D E L L E M U S E (Via ForU 43. 
t e l 882M8) 
D a domani alle 21.15 C.ia di 
prosa Glancarlo Cobclli e In-
grid Schoeller con Gianna Pi a* 
In: • La caserma delle fate » di 
G. Badessi e G. Cobelli. Scene 
e costumi E. Luzzati. Musiche 
di G. Proletti. Regia G. Cobelli. 

E L I 8 E O / , 
Riposo 

F O L K S T U D I O (Via G. Garl-
baktt 58) 
Al le 22 musica classica e fol-
kloristica. Jazz, blues, spiri
tuals con Clebert Ford, Gio-
vanna Marinl, Dimitris, Papa-
datos. 

Q O L D O N I ( T e l S « . 1 9 6 ) 
Rtpoao 

P A N T H E O N ( V i a B. AngeU-
c o . Col leg to R o m a n o - te-

• l e fono 832 254) 
1 Sabato e domenica. alle 16.30. 

l e Marionette di Maria Accet-
tel la in • Cappaccetto Rossu *, 
fiaba tnusicale di L Accettella-
Ste . 

P A R I O L I 
Alle 22 : « La tnanf rina • di 

1 Ghigo Dc Chiara uno spetta-
' colo nel mondo di G Belli, con 

A. Chelli. R. BilH. E. Garinct. 
F. Florentlnl. M. Quattrini, L. 
D * Bemardis , Luisa e Gabriel-
la. Regia Franco Enriquez. 

PICCOLO T E A T R O Ol V I A 
P I A C E N Z A 
Alle 17.45 familiare la C i a del 
Buonumore di Marina Lando e 
Si lv io Spaccesi con Manlio 
Guardabassi. Floria Marrone. 
Alfredo Ccnsi, Franco Aloisi 
e o n : « La glostra > di Massimo 

' Durst. Musiche Romagnoli. Re 
gia Mario Righetti. 

Q U I R I N O 
• Al le 17^0 familiare e alle 21.30 

normale : « L a hnglaraa» dl 
' Diego Fabbri con De Lullo, 
> F a l k . Valli. Albani. Regia De 

Lullo, Disposltlvo scenico P.L 
P l a t . Fondali F. GenUlinl. 

R I D O T T O C L I 8 E O 
All* 17 familiare spettacoll gtal-
II: « M o r t e sul Nl lo » dl Agata 
— - " eon Giulio . Flatonc, 

Franco Sabanl, Delia D'Albertl, 
Rita Dl Lemla, Delizia Peppin-

• ga, Corrado SonnL 
ROS8INI 

Alle 17,15 familiare la Stabile 
di prosa romana dl Checco 
Durante, Anita Durante. Leila 
Dueci,-«£nzo Liberti presenta: 
« Camere separate » di G. Gen-
zato. Regia E. Liberti. 

8ATIRI ( T e l 665.325) 
Alle 21,15: C l a dl prosa Renzo 
Giovampietro, Andrea Bosic, 
Mlarisa Belli con Marietta Fur-

' gtuele presenta: « Agamenno-
' ne » dl V Alfleri, R. Giovam-

- pietro. Scene e costumi Poll-
- dori. Musiche ,Mann, 
8 I 8 T I N A • • • ' 

Alle 21,15 Garinei e Giovan-
• nini presentano Renato Rascel 

e Delia Scala in: «II giorno 
della tartaruga» musiche di 
Rascel. Costumi Coltellacci. Co
reografle Buddy Schwab. 

T E A T R O DEI RAGAZZI 
Ripoeo -

ATfRAllOm 
M U 8 E O D E L L E C E R E ' 

Emulo dl madame Toussand dl 
Londra e Grenvln dl Parigi. 
Ingresso contlnuato dalle 10 al
le 22 • ,. 

I N T E R N A T I O N A L • l_ P A R K 
( P i a z z a Vit torio) -

AttrazionL riatorante, bar. par-
chegglo-

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713.308) 

La sBda dei marines e rivista 
1 A. Amici - • . A • 
A U R O R A (Tel . 393.269) 

La venere dei piratl, con G. M. 
• Canale e Festival del dilettante 

• ' • A • 
LA F E N I C E (Via S a l a r i a 35) 

II comandante, con Totd e ri
vista Scabrosissimo SA • • 

MOSTRA V I V E R E OGGI ( P a 
lazzo d e l C o n g r e s s i ) 

- Alle 15 documentario suite Ar-
' denne: alle 22: Jules et Jim. 
V O L T U R N O ( V i a Volturno) 

II vendicatore delle Cascate 
Nere, con H. Peters e rivista 
Nino Terzo A • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l 352.153) 
_ E venne U g l o m o della ven
detta, eon G. Peck (alle 15-18-
20^O.2O-22J0) DR ̂ • e -

A L H A M B R A (TeL 783. « 2 ) 
• L'idea flssa, con S Koscina 

(VM 18) SA • • 
AMBA8CIATORI ( l e t 481 570) 

Vita private dl Henry Orient. 
con P. Sellers (alle 16 - 18.20 -
20.30-2230) SA e-

AM E R I C A (TeL 588.168) 
_ B venne il giorno della ven
detta, con G. Peck (alle 15-18-
20.2O2O-22J0) D « • • « • 

A N T A R E 8 ( T e l 890.SH7) 
Vento dl terre lontane (alle 
15.40-17.55-20,10-22,50) 

A P P I O t l e i n » 6 3 8 ) 
La pistoia ve lece . con Aadle 
Murphy A • • 

A R C H I M E D E ( T e l 875.567) 
Bedtime Story (alle.16-18-20-22) 

ARISTON ( l e t &3.230J 
I dne sedottorl. con M Brando 
(alle 15-1AJ0-1M0-2OJ0-22J0) 

SA • • 
ARLECCHINO d e l 358 654) 

Deserto rosso, con M. VitU (al
le 15,45-17,50-20.20-23) 

(VM 14) DK ' 4>4>4> 
ASTORIA ( l e t 87U.245) 
- L ldea tssa. con S Koscina 

(VM 18) SA 4>4V 
A V E N T I N O ( l e i a72 137) 

Spalle al mnro. con J. Moreau 
(ap. 15^0. ult. 22.40) G <>4V 

BALOUINA i T e l 347 592) 
Lucl della ribalta, con C. Cha 
plin DR « • • • • • 

B A R B E R I N I ( l e i 471 107) 
La notte deU'lgaana. con Ava 
Gardner (alle 15JO-17.SO-20.1S-
23) (VM 13) DR • « 

BOLOGNA ( l e i 428 700) - , 
II pi ace re e II mistere 

(VM 18) DO + * 
BRANCACCIO ( l e i 735 255) 

Le vecl Manehe, con S Mllo 
(VM 18) SA 4>4> 

C A P R A N I C A (Tel n72.«6»> 
Intrlgo a Lea Angeles, con C 
Walker (ap. 15^0. nlL 25,45) 

O 4> 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Italiani brava gente, di De 
Sanctis (ap. 15,30, ult. 22,45) 

DR • • • 
COLA Dl R I E N Z O (350.584) 

Le avventure dl Cajenne Bill, 
con C. Walker (alle 16 - 18,10 -
20.20-22,50) A • 

CORSO (TeL 671.691) 
II magnlfico cornuto, con Ugo 
Tognazzl (alle 15.30-17.40-20.15-
22,45) (VM 14) SA + + 

E D E N (TeL 3.800.188) 
La cltta del vizio, con C. Grant 

DR • • • 
E M P I R E - C I N E R A M A (Via l e 

R e g i n a M a r g h e r i t a • Telef . 
847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 16-
19.30-22.45) 8A + • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o ItaUa a l 
l ' E U R T e l 5910.906) 
Per un pugno dl dollarl, con 
C. Eastwood (alle 16-18.15-20.25-
22.45) A • • 

E U R O P A ( T e l 865.736) 
La signora e 1 suol maritl, con 
S. Mc Lalne (alle 16-18.10-20.20-
22.50) SA 4V4> 

F I A M M A ( T e l 471.100) 
Topkapl, con P. Ustinov (alle 
15.45-18.10-20.25-22,50) G + • 

F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 
The Informers (alle 20-22) 

G A L L E R I A ( T e l 673.267) 
II Vangelo seeondo Matteo, dl 
P.P. Pasollni DR + • • 

G A R D E N ( T e l 662.384) 
La pistoia veloce, con Audle 
Murphy A • • 

G I A R O I N O (Tel . 894.946) , 
II placere e il mistero 

(VM 18) DO + + 
M A E S T O S O (Te l 788.086) 

Intrigo a Los Angeles, con C. 
Walker (alle 15.30-17-18,55-20.40-
22.50) G 4> 

M A J E S T I C (Tel . 674.908) 
Le calde amantl dl Kyoto (ap. 
alle 15.30) DR • 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Le voei blanche, con S Mllo 

(VM 18) SA + • 
M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 

Uno del tre, con T. Perkins 
(alle 19.45-22.45) 

(VM 14) DR • • 
M E T R O P O L I T A N (T 689 400) 

La mla signora, con A. Sordi 
(alle 16-18.30-20.40-23) SA • 

MIGNON ( T e l 669 493) 
Assassinlo a bordo (alle 15.30-
17-18.50-20.40-22.50) G <V 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e n a S 
M a r c e U o • T e l 640.445) 
Sala A: II trene, con B. Lan
caster DR 4> 
Sala B : Breve cnlnsura 

M O D E R N O (Tel - 460.285) 
Deserto rosso, con M. Vitti 

(VM 1 4 ) D R • • • 
M O D E R N O S A L E T T A 

•02 Agentl segretlsslml, ' con 
Franchi-Ingrassla C • 

M O N D I A L (Tel . 834876) 
Spalle al muro. con J. Moreau 

« • • 
N E W Y O R K (Tel 780 271) 

™ E venne II giorno della ven
detta. con G Peck (alle 15 -
1735-20.20-ZZ50) DR + + • 

N U O V O G O L O E N (755 002) 
II Vangelo seconde Matteo, di 
P P . Pasollni DR • * • 

O L I M P I C O ( T e l 303.639) 
II pelo nel mondo 

., (VM 18) DO • 
P A R I S ( T e l 754.366) . ' " 

Non mandannl florl, con D. Day 
(ap. 15. a l t 22.50) SA <>4> 

PLAZA (TeL 681.193) 
Assasslnle a borde (alle 15J0-
17.I0-19-2O50-2ZS0) G «. 

Q U A T T R O F O N T A N E (Tele -
fono 470 265) 

• Ecco II flnlmondo (alle 15-17.20-
19.10-21-22J0) (VM 18> DO «.«• 

Q U I R I N A L E (Tel 462 653) 
Intrigo a Los Angeles, con C. 
Walker - (alle 16^5-18^5-20.35-
22JJ5) » G 4 

Q U I R I N E T T A (Tel 670 012) 
I flgll della mla fldanrata (pri 
ma) (al le 15.45-17.10-19-20.50 
22.50) 

RAOIO CITY (Tel 464 103) 
Non mandarm! florl (ap 15. 
ult. 22.50). con D. Day SA « • • 

R E A L E ( T e l 58023) " " 
Non mandannl Sort, con D Day 
(ap. 15, ult. 2Z50) SA • • 

R E X ( T e l 864 165) ' 
ClisantemI per un delirto, con 
A Delon (alle l5.45-l7.55-20.05-
22.40) (VM 14) G • • 

RITZ ( T e l 837 481) 
_ K venne II giorno della ven
detta, con G Peck (alle 15-18-
20.20-22,40) DB • • • 

RIVOLI ( T e l 460.883) 
I flgll del la mla fldanzata (pri-

: ma) (al le 15,45-17,10-19-20,50-

schernii 
e ribalte 

ROXY (Tel . 870.504) 
II mondo senza sole (alle 16-
18.45-20,50-22.50) DO • • • 

R O Y A L - C I N E R A M A (Telefo-
no 770.549) 
Breve chiusura 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te
lef ono 671439) 
Cinema d'essai: A proposlto di 
tutte queste signore, di-L Berg
man SA • • • 

S M E R A L D O ( T e l 351.581)-
< Ctisanteml per un delltto, con 

A. Delon (alle 16.10-18.10-20.15-
22.30) (VM 14) G • • 

S U P E R C I N E M A (Tel 485.498) 
La caduta deH'Impero romano, 
con S Loren (alle 13,30-18.50-
22^0) SM • 

T R E V I (Tel 689 619) 
Per un pugno dl dollarl. con 
C. Eastwood (alle 16-18.10-20.25-
23) A • • 

VIGNA C L A R A (Tel . 320.3501 
Deserto rosso, con M. Vitti (al
le 15.30-17.40-20.10-22.45) 

(VM 14) DR +4>+ 

Seconde visioni 
A F R I C A (Tel . 8.380 718) 

Gli animali, di F. Rossif 
DO 4.4.4-

A I R O N E (Te l . 727.193) 
Tutti per uno M 4 

ALASKA 
Gli Invlnciblll, con G. Cooper 

A 4 
ALBA (Tel 570.855) 

Fuoco nella stlva, con R. Hay-
worth A 4 

ALCE (Tel 632 648) 
Intrigo a Taormlna, con Ugo 
Tognazzi S 4 

A L C Y O N E ( T e l 8.360.930) 
Brooklyn chlama pollzia A 4 

A L F I E R I 
Z-C chlama base, con E. Cos tan-
t ine G 4 

A R A L D O 
Mondo di notte n. 2 

(VM 18) DO 4 
ARGO (Tel . 434 050) 

La pistoia sepolta. con G. Ford 
A ^ 

A R I E L (Te l 530 521) 
La Iancla che ucclde. con S. 
Tracy DR 4 4 

A R S • 
La vendetta de l vampiro, con 
F. Tucker (VM 14) A 4 

ASTOR ( T e l 7.220 409) 
Massacro al Grande Canyon. 
con J. Mitchum A 4 

ASTRA ( T e l 848 328) 
I fldanzatl, con C. Cabrini 

D « • • • 
ATLANTIC (Tel . 7.610.656) 

I malamondo (VM 181 DO 4 4 
A U G U S T U S (Te l 655 455) 

La battaglia di Forte Apache* 
A 4 

A U R E O (Tel 880 606) 
II vendicatore mascherato. con 
G Madison A 4 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
La notte brava. con L. Terzieff 

DR 4 + 
A V A N A ( T e l 515.597) 

II marito, con A- Sordi C 4 4 
B E L S I T O ( T e l 340.887) 

La battaglia di Forte Apaches 
A 4 

BOITO ( T e l 8.310.198) 
Duello nel Texas, con R. Har
rison A 4 

BRASIL ( T e l 552 350) 
CoIIIne nude, con D. Wayne 

A • • 
BRISTOL ( T e l 7 615 424) 

L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 4 4 

B R O A D W A Y (Tei . 215 740) 
Tutti per uno M 4 

C A L I F O R N I A (Tel 215.266) 
La Blbbia e la pistoia A 4 

C I N E S T A R (TeL 789.242) 
Lo strangolatore dalle n e v e tfl-
ta, con K. Dor O 4 

? L e s i g l e 
• eante ad ttteU 
• e e r r t e p e n i M e 

del Bli 

• A -
• C — C o m l e o 
• D A s Dlac*no 
• D O * Doetamentari* 
• Df t — D i e m t n t t — 
• O — Gla l lo 
t> M ss MmdcaJa 
l > x S e s t i m e a t a l e 

• S A — Sat i r l co 
. 8 M - StorVt»-aUt*lefia» 

glaeiste saa 

• • • • • • — 
- . 4>44>4> — Ottlmo 
Z • < > • — b o o n s 
• 4>4> — di scre te 
• • — medioerv 
• 
m V K 18 — Tletato al 
. norl d l 16 

CLODIO (Tel 355.657) 
Z-6 chiama base, con E. Co-
stantine G 4 

COLORADO (Tel . 6.274 287) 
Desldert d'estate, con G. Fer-
zetti (VM 14) S 4 

CORALLO (Tel . 2.577.207) 
L'ultimo vendicatore A 4 

CRISTALLO ( T e l 481.336) 
I plstoleros dl casa grande. con 
A. Nicol A 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Un napoletano del Far West, 
con R. Taylor A 4 

D E L V A S C E L L O (TeL 588 4541 
Vento selvaggio A 4 

O I A M A N T E (Tel* 295.250) 
. Pony Express, con C. Heston 

A 4 
D I A N A (TeL 780.146) 

Spionaggio a Casablanca, con 
S Montiel A 4 

D U E ALLORI (Te l 278847) 
Cltta proibite (VM 18) DO 4 4 

E S P E R I A ( T e l 582.884) 
Riposo 

E S P E R O (TeL 893.906) 
Tentaxionl proibite 

(VM 18) DO 4 
F O G L I A N O ( T e l 8.319.541) 

Fuoco Incroclato, con M. Carey 
A 4 

G I U L I O C E S A R E (353.360) 
Cavalca e uccidi, ron A. Nicol 

A 4 + 
H A R L E M . 

Riposo 
HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

Dalla terra alia Inns, con J. 
Cotten A 4 

I M P E R O ( T e l 290.851) 
I due maflosl, con Franchi-In-
grassia C 4 

I N D U N O ( T e l 582.495) 
La vita privata di Henry Orient 
con P. Sellers SA 4 

ITALIA ( T e l 846 030) 
L'uomo senza fnclle, con Gary 
Cooper DR 4 

JOLLY 
Mille e una donna 

(VM 18) DO 4 
JONIO ( T e l 880 203) 

La pla allegra awentura , con 
T. Randal C 4 

L E B L O N (Tel . 552.344) 
La gnerra del mondi A + 4 

MASSIMO (Te l 751.277) 
Frenesla dl nccMera 

N E V A D A ( e x Boeton) 
, Sflda al re dl Castlglla, con M. 
- Damon A • 

NIAGARA ( T e l 6.273.247) 
Due contro tutti, con W. Chiari 

• C 4 
tJUOVO 

II grande bluff, con E. Costan-
tine SA 4 

NUOVO O L I M P I A (T . 670695) 
Cinema se lez ione: Il grande 
bluff, con E. Costantine S A 4 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
I due delta leglone, con Fran-
chi-Ingrassia C 4 

PALLADIUM (Tel . 555.131) 
La valle della vendetta, con J. 
D m A 4 

P R E N E 8 T E 
II ranch della violenza. con R 
Egan A 4 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
; 1004)00 dollarl al sole, con J. P. 

Belmondo , A 4 
RIALTO (Tel . 670.763) 

Rassegna: Tempeste sull'Asia 
DR 4 4 4 4 4 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Vento selvaggio A 4 

S P L E N D I D ( T e l 620.205) 
Due settimane In un'altra cltta, 
con K. Douglas DR 4 4 

STADIUM ( T e l 393.280) 
Tutti per uno M 4 

S U L T A N O (Via dl F o r t e Bra-
vet ta - Te l . 6.270.352) 
Furia selvaggla A 4 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
Destino in agguato, con G. Ford 

DR 4 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

La vergine dl ferro, con M 
Craig SA 4 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
II grido delle aquile, con Tom 
Tryon DR 4 

V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f o 
n o 8 .644577) 
AU'Ovest nlente dl nuovo, con 
L. Ayres DR 4 + + + 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
I due maflosl, con Franchi-In-
grassta C 4 

VITTORIA (Tel 578.736) 
canne Infnocate A 4 

Terze visioni 
ACILIA (di A c i h a ) 

II forte del massacro, con Joel 
Mc Crea A 4 

A D R I A C I N E (Tel 330.212) 
Teseo contro il Minotanro. con 
R. Schiafllno SM 4 

A N I E N E 
n ribelle d lr ianda. con Rock 
Hudson AL 4 

APOLLO 
Ranlna al Cairo, con G. San
ders G 4 4 

AQUILA 
Stallone selvaggio, con George 
Montgomery A 4 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 4 4 

AVORIO (Te l 755.416) v 
I plonlerl del West A 4 

CASSIO 
Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 

C A S T E L L O (TeL 561-767) 
Ore rubate, con S. Hayward 

s ' • 
C E N T R A L E (Via C e l s a 6 ) 

Dne minuU per decJdere. con 
E. Costantine G 4 4 

COLOSSEO. ( T e l 738 255) 
I clnsive velt l deU'aasassIno, con 
K. Douglas - - O 4 4 

DEI PICCOLI 
Riposo _ 

0 E L L E M I M O S E (Via Cass ia -
La traccia del serpente A 4 

D E L L E R O N O l N l 
La gnerra del snondl A 4 4 

DOR IA (Tel . 317.400) 
Scotland Yard sezlone omlcidl 
con H. Lomm G 4 

E D E L W E I S S (TeL 334.905) 
• Asaaate Inelaaa, con J. Ste
wart • DB + 4 4 

E L D O R A D O 
La furia degll apaches A 4 

F A R N E S E ( T e l 564.395) 
I rinnegati dell'lsola misteriosa 
con D. Andrews A 4 

F A R O ( T e l 520.790) 
Donne calde dl notte 

(VM 14) DO 4 
I R I S ' (Te l . 865.536) 

Segretissimo spionaggio, con L. 
TerziefT DR 4 

MARCONI ( T e l 740.796) 
Attacco alia base spaziale A 4 

N A S C E ' 
II guanto verde 

N O V O C I N E ( T e l 586.235) 
Strana voglia dl una vedova, 
con D. Darrieux G 4 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 
F.B.I, contro Al Capone, con 
R. Stack - G 4 

O R I E N T E 
Llnciagglo, con M. Carey DR 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 
La piu grande a w e n t u r a , con 
H. Fonda C 4 4 

P E R L A 1 
Arsenio Lupin, con A. Lamou-
reax SA 4 4 

P L A N E T A R I O ( T e l 489.758) 
L'uomo senza paura. con Kirk 
Douglas (VM 16) A 4 + 

P L A T I N O (Te l 215.314) 
L'avventuriero di re Artii. con 
I. Scott A 4 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 
Tognazzl e la mlnorenne C 4 

P R I M A V E R A 
Riposo 

R E G I L L A 
Ape regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 4 + > 
R E N O (g ia L E O ) 

Sancur misto, con A. Gardner 
DR 4 

ROMA 
Super spettacolo nel mondo 

(VM 18) DO 4 
R U B I N O 

Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

SALA U M B E R T O ( T 674.753) 
Venerl proibite (VM 18) DO 4 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
Potent! e dannatl, con T. Ar-
noul G 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo • -- -̂  *-
AVI LA 

La mia ghelsa. con S. Mc Lainc 
S 4 * 

B E L L A R M I N O 
L'ombra dl Zorro, con F. Lati-
more A 4 

B E L L E ARTI 
I selvaggl della prateria, con 
J. Philbrook A . 4 

COLOMBO 
Riposo 

C O L U M B U S 
Riposo 

CRISOGONO 
Acqua aRa gola, con A. Baxter 

DR 4 
D E L L E P R O V I N C E ' 

Pianeta profeito, con Walter 
Pidgeon A 4 # 

D E G L I SCIPIONI 
BeytUlcns, con C. Ottosen A 4 

DON BOSCO ~ 
II cavaliere del cento velt i . con 
L. Baker , A 4 

D U E M A C E L L I 
I dne erfaaelli , con M. Vitale 

DR 4. 
F A R N E S I N A 

G I O V A N E T R A 8 T E V E R E 
I senza legge, con A. Murphy 

A • 
L I V O R N O 

Riposo 
M E D A G L I E D*ORO 

Riposo 
M O N T E O P P I O 

Viva Robin Hood, con J Derek 

N A T I V I T A ' . 
Riposo 

N O M E N T A N O 
I dne eaonelll, con Joselito • 4 

N U O V O O O N N A O L I M P I A 
Brigata dl fneee, con V. Ma-
tare •- DR 4 

O R I O N E ' 
II saestre cfee nccMe, con Vin
cent Price G 4 

OTTAVILLA ^ , , 
Riposo ' ' ' 

PAX 
Cielo dl fuoco, con G. Peck 

DR 4 
PIO X 

t dlavoll volantl, con J. Wayne 
A 4 

QUIRITI -
L'intraprendente s ignor Dick, 
con C. Grant , _ - S 4> 

R E D E N T O R E 
Rlpose 

R I P O S O 
Tot*. Fabrlzl e 1 giovani d'og^l 

C 4 
S. C U O R E 

Riposo 
SALA C L E M S O N 

Riposo 
SALA E R I T R E A 
- Quattro pistole veloci, con J. 

Craig A 4 
SALA P I E M O N T E 

Il corazziere, con R. Rascel 
C 4 

SALA S A N S A T U R N I NO 
Ultimi giorni di Pompel SM 4 

SALA S E S S O R I A N A 
Tutti pazzi in coperta, con P. 
Boone C 4 

SALA T R A S P O N T I N A 
II mio amore e scritto sul vento 
con S. Montiel S 4 4 

Radio Praga 
Dalle ore 1* alle 13,48 so 

onde corte dl metri 49: 
dalle ore I I al le 18J0 . su 

onde corte dl metri 4 t 
dalle ore 1S£0 alle SB en 

medte dl metri SSU. 

Assembiea Associazione 
Istituti Credifo su Pegno 

Domani a l le ore 10 nel lo 
storico palazzo d o v e ha sede 
il Serviz io Credito su P e g n o 
del la Cassa di Risparmio di 
R o m a avra luogo alia p r e s e n -
za di Autorita e di numerose 
personality de l m o n d o ban-
cario la seduta inaugurate 
del la IV A s s e m b i e a dell*Asso
ciazione Internazionale dei 
Pubbl ic i Ist i tut i d i Credito 
s u P e g n o . al ia qua le p r e n d e -
ranno parte i de legat ! degl l 
Istituti di numeros i Paes i e u -
ropei . 
- N e l pomer igg io di oggi . al le 

ore 18,30, l 'avv. Giuseppe Gia-
roli Pres idente de l la suddetta 
Associazione ed il marchese 
ing. Giuseppe de l la Chiesa, 
Pres idente d e l l a Cassa d i Ri
sparmio • di R o m a , teTranno 
u n a conferenza s tampa p e r 
Ulustrare g l i scopi del l 'Asso-
c iaz ione e i t e m i d e l l e re la -
z ioni c h e saranno svo l ta d u 
rante i lavor i de l l 'Assemblea . 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
P.T.-109 posto dl combattimen-
to, con C. Robertson DR 4 

V I R T U S 
.- Silvestro II magnlfico DA 4 4 

CINEMA CHE CONCKDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alhambra, Ambra Jovl -
nclll, Apollo, Argo, Ariel, Astra, 
Bologna, Brancacclo, Corallo, Co-
lossro, Cristallo, Espcria, Farne-
se, Giardlno, La Fcnlcc, Nomen-
tano, Nuovo Olimpia, Palladium, 
Planetario, Plaza, Prima Porta, 
Rltz, Sala Umncrto, Sala Plemon-
te, Salone Margherita, Tralano 
di Flumiclno, Tuscolo. TEATRI: 
Delle Muse, Ridotto Ellsro, Ros
sini, Satiri. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per la cure 
delle c sole > disfunzioni e d e -
botezze sessuall di origlne ner
vosa, psichica. endocrina (neu-
rastenla. deflclenze ed anoma-
lie sessuall). Vislte prematri-
moniall. Dott. P. MONACO, 
Roma. Via Vimlnale. 38 (Sta-
zione Termini - Scala sinistra, 
piano seeondo. Int. 4. Orario 
9-12. 16-8 e per appuntamento 
escluso il sabato pomeriggio e 
nel giorni fcstlvi si riceve solo 
per appuntamento. Tel. 471.110 
(Aut. Com. Roma 16019 del 
25 ottobre 1956). 

EM0RR0IDI 
Care raplde Indotorl 

nel Centro Medico EsqulUno 
VIA CARLO ALBERTO. 41 

CHIRUROIA PLASTICA 

ESTETICA 
macchle e temert dalla aeHe 
DCPILAZIONB OKP1HITIVA 

n_ IKAI Rcma. vJe & Boom 4f 
I n • UJfW Appuctamento tel. trTJsl 

AotorUz. Pref. S31S1 • 90-lMi , 

ANNUNCI ECONOMICI 
Z) C A F I T A U SOC1ETA* Lv M 

FIMER piazza Vanvite i l i 10 
Napol i , t e l e fono 240.620 prestit i 
flduciari a d impiegat i . Cess ione 
q u i n t o s t ipendio a u t o s o w e n -
zionL 
IFIN - Piazza M u n i d p i o 84 • 
te le fono 313564 N a p o l i Prest i t i 
QdaeUri ad i m p i e g a t l A u t o s o v -
venxioni-

S) VAJUI L> S t 

M A G O eg iz iano f a n u mondia le 
premiato m e d a g l i a d'oro. re-
sponsi sbalordit lv i . Metapslchl-
ca razionale a) serv iz io di ogni 
vos tro des ider io . Conslgl ia. 
or ienta amort , affarl . sofferen-
ze. P ignasecca 63. N a p o l i 

C) I N V E S l T G A Z I O N i L. 54) 

L a L L Dlr. gran4'saTlclale P A -
L U M B O l a v e s U g a s l e a L accerta-
seeat l rtservaUastaal pre-pvst-
matrisaonlal l . Indagtal stelleate. 
Opera o v a n ^ e e . Pr inc ipe Asee-
d e o <2 ( S U t l e n e Tersalsd) . T e -
le fea l 488JSZ • 479.4ZS BOM A. 

4) A U T O M O T O - i n C L l U 58 

A L F A ROMEO VF.NT1TRI LA 
COMMISSIONABIA pla sntlea 
dl t o n s . C e a e e g n e laimedta-
te- Casnbl vaatagglos l Faclll 
U t i e a l • Via BlseetaU a. 84. * 
T A U N t J S 17 M 6 post i nov. 1958 
Perfet ta . 300.000 - TeL 588328 
F T R E N Z C 1 J 

A U T O M O B I L I S T I ! V o l e n d o a u -
tove t ture n u o v e , o p p u r e o c c a -
s ione funz ionamento garant i to , 
facil itazioni p e r m u t e , pagaraen-
to . rivolgetevi presso dottor 
Brandini . piazza Liberta . > 

7) O C C A S I O N I L. 58 

LAVATRICI Candy . Flat, Fr l -
gldaire , Gripo , Hoover , MarelH, 
West inghouse , e c c garant l te c o 
m e l e n u o v e a prezzi Irriaori, 
pagamentt rateali anche a 100 
l ire per vol ta N a n n u c d RadSa -
v ia le Raffaello Sanz lo 6-8; v ia 
Rondmel l i 2-r • F i r e n z e 
FKIGOKIFERI: F n g l d a i r e B e c -
t r o l u x - F i a t Rex e c c Garantit i 
c o m e I nuovi a prezzi IrrisorL 
PagamenU rateali a n c h e a 100 
l ire per volta N a n n u c d Radio -
v ia le Raifael lo 5anz io 6-8. v ia 
Rondinell i 2r - F i r e n z e , . 
CUCINE: gas ed eletrtche: A e -
qualor . CGE, Ifnia. Kreft, Z o p -
pas. e cc GaranUte c o m e le n u o 
v e a prezzi irrisori Pagareentl 
rateali anche a 100 lire per vo l 
ta. N a n n u c d Radio - v ia le Raf
fael lo Sanz io ft-8 via Fondinel -
li 2r Firenze 
TELEVISOR! Grundig A d m i 
ral. Atlantic. Dumont. Magna-
dine. MarelH Telefunken. e c c 
garantiti c o m e I nuovi a prezzi 
irrisori pagamenl l rateali. a n 
che a 100 l ire per volta . N a n 
n u c d Radio • v ia le Raffaello 
Sanz lo 6-8, v ia Rood*attBJ, 8>r -
F irana* . . 

I j - J 
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Al grido di «Via II governo!»> ! • C» 

tv&. 
Tempestose proteste di 

a Saigon 
Sanguinosi scontri con la polizia: due giovani uccisi 
Un « governo ombra »disposto a prendere contatti 
col FLN? - Polemiche in Usa contro il gen. Taylor 

SAIGON, 25. 
Una grande manifestazio-

studentesca 6 esplosa og-
\\ a Saigon contro il go-
rerno sud-vietnamita, una 
Ira dopo che l'ambasciatore 
Imericano, gen. Taylor, era 
Wtito alia volta di Wash-
igton dove, come e ormai 

licuro, discutera i piani per 
Tallargnmento • della guerra 
11 nord. La manifestazione, 
|ui hanno partecipato mi-
fliala di student! e di sco-
ari, e che ha visto le for-

|e di polizia letteralmente 
immerse dalla folia, e sta-

paragonata dagli stessi 
Isservatori americani, per 
[imponenza e la violenza, a 
juelle che, l'anno scorso, 
Jrecedettero 11 rovescia-
lento del tiranno Ngo Diri 
>lem. La stessa esistenza del 

Joverno di Tran Van Huong, 
le stasera ha proclamato 

legge marziale, estensio-
|e del coprifuoco e chiusu-

dl tutti gli istituti sco-
astici, e' ora in forse. 
La battaglia fra studenti e 

lolizia 6 stata assai cruenta: 
fare che il bilancio di essa 
la di due morti (fra gli stu
dent i) e di decine di feriti (da 

lbo le parti). 
Gli americani, allarmatis-

imi, sono immediatamente 
itervenuti, facendo sapere 

|he approvano tutte le mi-
lre d'eccezione decise dal 

fcoverno, ma sottolineando 
Ihe l'impiego di truppe 
[previsto dalla legge marzia-
») contro i dimostranti ral-
»nta le operazioni della 

fcuerra di repressione. Da 
|onti amerlcane sicure si e 

)i appreso che, al primo mi-
listro, essi hanno chiesto di 
fctroncare le manifestazioni 
)el piu breve tempo possi
ble. L'intervento e stato, se-
mdo le stesse fonti, molto 

)rutale. I rappresentanti sta-
litensi hanno detto che < la 

|ostra pazienza sta per fini-
» (riferendosi alia crisi 

srmanente del regime): e 
ie, se le manifestazioni non 
iranno stroncate, vi potra 
psere una riduzione del 
[programma di aiuti > USA 

Saigon. •' 

La manifestazione studen-
|sca era stata preannuncla-

ieri, e stamattina I* ,scuo-
piu important! di Saigon, 

fprattutto le cinque scuole 
Vivate dei buddisti, erano 
la circondate da poliziotti 
fmati di bastoni e di bom-

lacrimogene, pronti ad 

.onferenza-sfampa 
Idell'ambasciatore 
I'Albania a Roma 
'ambasciatore albanese a Ko-
Jordaa Pani, ha tenuto ieri 
conferenza stamps nella se-

della rappresentanza diplo 
frtica, in occasione del vente-
no anniversario della Libe-
îone dell'Albania. Esponeu-

; le lince della politica estera 
lese. l'ambasciatore ba fra 

|tro dichiarato che il suo go-
10 desidera rapporti di buon 

inato con I - paesi balcaniel 
\& base del reciproco rispet-

della coesistenza fra stati a 
srso regime e ausplca la 
izlone d'una -zona di pacee 

[aborazione - nell'area adria-
e balcanica. L'ambasciato-

Iha altresl dichiarato che il 
terno di Tirana appoggia la 

del popoli africani asiatici 
lno-americani contro il co-

palismo e il neo-coloniallsmo 
diplomatico ha infine ac-

lato al buon andamentc dei 
>rti italo-albanesi (per il 
e previsto un interscambio 

imerciale di 10 miHoni di 
fari) ed auspicando che le 

ioni fra i due paesi pos-
registrare nuovi sviluppi 

leoncluso ricordando la Iot-
Icomune dei paxtigiani ita-
i l e albanesi contro i nazl-
fistt nell'ultima fase della 
>nda guerra mondiale. 

La stampa mondiale 

sottolinea l'avanzata 

dei comunisti in Italia 

Da Toronto 
carico di tubi 

por I'oltodotto 
algerino 

TARANTO 25 
primo quantitative di 

— destinati al costruendo 
lotto che portera il petro-
grezzo dai giacimenti del 
ra ai port! algerini — e 

imbarcato oggi a Taran-
I sulla motonave norvegese 
met*. Si tratta di 1000 

— per complessive 3160 
lellate — costrulti nel tubi-

del IV centro slderurgJco 
Italsider. n carico e di

al * porto algerino Mo 

impedirla. Ma, fin dalle pri
me ore della mattinata, gli 
studenti davano il via al lo-
ro programma di agitazione, 
issando sugli edifici scolasti-
ci grandi cartelli nel quali 
si chiedevano le dimissioni 
immediate del governo di 
Tran Van Huong. Manifesti-
ni contenenti la stessa richie-
sta • venivano lanciati dalle 
finestre e poi distribuiti nel-
le strade ai passanti. 

A questo punto. i poliziot
ti intervenivano. Ma gli stu
denti, cui si univano anche 
giovanissimi scolari, passava-
no al contrattacco con tale 
decisione da travolgere, in 
breve, lo schieramento di po
liziotti. Gli agenti, che era-
no andati per bastonare, si 
sono visti a loro volta presl 
a bastonate dagli student!, 
che li hanno investiti anche 
con una pioggia di sassi. Do
po aver invano cercato di re-
sistere, i poliziotti si ritira-
vano aU'interno di una scuo-
la, portando con se i feriti 
(alcuni del quali conciati in 
malo modo), e barricandovi-
si. Tre auto-pompe, mandate 
sul posto per attaccare la 
folia con gli idranti, hanno 
dovuto essere subito ritira-
te. Gli agenti che le guida-
vano non sono riusciti nem-
meno ad avvicinarsi alle pre-
se d'acqua sui marciapiedi. 

A mezzogiorno, gli stu
denti lasciavano il luogo de-
gli scontri e, incolonnati e 
perfettamente organizzati, 
marciavano sul palazzo pre-
sidenziale, respingendo a sas-
sate e bastonate i poliziotti 
che tentavano dl sbarrare lo
ro il passo. Paracadutisti e 
poliziotti, vista la piega pre-
sa dagli avvenimenti, ereg-
gevano allora barricate con 
fill spinati davanti al palaz
zo presidenziale, e passava-
no poi all'attacco in forze 
contro i dimostranti, che a 
loro volta ripiegavano verso 
l'lstituto per la propagazio-
ne della fede (buddista), en-
tro il quale una parte di loro 
si barricava. Si intavolavano 
poi negoziati fra studenti e 
polizia. Alle 14 gli studenti 
attaccavano ancora. frontal-
mente, le forze di polizia. 

Mezz'ora piu tardi, essi ve
nivano invitati a - desistere 
dalle manifestazioni, sembra 
per iniziativa delle autoritaj 
buddiste, e nel tardo pome-
riggio il primo ministro 
Huong annunciava le misrre 
eccezionali per stroncare le 
manifestazioni. E* tuttavia 
possibile che domani, in con-
comitanza con una riunione 
del <consiglio nazionale > (il 
surrogato sud - vietnamita 
della assemblea nazionale) 
per un voto di fiducia al go
verno, le manifestazioni pos-
sano riprendere. 

Esse sono state infatti in-
dette con un obiettivo poli
tico ben preciso — il rove-
sciamento del governo — 
mentre i manifestini che con-
tengono questa richiesta so
no, per la prima volta, fir-
mati dagli «studenti e sco
lari rivoluzionari >. 

L'atmosfera politica si e 
improwisamente appesanti-
ta, per il governo, anche per 
un'altra ragione: certe forze 
politiche di Saigon, infatti. 
avrebbero gia studiato la 
oossibilita di un nuovo cam-
biamento di governo. Esiste-
rebbe gia, anzi, una specie di 
< governo ombra > pronto a 
subentrare non appena il 
«consiglio nazionale* dara 
il via all'operazione, che si 
differenzierebbe da quelle 
precedent! per il fatto che la 
nuova «6quipe > sarebbe 
pronta a considerare la pos. 
sibilita di allacciare contatti 
con il Fronte nazionale di li-
berazione, sia per giungere a 
una cessazione delle ostiliti, 
sia per raggiungere l'obietti-
vo piu ambizioso di una so-
luzione negoziata deirintero 
problema vietnamita. 

La partenza del gen. Tay
lor, che a Washington discu
tera i piani per l'esteniione 
del conflitto. potrebbe forse 
accclerare l'azione di queste 
forze politiche (per ttrana 
coincidenza.' anche le gran
di manifestazioni contro il 
ditUtore Khan, e linizio 
della caduta di questo figu-
ro, cominciarono proprio 
mentre Taylor era a Washin
gton). Le recent! dichlara-
zioni di Taylor circa l'esten-
sione del conflitto hanno su-
scitato a Washington la vi
vace reazione del senatore 
Wayne Morse, il quale ieri 
ha dichiarato: « S c ramba-
sciatore Taylor e favorevole 
all'estensione • della guerra 
al Vietnam del nord, egli de-
ve essere immediatamente 

'destituito*. 

Les commutes marquent des progrej 
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Commentl 
wigheresi al 

successo del PCI 
BUDAPEST, 25. 

Ampl comment! sui gior-
nali ungheresl aull'eiito del
la conaultisione elettorale 
in Italia. « Con questa nuo
va affermazlone — scrive 
II Nepszabadsag, organo del 
P08U — II PCI ha dimo-
•trato che, nonottante la 
furiosa campagna antico-
munista, le idee del marxl-
smo-lenlnlsmo e del socia-
llsmo conqulstano II cuore 
del popolo italiano •. 
~ II Magyar Nemzet. orga

no del Fronte pdpolare pa-
trlottico, eondensa In tre 
puntl II nuovo successo dei 
comunisti Italian!, consegul-
to In una situazione politica 
particolare: la nuova affer. 
maxlone del PCI — scrive 
II glornale — signlflca aver 
sconfitto la crociata anti-
comunlsta; II responso del
le urne Indlca, in modo 
chlaro ed Inequivocablle, 
che la politica dl centro-
sinistra vlene respinta; lo 
•postsmento a sinistra del
la vita politica italiana, 
apre nuove prospective di 
unlta. Con le perdite su-
bite, I partitl della attuale 
coallzione governatlva de-
vono essere portatl a rlflet-
tere. 

Infine It Nepszava, orga
no del slndacatl ungheresl. 
posto I'aecento sul fatto che 
la vlttoria del comunisti ita-
Hani rappresenta una vlt
toria del lavoratorl. scrive: 
« La prlncloale Indicazlone 
etpreasa dal risultatl, i 
quella di un progresso eo-
munlsta e di un regresso 
della Democrazla crlstlana 
e del Part!to soclallsta Ita
liano >. 

Mmagtl dl 
fellcltazionl 

dai P.C tislriaco, 
finlaiMtoss 

• dall'EDA 
Sono glunti Ieri al Comi

tate Centrale del PCI altri 
talegramml di felleitazionc 
per il grande successo ot-
tenuto nelle eleilonl ammi-
nlstratlve del 22 novembre. 
II P.C. dl Finlandla ha cost 
telegrafato: • Fellcitiamovl 
per successo elettorale et 
auguriamo progresso con
tinue nalla lotta per la pa
ce la democrasia et il ae-
clalismo ». 

II telegramma del C.C. 
del P.C. austriaco die*: 
• CI eongratuliamo per la 
vostra splendlda vlttoria >. 

A noma dell'EOA. il pre-
aldente Passalldts cost ta-
legrafa da Atene: - Calo-
rose felicitazionl per la nuo
va grande vlttoria del PCI 
nelle elezloni ammlnistra-
tlve. II nuovo conslderevole 
aumento di votl dlmostra 
I'ampia rlsposta del popolo 
italiano alia vostra polities 
di rinnovamento democra
tic© dellMtalia. I democra
tic! greel guardano a que
sto succesao come ad una 
vlttoria delle forte della 
democrazla. del progresso 
• della pace In Europe • . 

NEW YORK, 25. 
II successo del PCI e il 

dato piu significativo che 
emerge dalle elezioni del 
22 novembre, secondo le 
valutazioni della stampa. 
americana piu autorevole.' 

< I comunisti italiani 
guadagnano terreno >• e il 
titolo del New York Times, 
che colloca la sua corri-
spondenza nella prima co-
lonna di prima pagina. II 
glornale considera il PCI 
« piii che mai il piu forte 
dell'occidente > e rileva le 
perdite della DC e del PSI, 
al pari deH'affermazione 
conseguita dal PSIUP. 

Anche la New York He
rald Tribune da la notizia 
in prima pagina. titolando: 
«I guadagni dei comunisti 
sono l'elemento di fondo 
del voto italiano >. II di-
spaccio rileva che il suc
cesso ottenuto dal PCI — 
con «sorpresa generale. 
malgrado lo shock della 
estromissione di Krusciov 
e la morte di Togliatti > — 

riflette. al pari del declino 
della DC, «una tendenza 
costante >. 

c I risultati — aggtun-
ge — hanno posto la con-
troversa coalizione di cen-
tro-sinistra, presieduta da 
Moro, dinanzi ad una pos
sibile crisi di fiducia ». 

* * • 

LONDRA, 29. 
In una' corrlspondenza 

da Milano. dedicata alle 
elezioni del 22 novembre, il 
Times rileva che i risultati 
pongono le amministrazio-
ni di centro-sinistra di 
questa e di altre citta in
dustrial! del nord c in un 
vicolo cieco». ponendo la 
DC dinanzi ad una «diffi
cile scelta >. II ricorso ad 
un commissario e succes-
sivamente, a nuove elezio
ni comporterebbe, a giudi-
zio del giornale, il rischio 
di < ulteriori perdite ». 

• • • 

PARIGI, 23 
11 successo del PCI e l'in-

debolimento dei partiti del 
centro-sinistra e ricono-
sciuto oggi dal quotidiano 
Le Monde che scrive: «I 
pronosticatori avevano pre
visto che nelle amministra-
tive di domen:ca e lunedi 
I due partiti piu forti. DC 
e PCI avrebbero perduto 
terreno rispetto al 28 apri-
le 1903. Si sono sbagliati 
a meta: i democristiani si 
sono indebohti, ma i comu
nisti hanno fatto di meglio 
che conservare le posizio-
nl. essi progrediscono dal 
25.3 al 26 per cento». II 
giornale nota che il gover
no Moro esce diminuito 
dalla prova elettorale ed 
avra una vita ancor piu 
frag.Ie e aggiunge: c Ma il 
fatto piu importante che 
non mancheri di provoca-
re impressione in tutte le 
capital! del mondo libe-
ro, e che... i comunisti, 
contro ogni aspettativa 

Mosca 

Riaperta in URSS la 
discussione sulfa genetica 
«Tavola rotonda»» di scienziati alia c< Literaturnaia Gazieta » — La battaglia 

condotta in name del libero dibattito fra tutti gli indirizzi di ricerca 

continuano il loro lento 
progresso, di anno in an
no » malgrado il migliora-
mento economico interve-
nuto, < spettacolarmente > 

.secondo Le Monde,, neglt 
ultimi 15 anni. 

• * • " 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 25 

Le corrispondenze da 
Roma dei giornali belgra-
desi, che recano oggi i ri
sultati delle elezioni am-
ministrative italiane di do-
menica, contengono ap-
prezzamenti assai validi 
sui risultati stessi, sull'an-
damento della campagna 
elettorale, e sul ruolo dei 
principali partiti nella 
odierna situazione italiana. 
Esemplare e il discorso 
sviluppato dal corrispon-
dente della Borba, il quale 
si domanda quale sia stata 
la risposta del corpo elet
torale alia politica del 
centro sinistra e fa notare 
l'arretramento della coali
zione. La maggioranza arit-
metica che i partiti gover-
nativi conservano, sottoli
nea il corrispondente, non 
garantisce. nella situazio
ne italiana, giorni tran-
quilli ai gruppi dominant!. 

La DC, dice la Borba. an
cora una volta ha sbagliato 
tattica. Ha scelto l'arma 
deU'anticomunismo. e non 
ha parlato di quelle rifor-
me e di quelle prospettive 
politiche che le larghe 
masse avevano il diritto di 
attendersi dal centro-sini
stra A questo atteggiamen-
to viene contrapposta la 
trattazione dei piu impor
tant problemi sociali ed 
economici da parte del 
Partito comunistn e la sua 
sempre piu chiara esposi-
zione di quella via italiana 
al socialismo che si e mo-
strata assai bene accetta 
ai lavoratori italiani. Per 
quanto riguarda il PSI, la 
Borba dice che l'aspra po-
lemica tra i due partiti di 
sinistra, pare abbia dan-
neggiato assai piu il PSI 
che il PCI. 

II corrispondente del 
giornale, conclude affer-
mando che il PCI resta an
cora di piu, per 1'awenire, 
la forza principale della si
nistra italiana e che sara 
sempre maggiormente dif
ficile realizzare una politi
ca di sinistra senza il suo 
aiuto o. peggio. cercando 
il suo isolamento. 

Anche Pohtika da molto 
rilievo alia vittoria comu-
nista e all'arretramento de-
mocristiano, il che, nel giu-
dizio del suo corrisponden
te, rappresenta la disfatta 
piena della campagna an-
ticomunista senza principi 
su cui si e basata la tatti
ca dc. II giornale sottoli
nea il fatto che il PCI sfio-
ra ormai il 30 per cento 
dei suffragi ed elenca gli 
importanti centri nei qua
li i comunisti hanno la 
maggioranza assoluta dei 
voti. • 

Fardinando Mauffino 

Dalla nostra redaxione 
MOSCA, 25 

Per la terza volta nel giro 
di una settimana I'accademi-
co e biologo Lissenko, insie-
me al gruppo dirigente della 
Aecademia delle scieme agri-
cole dell'URSS e del mini-
stero dell'agricoltura, sono 
chiamati in causa dalla stam
pa sovietica e accusati di ave
rt Irenato lo sviluppo della 
ricerca nel campo della ge-
netica e in altri settori della 
biologia con pesanti conse-
yuenze per la scienza pura e 
quella applicata. 

La prima denuncia, come 
abbiamo segnalato a suo tem
po, e venuta dalla Komsomol-
skaia Pravda di qualche gior-
no fa a proposito del lavoro 
di ricerca condotto da un 
gruppo di agronomi di Lenin-
grudo, ma stroncato dai diri-
genti dell'accadeinia delle 
scienze ugricole, perche quel
le ricerche erano in contrasto 
con le teorie biologiche di 
Lissenko. 

La seconda denuncia, piu 
auforeuole, anche se mante-
nuta su un piano impersona-
le, e apparsa domenica sulla 
Pravda. 

< Nel 1948 — ricordava la 
Pravda — dopo il noto con-
gresso di agosto dell'Accade-
mia delle scienze agricole, la 
genetica Ju definita scienza 
borghese, idealistica, metafi-
sica, ecc. Niente di piu er-
rato di quest'ajfermazione. La 
scienza che studio le struttu-
re della materia e i processi 
che avvengono in essa, che 
cerca di scoprirne le leggi e 
di sfruttare queste leggt per 
il progresso jiei piu hvariati 
campi pratici, non pud essere 
ne idealistica ne metafisicu 
Oggi la genetica deve svilup-
parsi come tutte le scienze 
ed e qutndi necessario, se
condo il nostro punto di vi 
sta, che siano prese speriali 
misure nei confronti dell'Ac 
cademia delle scienze agrico
le e del ministero dell'agricol
tura >. 

II ruolo conservatore, dog 
matico e quindi antimarxi 
sta ricoperto per anni dai di-
rigenti dell'Aecademia delle 
scienze agricole e puntualiz-
zato dalla Pravda senza mez-
zi termini, e infine largamen 
te illustrato dalla Literatur
naia Gazieta. che si e" fatta 
promotrice di una < tavola 
rotonda > sui problemi della 
biologia moderna e che pub-
blica oggi un largo resoconto 
del dibattito scaturito in quel
la sede. 

Non entreremo qui nei det-
tagli della polemica condotta 
da quasi tutti gli scienziati 
intervenuti alia * tavola TO 
tonda > contro le tesi di Lis 
senko e contro la sua posi 
zione di «intoccabile > da 
quando, nel lontano 1935, 
avendo pubblicamevte denun 
ciato i suoi avversari ideolo 
gici come < nemici di classe >, 
come < scienziati-kulaki », fu 
interrotto da Stalin che gli 
grido: « Bravo, compagno Lis
senko, bravo! >. 

Osserveremo perb un fatto: 
Vepisodio, raccontato dal bio
logo Efroimson, se da una 
una parte cnlloca storicampn-
te le origini della < dittatu-
ra > lissenkiana nel settore 
della bmlugta, con tutte le 
conseguenze che ne sono de-
rivate. non chiarisce pero le 
ragioni che permisero a Lis
senko di ritornare sulla cre-
sta dcU'onda e di continuarp 
a dpttar legge anche dopo il 
XX e XXII congresso. 

Ma qui sta appunto ci sem
bra. il valore politico della 
campagna condotta in questi 
giorni contro Lissenko e VAc-
cademia delle scienze agrico
le, uno dei baluardi del dog-
matismn rimasti mdenni. 
malgrado e contro la Unea 
di quei congressi. 

L'Accademia delle scienze 
agricole e i suoi dirigenti, 
certi responsabili del ministe
ro dell'agricoltura ad essi le-
gati, non appatono, forse, al
ia luce di - questa polemica, 
come la rappresentazione fi-
sica di almeno una delle con-
traddizioni dell'epoca kru-
scioriana. di quel processo di 
rinnoramento che ogni tanto 
sembrava ripiegare in te sles-
so o fermarsi davanti a una 
ben congegnata barriera di 
necestita pratiche e di pre
clusion! ideologiche? Non as-
sistiamo forse a una batta
glia che riprende e rilancia 
piii corretti principi per af-
frontare i problemi vitali del 
paese? 

Nel secolo dell'energla ato-
mica, della cibernetica, della 
cotrmonaiitica, hanno detto in 
sostanza nei loro tntercenti 
numerofti scienziati, la biolo
gia sovietica i rimosta bloc-
cata «per la mancanza di 
quella libera discussione che 
sola assicura il normale sv'u 
luppo della scienza ». Quindi. 
piu del dettaglio del dibatti~ 
to, interessano ancora una 
volta le conclusion! generall 
e gli insegnamenti che ne 
acaturiscono. 

< Adesso — scrive a questo 

proposito la Literaturnaia 
Gazieta —• la cosa indispen
sable consiste nel battere il 
dogmatismo, nel creare una 

tmosfera di libera discussio
ne scienfi/?ca e in questo qua-
dro permettere agli speciali-
ti di stabilire quali sono i 

problemi principali e quali i 
problemi secondari. La stam
pa deve aiutare a promuove-
re tali discussioni senza gri-
da, senza preconcetti, senza 
nsulti. E e'e" ancora un altro 

compito. Tutto quello che $ 
stato fatto fino ad ora nel 
campo della biologia deve 
avere un nome e una spiega-
zione; deve essere detto con 
molta precisione che cosa 
e'era di buono e di errato. e 
di errato su tutti i piani: del
la scienza, della pratica, della 
scienza agricola, della agro-
chimica, della biologia teori-
ca e delle sue applicazioni 
pratiche >. 

Ancora una volta, al di IA 

del campo della biologia, v*-
diamo la stampa sovietica ri-
chiamarsi a un prtndpio uali-
do per tutti i problemi: il 
principio della discussione 
franca, aperta, senza anatemi 
e scomuniche. Ed e" un propo' 
sito che non • pub non por-
tare, se realizzato, a tin gran
de progresso di tutta la vita 
sovietica sul piano dello svi
luppo sociale, scientifico poli
tico e ideologico. 

Augusto Pancaldi 

Varsavia 

Contributi di base 
alia elaborazione 

del piano 1966-70 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 25. 
Le previsioni del piano eco

nomico 1966-1970. approvate sei 
mesi fa dal 4° Congresso nazio
nale del Partito operaio unifi-
cato polacco, potranno essere 
sensibilmente superate. L'espe-
rienza di lavoro fatta in questo 
breve lasso di tempo dalle or-
ganizzazioni di partito di fab-
brica. dalla autogestione ope-
raia, dal personate tecnico del
le aziende e dalle maestranze, 
ha permesso al Comitato Cen
trale, riunitosi la settimana 
scorsa per discutere i risultati 
ottenuti dalla organizzazione di 
partito della Slesia, di giunge
re a questa incoraggiante con
clusions 

Essa per ora si riferisce so-
stanzlalmente alia reglone sle-
siana. a cui per6 si attribuisce 
il ruolo di modello e di regio-
ne pilota nella soluzione di una 
problematica per la quale, co
me afferma lo stesso Gomulka 
nel discorso conclusivo dei la-
vorl del Plenum reso noto dal
la stampa di stamane, - non e-
sistono e non possono esistere 
ricette belle e pronte -. II Ple
num del comitato centrale, do
po aver ascoltato e discusso una 
analisl dei membro deU'umcio 
politico Edward Gierek. ha ti-
rato le somme di una serie di 
esperienze in base alle quali ri-
sulta che l'intero complesso in-
dustriale della regione slesiana 
potra raggiungere una produ-
zione superiore di oltre un ter-
zo a quella previsto dagli indi-
ci elaborati central mente per 1 
cinque anni che vanno dal 1966 
al "70. . 

E' forse la prima volta, per 
lo meno nella pratica in questi 
ultimi anni. che le esperienze 
di una organizzazione di base 
del partito, seppure imponente 
come quella di Katowice che 
conta oltre 200 mila iscritti e 
che opera nella regione piii in-
dustriahzzata e sviluppata del 
paese, convincono l'intero par
tito delta opportunity di vedere 
in maniera nuova tutta una se
rie di problemi. che vanno dal
la definizione dei compiti degli 
organismi del partito nella di-
rezione della economia a quel-
li del perfezionamento dei me-
todi di pianificazione. Parlare 
e scrivere sullo sfruttamento 
delle riserve produttive e sul 
perfezionamento dei metodi di 
pianificazione, e stato detto al 
Plenum, e cosa utile, ma la cosa 
essenziale (e questo sembra es
sere il merilo della Slesia e 
quindi del nuovo metodo di la
voro attuato in questo settore 
dal comitato centrale del 
POUP) e la pratica. • • 

La risoluzione del Comitato 
Centrale indica che questi corn-
pit! possono essere svolti dal
le maestranze. dalle organizza-
ziom di partito e da! sindacati 
in ogni singola fabbrica. 

II documento indica in tre 
punti il processo attraverso cui 
si dovrebbe giungere alia piu 
efflciente pianificazione; deman-
da cioe alle singole aziende la 
facolta di elaborarc. a seconda 
delle particolari necessita e del
le effettive capacita produttive. 
variant! al progetto di Ptano 
elaborato precedentemente dal
la Commissione centrale di pia
nificazione. Le variant! tornano 
alia Commissione centrale di 
pianificazione la quale potra 
quindi reinserirle nel quadro 
generale. 

La pratica della organizzazio
ne slesiana. come si vede. ha 

Viscovi esclvsi 
dalla 

posto nuovamente con forza 
I'aecento — anche se la parola 
non viene esplicitamente usa-
ta — sul decentramento. che 
dovra investire l'intera Regione 
con tutti i suoi problemi eco
nomici e sociali- La forza mo-
trice di questo processo e rav-
visata nelle organizzazioni di 
partito a tutti i livelli, le quali, 
secondo 11 documento approvato 
dal Plenum, debbono avere *la 
capacita di risvegliare e suscl-
tare iniziative nonche dl dirl-

gere e controllare l'intero pro
cesso •». 

La risoluzione sottolinea che 
il problema piu importante e 
« una larga, reciproca consulta-
zione del partito con le masse 
lavoratrici e la capacita di susci-
tare l'iniziativa dei lavoratori, 
degli ingegneri, dei tecnici e de
gli economisti per lo sfrutta
mento di tutte le risorse pro
duttive. 

Franco Fabiani 

AMMAN, 25 
Viene aoounciato ufficialmeo-

te che il governo giordano ha 
deciso di vietare Taccesso ai Iuo-
ghi santi a tutti i vescovi che. 
in Concilio. hanno votato la di-
chlarazlone sugli ebrei. 
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Una feroce repressione si abbatte su Stanleyville 

'A-'f 

rassegna 
internazionale 

La forza atlantica 

di Wilson 
II leader laburista Harold 

Wilson sembra aver appronta-
to it progetto destinato, nel 
suo pensiero, a soslituire la 
forza nucleare multilaterale 
atlantica. Si tratta di un pro-
getlo che si richiama da una 
parte al tradizionale atteggia-
mento laburista in materia di 
armi nucleari dell'alleanza e 
dall'altra al nucleo ccntrale dei 
famosi accordi di Nassau • tra 
i! presidents degli Slali Uniti 
del tempo,-J. F. Kennedy, e 
1'ex primo ministro della Gran 
Bretagna, MacMillan. In so-
atanza Wilson pensa ad una 
forza (Atlantic Nuclear For-
ce) che eomprenda l'attuale 
potemiale nucleare americano 
a disposizione della Nato, il 
potenziale nucleare britannico 
e il potenziale nucleare fran* 
ceaa. La Gran Bretagna rlnnn-
cerebbe alia dausola degli ac
cordi di Nassau che prevede-
va il ritiro delle proprie for-
a© atomiche in caso di «ur-
gente necessita nazionale» ri-
chiedendo in cambio la orga-
nizzazione di una aorta di di-
rettorio, formato dai rappre-
sentanti degli Stati Uniti, del
la Gran Bretagna, della Fran-
da, della Germania di Bonn 
e deU'Italia, incaricato di de-
cidere collettivamente la poli-
tica della Nato. Gli Stati Uni
ti, pero, sarebbero i soli cu-
atodi della forza nucleare del
la alleanza. 

Gli obiettivi che Wilson el 
propone di raggiungere sono 
molteplici. In primo luogo, la 
rinuncia della Gran Bretagna 
ad tin proprio a delertenfe» 
nucleare comporterebbe la dra-
atica riduzione delle spese oc-
correnti per aggiornarlo con-
linuamente. In secondo luogo, 
la delega agli Stati Uniti delta 
«custodia» della forza nu
cleare della alleanza dovrebbe 
eliminare • la prospettiva di 
una partecipazione della Ger
mania di Bonn al potere di 
co-declsione sull'uso delle ar
mi nucleari. In terzo luogo, 
infine, un eventuate- rifiuto 
della Franda a partedpare al
ia ANF isolerebbe De Gaolle 
in Europa aggandando solida-
mente i paesi callantida e«-
ropei agli Stati UnitL 
. Teoricamente, tutti e tre 

questi obiettivi sono ragginn-
gibili. In pralica, pero, 11 pro-
getto Wilson e di assai dif
ficile realiizazione (Bono ha 

gia fatto sapere di essere mol-
to delusa) e in ogni caso non 
e tale da ricondurre l'unita in 
aeno alia alleanza. E* facilmen-
te prevedibile, infatti, che De 
Gaulle rifiutera di aderire ad 
una organizzazione della Nato 
che comporta da una parte 
la rinuncia al a deterrente t> 
francese e dall'altra pone Pa-
rigi, Bonn e Roma sullo stes-
so piano. La frattura in seno 
alia Nato, dunnue, non solo 
rimarrebbe ma sarebbe in cer-
to senso aggravate e sancita 
dalla nelta separazione tra 

,« deterrente » francese e a de
terrente » atlantico. Ma il prin
cipals punto debole del pro-
getto Wilson non e questo. E', 
a nostro parere, nel tentativo 
di consolidare una alleanza 
Europa-Stati Uniti che non puo 
non avere un carattere profon-
damente reazionario e persino 
in contraddizione con 1'aspira-
zione laburista a instaurare 
nuovi . rapporli con il terzo 
mondo. L'esperienza Congole
se di questi giomi sta a test!* 
moniare che ogni tendenza al 
raiforzamento dei legami Eu
ropa-Stati Uniti va nel senso 
contrario agli interessi delle 
forze avanzate europee e dei 
popoli dei paesi di nuova in-
dipendenza. La forza militaro 
degli Stati Uniti, infatti, rap-
presenta una tentazione peren-
ne per i gruppi piu retrivi del 
capitalismo europeo, i qnali si 
sono solidamente attestati, 
proprio grazie alia protezione 
americana, su posizioni neo-
colonialiste. 

II solo elemento positivo, 
forse, del progetto Wilson e 
nella affermazione del leader 
laburista che la organizzazione 
di'on qualsiasi nuovo tipo di 
« deterrente a atlantico dovra 
essere accompagnata da preci
se e costruttive proposte di 
distensione verso Test. Ma si 
tratta di una formula assai va-
ga e occorrera attendere che 
si concretizzi. Apprezzabile, 
inline, il riconosdmento — del 
resto non nuovo, giacche an-
che De Gaulle aveva a forma
to la stessa cosa — che la for-
ta multilaterale, cosi come era 
prevista dal progetto amcrica-
no-tedesco occidentale, avreb-
be costituito una provocazione 
net confront! della Unione So-
vietica. Ma nonostante questi 
aspetti positivi, il progetto 
Wilson si mnove in una dire-
zione che le forze europee pi ft 
avanzate non possono che re-
spingere con fermezza. 

a. j . 

idaibelgi 
Sulla riva sinistra del fiume Congo I rivoluzio-
nari continuano a resistere - Cade la montatura 
sugli ostaggi che e servita da pretesto per Tag-
gressione colonialista - La maggioranza degli 

europei non fu nemmeno toccata 

Mosca 

Severe critiche 
di Kossighin alia 
« multilaterale > 

MOSCA, 25 
U Primo ministro sovie-

tico Kossighin, in un discor-
so pronunciato a Ashkabad, 
in occasione del quarantesi-
mo anniversario della Repub-
blica aovietica di Turkmenia, 

sta. Tutti i ' nostri success! 
sono dovuti alia realizzazione 
)della linea generale del Par-
tito, elaborata nelle decision! 
del XX, del XXI e del XXII 
congresso del Partito, al pro-
gramma del PCUS. Que-
sta — ha dichiarato Kossi-

incrollabile ». 

Parigi 

ha severamente criticato il -
piano americano per la for-|gnin —, * la linea generale 
za multilaterale ed ha aggiun- nsanrista — leninista, essa e 
to: «Questo ci obbliga ai 
preoccuparci continuamente 
del nostro potenziale difensi-
vo afflnche nulla possa osta-
colare il pacifico lavoro crea-
tivo del popolo sovieticoa. 
L'URSS,' ha detto ancora 
Kossighin, tratta ccon com-
prensione coloro che real-
mente desiderano la pace e 
che sono pronti a risolvere i 
problemi internazlonali ma 
turi in modo concreto, nello 
spirito del rispetto degli in
teressi di tutti, per avanza-
re lungo la strada della di 
stensione internazionale: ma 
non pud trascurare il fatto 
che Timperialismo sta anco
ra tentando di sopprimere 
con la forza armata la vo-
lonta di liberta dei popoli in 
diverse parti del mondo, nel 
Congo e nel Vietnam del 
sud >. 

Trattando delle question! 
di politica interna, Kossighin 

, ha ribadito che il PCUS con
t inued a seguire la linea le
ninista per l'edificazione del 
la societa comunista e per lo 
sviluppo deH'economia: « Noi 
— ha detto ancora Kossighin 

' — siamo debitori per tutte le 
nostre realizzazioni all'eroico 
lavoro del popolo sovietico, 
guissUo dal Partito comuni-

Colfoquio if j 
Koca Popevic 

con Corve 
de 

PARIGI. 25 
II ministro degli esteri Jugo

slavs. Koca Popovic, e giunto 
stamane in treno a Parigl per 
iDcontrarsi con 11 suo collega 
francese, Couve De • Murville. 
Popovic, il quale era accom-
pagnato dalla moglie e dall'am-
basdatore di Jugoslavia a Pa
rigl, Mitkovic, e stato salutato 
aU'arrivo da un rappresentante 
del servizio del protocollo' del 
Qua! d'Orsay. Nella tarda mat-
Unata. dopo una breve sosta 
alia ambasciata. Porovic si e 
recato al mlnistero degli esteri, 
dove, dopo un colloqulo con 
Couve De Murville, ha parte-
cipato ad una colazione offerta 
in suo onore dal ministro fran-

LEOPOLDVILLE, 25 
- Cominciano ad affluire da 

Stanleyville, Insieme con gli 
europei che hanno vissuto nelle 
zone controllate dai rivoluzio-
narl fino all'arrivo dei -pari - , 
anche le notizie sulla repressio
ne in corso. E sono notizie or-
rende. 

Piu di trecento partigiani di 
Gbenye (ma quanti di essi era-
ne combattenti e quanti, inve-
ce, semplici cittadini?) sarebbe
ro gia stati massacrati dai bel-
gi, dai mercenari e dai ciombi-
sti. Le perdite fra 1 «para» so
no invece assolutamente (incre-
dibilmente) irrisorie: un solo 
morto, un sergente, ucciso sta-
notte. Anche le vittlrae europee 
clvill, benche dolorose, sono in-
signlflcanti, rispetto alia terribi-
le strage che i colonialist! stan-
no compiendo e che continuera 
senza dubbio per molti giorni: 
da 20 a 30 morti. da 50 a 80 fe-
riti . . ._• . . • -i • 
" Esamtnando con calma le te-
stimonianze sulle presunte «tor
ture*. maltrattamenti ed eccidi 
di cui gli europei sarebbero sta
ti vittime a Stanleyville, si sco-
pre che la verita 6 ben diversa 
da quel la « montata » con cinica 
premeditazlone dalla propagan
da colonialista in Europa e negli 
Stati Uniti. Si scopre infatti che: 
1) per molti mesi, gli europei 
non sono stati toccati, e hanno 
potuto svolgere in pace il loro 
lavoro e fare i loro affari, in 
generale assai cospicui: 2) che 
solo circa un mese fa alcune 
decine o centinaia di europei. 
uomini, donne e bambini, furo-
no trasportati in alberghi (Ho
tel des Chutes. Hotel Congo Pa
lace) e in scuole, per esservi 
trattenuti come ostaggi; 3) che 
molte famiglie europee e gruppi 
di suore e di sacerdoti non fu-
rono mal toccati, ne minacciati; 
si verificarono dei furti e dei 
saccheggi, ma null'altro; 4) che 
solo il console americano Hoyt, 
ed altri 4 membri della mis-
sione diplomatica USA a Stan
leyville, oltre al dott. Paul Carl
son, furono duramente percos-
si, dopo l'inizio dell'intervento 
milltare americano contro la ri-
voluzione; ne va dimenticato 
che. sul caso Carlson. Gbenye 
voleva trattare, e che a tale sco-
po aveva inviato U suo 'mini
stro degli Esteri a Nairobi; 5) 
altri cast di violenza sono av-
venuti sporadicamente. e forse 
al di fuori della volonta e del 
controllo dei leaders rivoluzio-
nari; non va dimenticato che la 
situazione era quella di tutte le 
insurrezioni e guerre civili e 
che l'avanzata dei colonialist! e 
i bombardamenti effettuati da 
aerei americani avevano deter
minate fra la popolazione afri-
cana un'ondata di collera del 
tutto umana, comprensibile e 
giusta, collera che fatalmente si 
volgeva contro tutti i -bian-
chi»; 6) che molti europei sono 
rimasti fino all'ultimo assoluta
mente li'/eri e padroni delle lo
ro azioni, tanto che hanno potu
to comunicare fra loro per te-
lefono. scambiarsi informazioni 
sugli spostamenti dei -para- e 
organizzare tranquillamente la 
propria -fuga-; 7) che il solo, 
vero episodio di violenza e quel-
lo awenuto — dopo il lancio 
dei belgi e l'occupazione del-
l'aeroporto — contro una co-
lonna di circa 250 europei in 
piazza Lumumba: qui, mentre 1 
belgi stavano gia penetrando in 
citta, i partigiani hanno aperto 
il fuoco sui prigionieri a casac-
cio, uccidendone dieci o quindi-
ci; la sparatoria e durata non 
piu di tre minuti, perche subi-
to sono arrivati i «para»: «fra 
coloro che ci sparavano addos-
«>o — ha detto la signora Mar-
the Frtre — e'erano anche bam
bini di dieci o dodici anni, che 
riuscivano a stento ad imbrae-
ciare il mitra-: e una testimo-
nianza che spiega molte cose e 
che induce a riflettere su quel-
to che sta awenendo nel Con
go. a riflettere in senso del tut-
to di verso da quello voluto dal
la propaganda colonialista. 

Dal quadro delle testimonian 
ze, insomnia, si deduce che, fi
no all'ultimo minuto, le presun
te -violenze» sono state so-
prattutto o esclusivamente ver
bal!: minacce esasperate, che i 
partigiani rivolgevano ad una 
parte degli europei. sotto l'as-
sillo dei bombardamenti e nel 
timore di un attacco da parte 
dei colonialist!, attacco che in
fatti e'e stato. Ragjonando in 
termini politic! si pu6 dire, sen
za timore di allontanarsi trop-
po dalla verita. che gli america
ni. Ciombe ed i belgi hanno fat
to di tutto per spaventare la 
popolazione e i partigiani di 
Stanleyville, per indurli ad ar-
restare almeno un certo numero 
di europei, alio scopo di avere 
un pretesto bucmo per giustifl-
care un intervento armalo in 
grande stile. 

Nei dintorni di Stanleyville 
occupati si continue a combat-
tere, tanto che Ciombe ha dovu-
to rinviare il suo -trionfale-
ingresso in citta. I ciombisti 
bombardano con mortai la riva 
sinistra del fiume Conga da cui 
i partigiani sparano con mitra-
gliere pesanti contro gli aerei. 
Quattro apparecchi cariehi di 
europei sono stati leggermente 
danneggiati, un elicottero pie-
no di soldati e stato costretto 
ad allontanarsi 

D dot! Carlson, gia condan-
nato a morte da Gbenye per 
spionaggio, e stato ucciso nella 
sparatoria in piazza Lumumba. 
n suo corpo e stato trovato sot-
to la statua del martire dell'in-
dipendenza Congolese. 

TJ missionario padre Adolf 
Martin Borman, figlio del fami-
gerato bracoio destro di Hitler, 
• fra gli europei rlntracdatl 

presso Stanleyville. Era stato 
dato per dlsperso. • 

I «bianchi» giunti a Leo-
poldville sono gia oltre mille. 
Altri quattro o cinquecento at-
tendono l'imbarco a Stanleyvil
le. Un aereo francese e uno in-
glese partecipano alio operazio-
ni di trasporto. Quasi duecento 
coloni belgi sono arrivati a Bru-
xelles. Li hanno ricevuti all'ae-
roporto Alberto e Paola di Lie-
gi. Re Baldovino e Fabiola non 
sono arrivati in tempo. Interrot-
to il viaggio ufficiale in Iran, 
sono stati costretti ad un at-
terraggio imprevisto a Nizza, 
che ha fatto perdere loro molto 
tempo. E nella cupa tragedia si 
e introdotto, a causa loro, un 
elemento di squallida farsa. Ad 
Atene, tappa del loro viaggio di 
ritorno, li attendeva (erano le 
3 di notte) la principessa Ire
ne, sorella di re Costantino. Ma 
Baldovino e Fabiola dormivano 
a bordo del loro apparecchio, 
ed Irene, furlosa, ha lasciato 
1'aeroporto senza poterli salu-
tare. Pochi minuti dopo, balbet-
tante e confuso, Baldovino e 
sceso, e corso a un telefono e 
ha chiamato il palazzo reale, per 
scusarsi. 

I dirigenti dell'Unione degli 
studenti congolesi in Belgio so
no stati espulsi per aver prote-
stato contro I'aggressione subita 
dal loro sventurato paese. 

Ricevimento 

in onore della 

delegozione 

cinese 
n Centro per lo sviluppo 

delle relazioni con la Cina ha 
offerto ieri sera un ricevimen
to alia delegazione del Comi
tate cinese della Pace, che 
come e noto si trova in questi 
giorni a Roma per un collo-
quio con il Comitato italiano 
della Pace, ed e composta da 
Liao Ciang-cih, vice presiden-
te e deputato •' all'Assemblea 
nazionale, Ciao Yi-min, mem-
bro della Cqnferenza consulti-
va del popolo cinese. Lei Jen-
min, vice presidente del Co
mitato per lo sviluppo del com-
mercio internazionale. Peng 
Ti, giornalista. 

I delegati cinesl sono stati 
ricevuti dal senatore Ferruc-
cio Parri, che ha rivolto loro 
brevi parole di benvenuto. Ha 
risposto, ringraziando, Liao 
Ciang-cih. Fra gli intervenuti 
i senatori Terracini, Palermo, 
Giuliano Pajetta, VittoreUi, 
Valenzi, Von. Brodolini, vice 
segretario del PSI, gli onore-
voli Luzzatto. Bartesaghi e 
Calandrone del Comitato della 
Pace, il premio Lenin per la 
Pace Andrea Gaggero. Franco 
Calamandrei, Romano Ledda. 

Parigi 

De Gaulle 
ribadisce 

I'ultimatum 

al MFC 
PARIGI, 25 

H Consiglio del ministri fran 
cese ba esaminato oggi, sulla 
base di una relazione del mi 
nistro degli Esteri Couve De 
Murville, i principali problem] 
di politica estera e le reazioiri 
internazionali al discorso ~ di 
Strasburgo del generale De 
Gaulle. Commentando la dt-
scussione. il portavoce del Con 
siglio dei ministri. Peyrefitte, 
ha dichiarato che sono stati 
trattati. in particoiare i proble 
mi della -forza multilaterale' 
e del Mercato comune. - Que-
sfultima questione. ha aggiun-
to Peyrefitte. e del resto piu 
urgente della precedente. poi 
che i firmatari del trattato di 
Roma affronteranno nei prosst 
mi mesi delle scadenze. A que 
sto proposito il ministro dell'in 
formazione ha ribadito.la post-
zione ultimativa di De Gaulle 
verso il MEC dichiarando che 
la risoluzione del governo fran 
cese di giungere ad una conclu-
sione nei termini fissati resta 
ferma come nel passato. 

Rispondendo ad alcune do-
mande. Peyrefitte ha conferma 
to che tra le date important 
del calendario dei prossimi me 
si figura sempre quella del* IS 
dicembre prevista per la fissa 
zione di un prezzo comune dei 
cereelL 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
Vaticano 

sita e confusione che esiste nei 
diversi settori. -,. > • 

Va notato, innandtutto,' il 
crollo del tentativo democri-
stiano di presentare i risulta-
ti come un successo dello scu-
do crociato. Ieri anche YOsser-
vatore della Domenica forniva 
il suo contributo obiettivo a 
smantellare il tentativo dc, 
scrivendo che < rindebolimen-
to del centrosinistra e un fe-
nomeno che non meraviglia» 
dato l'attacco della stampa che 
ha < frastornato Topinione 
pubblica », invitandola a « vo-
tare a dispetto >. * II solo ele
mento positivo — dice il gior-
nale vaticano — e cbe queste 
fughe (dalla DC), benche rad-
doppiate rispetto alle ammini-
strative del '60 sono state mi
nor!, sebbene sensibili, ri
spetto al '63 >. In quanto al 
«progresso comunista», il 
giornale vaticano dice che < sa
rebbe sciocco sminutrlo» e 
nota che « ne gli eventi di Mo
sca con la destituzione di Kru-
sciov, nb gli scioperi ferrovia 
ri sono bastati ad evitare que 
sti progressi >. Con singolare 
argomentazione (data la sede 
da cui proviene) il giornale va 
ticano critica poi < lo stato 
d'animo fideistico, la specie di 
abbandono a uri "divenire" in-
flnito > che sarebbe all'origine 
del voto comunista che, a suo 
giudizio, e contro < gli argo 
menti razionali >. 

Nel settore «laico» — ol 
tre a un atteggiamento decisa-
mente megalomane della Voce 
Repubblicana che continua a 
presentare il PRI (i cui voti 
sommati a quelli dei monar
chic! non raggiungono quelli 
del PSIUP) come «l'ala mar-
ciante dello scbieramento de
mocratic » c partito per la 
nuova societa la cui crescita 
politica procedera di pari pas-
so con quella del PRI > — si 
registra • invece un notevole 
senso di . sbandamento. Nel 
PSDI gli amici dell'on. Ario-
sto criticano apertamente 11 
mancato successo del partito, 
respingendo le accuse della 
destra che addebita al < sini-
strismo» socialdemocratico, la 
scarsa affermazione saragat-
tiana. 

In quanto ai « radicali > del-
l'Espresso, il loro giudizio sul 
voto e, nel complesso, negati-
vo per il centrosinistra. II 
settimanale afferma che < la 
prova elettorale del PSI si k 
conclusa con un insuccesso > 
e che « i voti perduti dal PSI 
si ritrovano, quasi esattamen-
te, nel PSIUP ». Cid significa 
che « circa il 20 per cento del
la tradizionale base socialista 
ha ' dichiarato il 22 novem-
bre il suo disaccordo con la 
politica di centrosinistra». 
L'Esjrresso active che sarebbe 
< grave > se, dopo quanto e 
accaduto, i socialisti < non mu-
tassero atteggiamento e la loro 
funz!6ne aU'interno della coa-
lizione ministeriale. In sostan-
za la base socialista dimostra 
chiaramente di volere un par
tito piu duro nei conironti del
la DC ». Per quanto riguarda 
la DC YEspresso, dopo avere 
giustificato la politica di co-
pertura a destra realizzata dai 
dorotei, afferma che la DC, tut-
tavia, ha perduto anche a si
nistra. 

Parlando della prospettiva 
che e davanti ai dirigenti dc, 
il giornale afferma che nel 
caso in cui essi si fermassero 
alia c prima e superficiale vd-
lutazione dell'avanzata libera-
le accentuando 1'ispirazione 
moderata del centrosinistra, in 
tal caso l'attuale maggioranza 
e gia condannata e Ton. Moro 
pud prepararsi alle dimissio-
ni entro breve termine ». Dopo 
avere ammesso che il PCI e 
• uscito rafforzato dalla lotta >, 
il giornale conclude afferman-
do che «anziche estendersi 
alia neriferia il centrosinistra 
e destinato a regredire, poiche 
esso e divenuto matematica-
mente impossibile in alcune 
delle piu grandi citta e provin-
cie finora amministrate con 
quella formula: a Milano, a 
Firenze, a Roma e a Genova >. 

Elezioni 
sigli provincial! (sono rima
sti solo in 13) con una dimi-
nuzione di 27 seggi e dei mis-
sini che . hanno perso 21 
seggi. 

Siccome i risultati delle 
c provinciali > per la loro 
limpidezza non si prestava-
no a furbastre manipolazioni 
(il dato nazionale risulta con 
chiarezza: la DC ha perso 
in percentuale lo 0,8 per cen
to rispetto alle elezioni poli-
tiche dell'anno scorso e il 3 
per cento rispetto alle ammi-
nistrative del novembre 1960, 
mentre il PCI aumenta dello 
0.4 per cento rispetto al 28 
aprile '63 e dell'1,7 per cento 
rispetto al '60) il ministero 
degli Interni ha avuto la 
pensata di ricorrere ai ri
sultati delle amministrative 
prendendo come punti di ri-
ferimento non le percentuali 
nazionali dei partiti, ma 
quelle local i, jfrantumando 
inoltre le liste di sinistra se
condo criteri noti solo agli 
attuari del ministero e in-
ventando perfino la termino-
logia di < liste eterogenee» 
che vengono pure esse con 
frontate con dati ceteroge 
nei 9 del 1960. Insomma un 
grosso pasticcio, ad uso e 
consumo della DC e del Po
polo il quale ha imbastito su 
di esso le due cstraordina 
rie » dell'altro ieri e l'edizio-
ne di ieri mattina. 

Tuttavia, un esame meno 
superficiale dei raffronti for-
niti dal Ministero dell'inter-
no, consente di trarre alcune 
valutazioni che collimano con 
quelle suggerite daU'esame 
dei risultati delle «provin

cial! >: doe una nuova con
ferma dell'avanzata comuni
sta e dell'arretramento della 
Democrazia cristiana. •'-

II ministero ha fornito un 
raffronto del risultati nei 700 
comuni che hanno effettuato 
le elezioni con il sistema prb-
porzionale nelle ultime tre 
tornate elettorali. Nei 700 co
muni il ministero ha incluso 
anche i comuni Sicilian! fra 
i 5000 e i 10.000 abitanti, 
escludendo invece quelli di 
uguale numero di abitanti 
del resto d'ltalia. Per le ele
zioni politiche del 1963 ha at-
tribuito alia DC la percen
tuale del 33,3 per cento, men
tre la percentuale nazionale 
della DC fu l'anno scorso del 
38,2 per cento. Stesso proce-
dimento per il PCI: la per
centuale nazionale del PCI 
fu nel '63 del 25,5 per cento. 
Nella tabella il ministero at-
tribuisce al PCI una percen
tuale del 27,5 per cento (con-
teggiata sui risultati locali) 
per poter « dimostrare > che 
il PCI e sceso a 26,5, mentre 
la DC e salita al 35.8. Inol
tre, mentre per la DC vi e 
una sola formazione, per il 
PCI si frantumano i voti in 
altre due formazioni, piu una 
lista c mista d! sinistra >, ol
tre al solito richiamo di liste 
< eterogenee, altri partiti, in-
dipendenti > che non si sa 
che cosa siano in realta. In 
sostanza, sommando le per
centuali dei partiti nazionali 
(piu il Partito sardo d'azio-
ne) si giunge ad un totale di 
97,7 per cento. L'altro 2.3 
per cento il Ministero del-
l'interno se Te giostrato a 
proprio piacimento, distri-
buendolo in • modo da far 
c vincere > la DC. ' ' • 

E' comunque fuor di dub
bio che una corretta inter-
pretazione dei dati delle ele
zioni comunali impone un 
confronto con i dati della 
precedente consultazione am-
ministrativa. In questo mo
do • risultano chiare alcune 
cose: il PCI, nei 700 comuni 
sommati dal Ministero del-
l'interno, ha guadagnato ol
tre 400 mila voti .e ben 479 
seggi (eletti 5951 comunisti); 
la DC — che ha « vinto > se
condo il Ministero dell'inter-
no — ha perso ben 328 seggi. 
II PSIUP ha preso 447 seggi; 
altri 125 sono andati a liste 
formate da PCI e PSIUP e 4 
a liste - formate da PSI e 
PSIUP. 

II PSDI guadagna 269 seg
gi, 943 ne perde il PSI; 45 
ne guadagna il partito repub-
blicano. La DC, insieme al 
PSDI, perde altri 17 seggi. I 
liberal! da soli guadagnano 
570 seggi e altri 26 con gli 
indipendenti. I monarchici 
perdono 158 seggi, e il MSI 
ne perde 85. 

Passiamo alia penultima 
tabella compilata dal Mini
stero dell'interno, quella ri-
guardante i risultati nei 78 
capoluoghi di provincia. Di-
sponendo di una massa infe-
riore di dati, la manipola-
zione degli stessi e risultata 
piu difficile, anche se, come 
al solito, non si conoscono i 
criteri per cui certe liste so
no state definite «eteroge
nee > o indipendenti. Comun
que, anche da questo raffron
to risulta che nei caooluo-
ghi di provincia il PCI con-
solida le forti posizioni del 
1963 aumentandole anzi in 31 
capoluoghi, e guadagna il 2,2 
per cento sulle amministra
tive del 1960, mentre la DC, 
pur avanzando in percentua
le rispetto all'anno scorso, e 
lontana del 2.3 per cento ri
spetto alle precedenti ammi
nistrative. I/attribuzione dei 
seggi a ciascun partito con
ferma questo risultato. Men
tre il TCI guadagna 68 seggi 
(ed altri 6 insieme al PSIUP), 
con 843 eletti nei 78 capo
luoghi, la DC ne perde 41. 

Per gli altri partiti i risul
tati sono i seguenti: il PSIUP 
conquista 69 seggi. il PSDI 
aumenta di 49, il PSI ne per
de 134 ed il PRI 12. I liberali 
ne guadagnano 188 (altri 8 
con gli indipendenti), i mo
narchici ne perdono 57 e 27 
i missini. Altri 23 seggi ne 
perdono le liste cmiste di 
destra >. • 

E veniamo all'ultima tabel
la diffusa ieri pomeriggio dal 
ministero e riguardante i co
muni fra i 5000 e i 10.000 abi
tanti (esclusa la Sicilia) che 
hanno votato per la prima 
volta con il sistema propor-
zionale, avendo votato nel 
1960 con il sistema maggio-
ritario. 

Qui siamo giunti al massi-
mo della manipolazione. Di-
fatti, mancando il raffronto 
con il 1960, il ministero ha 
estrapolato i risultati delle 
politiche del 1963, li ha po-
sti a confronto con i risultati 
di domenica scorsa, ha spez-
zettato le liste e ha tratto i 
totali. Da questa tabella — e 
incredibile! — risulta che 
tutti i partiti esclusa la DC 
hanno perduto in percentua
le. Basterebbe questa consi-
derazione per far sorgere for
ti dubbi sulla attendibilita 
dei raffronti forniti dal mi
nistero. Ma e'e dell'altro. Le 
percentuali dei partiti nazio
nali coprono il 933 per cento 
del totale. Manca dunque il 
6,5 per cento che viene spar-
so fra liste e listerelle che 
solo chi ha compilato questa 
specie di rendiconto e in gra-
do di indicare. In sostanza, 
come e awenuto per le altre 
tabelle, il Ministero dell'in-
terno ha fatto da giudice su
premo, attribuendo ai van 
partiti i voti delle liste che 
gli tornavano comodi. Basti 
pensare che gli «indipenden
ti *, nei comuni fra i 5000 e 
i 10.000 abitanti, hanno una 
percentuale del 2,1 per cento 
per comprendere il largo 
margine di gioco che vi pud 

essere nel compilare tabelle 
simili. 

Da questa tabella risulta 
tuttavia che il PCI ha con-
quistato da solo 4910 seggi, 
altri 336.insieme al PSIUP 
e 33 insieme al PSI. Sono ol
tre 5000 eletti, un numero 
indubbiamente superiore a 
quello conquistato con la 
maggioritaria che favoriva 
enormemente la DC. 

Congo 
sperata fase della lotta, nel 
senso che proprio l'interven-
to militare delle due poten-
ze imperialiste, -J e soltanto 
esso, avrebbe forzato la ma-
no dei patrioti. 

Sdegno e amarezza per la 
brigantesca aggressione e 
per la sflda che essa porta 
alia liberta dell'Africa sono 
riecheggiati nella seduta, al 
punto che molti delegati si 
sono espressi in senso con
trario alia convocazione del 
Consiglio, gia responsabile, 
per voto di maggioranza, di 
tanta parte del dramma Con
golese. Non e escluso che la 
riunione si concluda con un 
documento di solenne con-
danna, che suonerebbe come 
un implicito atto di sfiducia 
nelVONU. 

Da parte sua, il segretario 
dell'ONU, U Thant, avrebbe 
ricevuto un messaggio di 
Thomas Kanza, ministro de
gli esteri del 'governo di 
Stanleyville, il quale fareb-
be anpello ad un'azione del
l'ONU contro l'intervento 
colonialista. Altri messaggi 
Kanza ha inviato al segreta
rio della Organizzazione per 
l'unita africana (OUA), Dial-
10 Telli, al presidente delln 
commissione ad hoc per il 
Congo di. questa organizza
zione. Jomo Keniatta. ai pre-
sidenti Tito e Nasser e al 
primo ministro di Ceylon, 
«ignora Bandaranaike: que
sti ultimi tre, come e noto, 
sono i promotori della con-
ferenza dei <non allineati ». 
• La commissione ad hoc sta 

per riunirsi a Nairobi in se
duta straordinaria per esa-
minare la situazione. E' pos-
sibile (un passo in questo 
senso e stato compiuto dalla 
RAU). che anche i ministri 
degli esteri dell'OUA si riu-
niscano in conferenza per 
prendere posizione. 

Nei circoli dell'OUA l'in
tervento americano-belga - e 
considerato, oltre che un at
to di brutale sopraffazione, 
uno schiaffo diretto al pre-
stigio della organizzazione 
africana, che recentemente 
aveva sollecitato, per una 
buona riuscita della sua azio-
ne conciliativa, una non- in-
terferehza negli affari con
golesi. 

Russell: un crimine e 
una minaccia alia pace 

LONDRA, 25. 
' II filosofo inglese Bertrand 

Russell ha denunciato l'azio-
ne delle potenze occidental! 
nel Congo come un pericolo 
per la pace mondiale. 

Russell ha dichiarato che 
nelle notizie pubblicate su
gli avvenimenti del Congo 
la stampa occidentale igno-
ra il fatto che un esercito di 
mercenari bianchi, reclutati 
tra degenerati awenturieri, 
si apre la strada nel Congo 
bruciando villaggi interi e 
assassinando donne e bambi
ni. Gli Stati Uniti, nel tenta
tivo di eliminare qualsiasi 
minaccia ai loro investimen-
ti finanziari nel Congo, for-
niscono armi moderne, mezzi 
di trasporto e professionisti 
della ferocia per schiacciare 
la ribellione contr0 il gover
no fantoccio. 

Presto, ha soggiunto Rus
sell, l'occidente dovra rispon-
dere di questi avvenimenti 
in Africa. Se l'aperto inter
vento delle potenze occiden-
tali non cessa, il Congo di-
ventera un altro Viet Nam, 
un pericolo per la pace mon
diale e un luogo di carnefi-
cina per gli innocenti. 

A Londra, dove il ministro 
degli esteri belga, Spaak, e 
atteso il 2 dicembre per con-
sultazioni, la stampa colo
nialista e conservatrice non 
nasconde la sua soddisfazio-
ne per la sanguinosa <Iezio-
ne> impartita, grazie alia 
strapotenza dei mezzi belli- j 
c i ' e delle risorse dei paesi 
interventisti, agli africani. 
11 Daily Telegraph, dopo aver 
coperto di maramaldesche 
ingiurie i patrioti di Stan
leyville. attacca anche «tut-
ta TAfrica nera nel suo in
sieme > per aver concesso 
credito e solidarieta al go
verno popolare. E il filo-labu-
rista Sun gli fa eco — con 
•otale disprezzo per le vite 
degli africani — lodando i 
colonialist! belgi per «un in
tervento che ha impedito il 
massacro degli innocenti >. 

II Daily Worker nota che 
l'attacco e stato sferrato c nel 
bel mezzo di trattative sulla 
posizione dei civili >. < F/" 
vergognoso — aggiunge il 
giornale — che il governo 
britannico abbia concesso 
l'isola di A seen si one come 
base per questa aggres
sione*. 

L'on. Storchi 
ignora 
l'intervento 

II sottosegretario agli este
ri, on. Storchi, rispondendo 
ieri aU'interrogazione rivbl-
tagli da alcuni deputati de-

Imocristiani, ha dichiarato di 
sperare che c la nuova situa

zione politica determinatasi 
nel Congo > non pregiudiche-
ra la cooperazione italo-con-
golese. L'on. Storchi ha evi-
tato ogni giudizio sull'lnter-
vento armato americano e 
belga, e perfino ogni riferi-
mento esplicito ad esso. Ha 
preso atto, per quanto ri
guarda la cooperazione anzi-
detta, « degli affidamenti for
niti dal governo di Leopold-
ville*., 

Pechino: nel Congo ^ 
come nel Viet Nam 

_. PECHINO, 25. 
II Quotidiano del popolo 

di Pechino afferma che l'in
tervento a Stanleyville « co-
stituisce un grave ' atto di 
ostilita mirante a soffocare 
la lotta condotta dal popolo 
Congolese per la liberta. Gli 
Stati Uniti vogliono fare nel 
Congo quello che hanno fat
to nel Vietnam del Sud ». 

• ' ' " ' • „ * 

Tokio: Ciombe sar& 
«I'orfano dell'Africa» 

TOKIO, 25. 
II quotidiano yomturi scri-

ve che l'intervento america
no-belga < fara di Ciombe 
I'orfano dell'Africa > e dei 

:> 

due paesi interventisti' l'og-
getto di una «piu aspra of
fensive » da parte degli altri 
paesi del continente. II gior
nale dubita, d'altra parte, 
che Ciombe riesca a debel-
lare il movimento insurre-
zionale Congolese. 

La Francia «non prende 
posizione» 

r • -:h ...PARIGI, 24. 
II ministro delle Informa

zioni francese Alain Peyre
fitte, al termine di una riu
nione del consiglio dei mini
stri presieduta da De Gaulle, 
ha detto che la Francia « non 
prendera posizione » • nei ri-
guardi dell'intervento belga 
nel Congo, ma ha ribadito 
che il governo di Parigi « rl-
mane fedele al principio del 
non intervento >. . 

Nel corso ;• della ' riunione 
al Consiglio dei ministri il 
ministro degli affari esteri, 
Couve de Murville, ha fatto 
una relazione sulla situazio
ne Congolese. Egli ha detto 
che c la ricostruzione • del 
Congo sara lunga e difficile ». 
II ministro ha anche annun-
ciato che la Francia e dispo-
sta a dare il suo contributo 
alia Nazione di lingua fran-' 
cese. 

I'editoriale 
come dal marxismo-leninismo si potessero ricavare 
una teoria e una prassi buone unicamente per i paesi 
sottosviluppati e come, di conseguenza, nei fossimo 
destinati a restare, in Italia, e in definitiva fossimo 
gia diventati, il partito delle masse sottoproletarie 
o semiproletarie del Sud? Cio che e accaduto in 
alcune zone del Mezzogiorno, e specialmente in Sici
lia, e indice certamente della nostra difficolta a 
mantenere viva queH'originale iniziativa politica 
che modified profondamente il panorama del Sud 
e delle Isole quale si presentava ancora all'indomani 
del 2 giugno 1946. Ma e certamente indice di qual-
che altra cosa ancora, che riguarda le condizioni eco-
nomiche e sociali, e di conseguenza politiche', in cui 
sono ridotte talune zone del Mezzogiorno e delle 
Isole (e la nostra avanzata in una regione come la 
Puglia ne costituisce una sorta di controprova), e 
che merita una riflessione la quale vada oltre quella 
immediatamente riferita ai risultati elettorali. 

Ma ora che le cifre hanno parlato, e parlato in 
modo inequivocabile, e'e di fronte a tutti i partiti, e 
in primo luogo ai partiti del centro-sinistra, il pro-
blema della prospettiva. La DC, o meglio il suo 
gruppo dirigente doroteo, non sembra disposto ad 
kitendere ragione. Esso sembra volere rifiutarsi — 
e tale rifiuto appare, per evidenti motivi, ancora 
piu grave di quello del 28 aprile — di cogliere l'in-
dicazione che viene dal Paese e che non e solo nega-
tiva, nel senso che s'e accentuata la condanna popo
lare, da sinistra, della politica del centro-sinistra, 
ma e anche positiva, nel senso che il Paese ha lar-
gamente raccolto la nostra indicazione di andare ad 
una nuova politica, ad una nuova unita, a nuove 
maggioranze, partendo dal terreno dei neo-eletti 
consigli comunali e provinciali per arrivare al pro-
blema piu generale degli indirizzi politici nazionali. 
Questa indicazione positiva scaturisce dal fatto che 
non solo sono state confermate dappertutto (e qui 
il dato e costante anche nel Sud) le maggioranze di 
sinistra gia esistenti, ma in una serie di Comuni e 
di Province (a cominciare dalla Provincia di Roma 
per arrivare ai Consigli comunali di grandi citta 
come Milano, Genova, Firenze) e stata cancellata la 
possibility di ridar vita alle vecchie amministra-
zioni di centro-sinistra. La parola d'ordine d.c. rela-
tiva all'« estensione del centro-sinistra dal centro 
alia periferia» ha fatto fallimento clamoroso. 

Appare quindi inaudita la pressione che la DC 
ha cominciato (in tutte le forme ed anche qui valen-
dosi di tutti gli strumenti!) ad esercitare sul PSI 
non solo perche non prenda in considerazione la 
possibility di nuove maggioranze unitarie nei Co
muni dove il centro-sinistra non e possibile, ma 
addirittura per spingere il PSI a rompere le mag
gioranze di sinistra, la dove esse sono state confer
mate ed anzi rafforzate dal suffragio popolare! 

Ma dove vuole arrivare il disprezzo della DC 
verso il corpo elettorale, forse fino a costellare il 
Paese di commissari prefettizi, vale a dire di pro-
consoli d.c? Ma dove vuole arrivare il ricatto della 
DC verso il PSI, forse fino a spingere dawero questo 
partito verso il suicidio — non contenta ch'esso 
abbia in un anno perduto (per effetto di scissioni 
interne e per soprawenuta sfiducia del suo corpo 
elettorale tradizionale) circa un milione di voti in 
cifra assoluta e tre punti pieni in percentuale? 

A questi interrogativi deve dare una risposta, 
nei prossimi giorni, la DC, ma deve dare una rispo
sta anche il PSI. Nessuna manipolazione di cifre, 
nessuna rappresentazione deformata delle cose, puo 
mutare la realta nuova che s'e creata nei Consigli 
comunali e provinciali del Paese: e di qui che biso-
gna partire, e le masse popolari e Topinione pub
blica non smobiliteranno, anzi faranno sentire la 
loro voce chiarificatrice perche" da questa realta 
nuova se ne traggano il piu rapidamente possibfle 
tutte le conseguenze necessarie. 
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Ehtiisiasmo a Livorno 
• - , . . , . « ^ . . . . . . _. ; • • 

per l'a vanzata del PC I 
Piazza Cavallotti tappezzata di bandiere rosse — Oltre 5 mila yoti in piu — L'elenco degli eletti 

Un seggio in piu 
nelle «comunali» 
48.251 voti pari al 45,35 % — Riconquistato il Comune di Rio Marino 

Un manifesto della Federazione - La DC ha perso un seggio 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 25. 

'- I risultatj de l le elezioni 
comunal i confermano le pre-
vis ioni fatte sul la base del 

.voto per la Provincia. 
A Livorno — dove nel '(JO 

i l nostro partito conquisto il 
.vent i trees imo segg io con i 
xest i — ha conquistato venti-
quattro seggi e so lo per po-
chiss imi voti non ha conqui
stato anche il ventic inquesi-
rno. Infatti — correggendo 
i l dato pubblicato ne l l e no-
.stre precedent! edizioni — i 
vot i conquistati dal nostro 
partito a l le comunal i sono 
48.251, pari al 45,35%. 

Con queste elezioni il par
t i to conquista la maggioran-
za assoluta in tutt i i comuni 
.della provincia .continentale 
e . la. rafforza .ulteriormente 
in quei comuni o v e g ia la 
deteneva . 
- Acquista percio un partl-
colare s ignif icato polit ico il 
mani fes to diffuso dal la no
stra • Federaz ione che segue 
l e dichiarazioni ri lasciate in 
nottata al ia s tampa dal com-
p a g n o segretario della no
stra Federazione Bruno Ber-
•nini e dal compagno on. Ne-
luscp Giachini ne l l e quali la 
va lutaz ione del grande suc-
ces so del partito e seguita 
dal la rinnovata proposta di 
e s tendere a nuove forze de-
mocrat iche le - maggioranze 
di sinistra che hanno retto le 
passate amministrazioni . 
' N o n si hanno per il mo-
m e n t o reazioni ufficiali de
gl i altri partiti . La DC che 
i n C o m u n e ha perso un seg
g io , secondo not iz ie ancora 
uff ic iose > sembra debba es-
s e r e rappresentata, oltre che 
da l capolista prof. Merli , an
c h e da un gruppo di candi-
dati che per la loro. presen-
za nel la passata amministra-
z ione l'ing. Pierluigi Raz-
zauti e Consani) o per la 
ioro ' col locazione nej movi-
m e n t o cattolico (1 'aw. Man-
cusi sostenuto dalla FCI) 
appaiono tra i piu sensibil i 
p e r • i • problemi de l la citta. 
Com'era previs to , del resto, 
non un so lo candidato pro-
v e n l e n t e dal le f i le del Par
t i to Cristiano Soc la le e ln-
v e c e riuscito a passare, pur 
avendo portato a lcune cen-
t inaia di vot i in piu al ia li-
«ta DC. 

A Piombino il partito va 
bltre la percentuale di voti 
de l 1955 che era restata la 
piii alta fra tutte que l le rag-
g iunte ne l l e susseguenti ele
zioni. I 14.600 voti ottenuti . 
pari al 55.91 per cento, per-

del 

I funerali 

senatore 

. Papolia 
\> » 

BARI. 23 • 
SI sono svolti. questo pome-

rig^io. i funerali del senatore 
awocato Giuseppe Papalia. 
morto a seguito di una grave 
malattia. Senatore dal '53 nel 

• gruppo del PSI. faceva parte 
della Commissione Giustizi.-. di 
Palazzo Madama.' Capogruppo 
consiliare socialists al Comune 
di Bart, dal dicembre '59 al 
I'aprile '60 fu sindaco della cit
ta e capo di una Giunta PCI-
PSI. Difensore in processi poli-
ttci e sindacali di lavoratori 
faceva parte del Comitato di 
solidarieta democratica. 

Hanno Seguito il ferctro del 
senatore Papalia oltre ad un nu-
merosissimo pubblico. parla-
mentari, esponenti del mondo 
politico barese, dirigenti dello 
organizzazioni sindacali e dci 
ptrtiti, fra cul i dirigenti della 
Federaztoew berese del PCI. , 

mettono alia sinistra di an-
dare avanti — malgrado la 
ri levante perdita socialista 
non del tutto recuperata dal 
voto del P S I U P — dell'1,17 
per cento. 

* * * 
AH'Elba il monopol io po

litico della Democrazia Cri-
stiana e f inalmente spezzato 
con la riconquista - del co
m u n e 'di Rio Marina, dove 
grazie • alia generale avan-
zata del nostro partito al-
l'Elba (di oltre il 6 per cen
to ) , una del le l iste unitarie 
cost ituite in base all'accor-
do PCI, PSI e P S IU P , ha 
superato la concentrazione 
DC-destre capeggiata • dal-
l'on. Maria Gennai Toniett i . 
Per soli .quattro voti un'al-
tra l ista unitaria non ha 

conquistato il comune dl 
Rio Elba, mentre a Porto-
ferraio — l'unico comune 
e lbano ove si e votato con 
la proporzionale — la con
quista di un nuovo seggio 
c|a parte del partito (che 
sale a 10), di un segg io da 
parte del PSIUP, e la pe i -
dita di- due seggi da parte 
del la DC (che scende a 11) 
rende i m p o s s i b l e la ricosti-
tuziohe- di uno. dei tanti pa-
teracchi promossi dalla lo
cale cricca democrist iana. I 
compagni social ist i ' hanno 
due seggi (ne avevano cin
que nella precedente ammi-
nistrazione) . N e conquistano 
uno — e ne vanno a due — 
i l iberali . 

o. n. 

Dalla nostra redazione 
L I V O R N O , 2 5 

P e r tut ta la g i o r n a t a «li i e r i s o n o p r o g e g u i t e 'le 
m a n i f e H t a z i o n i < r e n t u s i a s i n o c h e a v e v a n o p r e s o I 'avvio 
la s e r a ili l i m e d i , q u a n d o tlai p r i n i i tlati HI c o n i i n -
r i a r o n o a c o n o s c e r e i r i s u l t a t i c h e d a v a n o la l i s ta 
d e l n o s t r o p a r t i t o i n s e u s i h i l e a u n i e i i t o . 

P e r tut ta la n o t t a t a di l u u e d i , la F e d e r a z i o n e di 
C o r s o iMazzini, e o s i e o n i e n e l l a K'ornata di i e r i , e 
s ta ta i n v a s a d a e o m p a g n i e n o n c o m p a g n i e l i e v o l e -
v a n o s a p e r e p a r t i e o l a r i s u i r a v a n z a t a d e l n o s t r o par 
tito. Anche i co l leghi del la 
s tampa hanno sostato a lun-

I Dopo il successo dei comunisti 

i Gli spezzini vogliono 
i andare oltre 

il centro-sinistra 
Una dichiarazione del compagno Bertone 

"1 

Dalla nostra redazione nostra provincia-. 
Riserbo e incertezza si 

' LA SPEZIA. 25 segnalano fra 1 partiti del 

I II PCI, alia Spezia. in ogni centro-sinistra a proposito 

consesso cittadino — ove e del futuro delle amministra-
maggioranza da solo o con zioni comunale e provinciale. 

I le altre forze di sinistra e Gli stessi giornali governa-

ove occupi una posizione tivi, d'altra parte, non pos-

I determinante — si fara so- sono fare a meno di sot-

stenitore della piu larga tolineare come sia difficile 
unita popolare e delle piii alia Spezia formare ammi-

I larghe collaborazioni per da- nistrazioni senza ricorrerc 

re. ai problemi. delle giuste all'apporto del PCI. 
Isoluzioni unitarie e demo- - II Telegrafo - SC"Y.?: 

cratiche • capaci veramente - Non si deve non sottoh- I 
di riflettere il voto sempre neare che eventuali ammi- | 

I piii spostato a sinistra, e la nistrazioni di centro-sinistra 

volonta unitaria degli elet- avrebbero comunque una I 
tori. Questa e la sintesi vita piuttosto travagliata i 

I — espressa anche in un do- proprio perche basate en- • 

cumento pubblico — dellat- trambe sulla maggtoranza di | 
teggiamento che assumera il un solo consigliere. Dal can-

I partito dopo lo splendido to suo. la cittadinanza atten- I 

successo elettorale. a segui- de con ansia Ievolversi degli | 

I to del quale il PCI. dopo eventi. ma e chiaro che 

ben 17 anni. torna ad essere eventuali soluzioni rlchiede-
il primo partito alia Spezia 

I e in Provincia 
• Coerente con questa impo-
stazione. il nostro partito. 
dove da solo o con altre for 
ze di sinistra ha la maggio-

I 
I 

dove da solo o con altre for- e PRI - non sara dei piu I 
ze di sinistra ha la maggio- facili e nchiedera una co- | 

I ranza e dove esso viene ?d stante. attiva partecipazione . 

essere il primo partito. in di ogni singolo consigliere I 
posizione determinante. 5i per non correre il nscnio di 

I fara «=ostenitore delle piii trovarsi prima o poi di fron- I 

larghe collaborazioni e del- te a situazioni pericolose per | 

I la piii larga unita popolare la stabilita del governo cit-

e democratica su precisi pro- tadino -. L"unlca alternativa I 
grammi che raccolgano i bi- pcssibile. dunque. alia para- I 

I sogni e le aspirazioni delle Iisi amministrativa e alia . 

larghe masse dei lavoratori fallimentare esperienza del | 
e le istanze di rinnovamento cer.tro-sinistra. e una nuova 

| delle forze politiehe Dopolari maggioranza che scatunsce I 
* laiche e cattoliche. per dare dal voto del 22 novembre- | 

I ai problemi delle Giunte le il successo del PCI alia Spe-

soluzioni capaci di riflettere zia. come in tutta Italia, co- I 
il voto sempre piii spostato stituisce laffermazione della • 

"'" "'" 'J"~ I 
I 
I 

I a sinistra e la volonta uni 
tana degli elettori 

\olontA unitaria che viene 
dal paese e che il PCI ha 

' Dopo aver appreso i risul- tradotto nel proprio impe-

I tati "il segretario provin- gno. nel proprio programma 

ciale compagno Fla\io Berto- Ed ecco la distnbuzione 

I ne ha rilasciato a un gior- dei seggi nei comuni sopra 

nalc la seguente dichiara- ai 5000 abitanti: 
zione: -Questa avanzata del LA SPEZIA - PCI 18. 

I nostro partito sottolinea la PSDI 4. PLI 4. PSI 6. MSI i 

validity della poliUca con- 2. PRI 1, DC 16. | 

I dotta dal PCI negli enti lo- SARZANA - PCI 16. 

cali. sia al governo. sia alia PSIUP 1. PSDI 1. PSI 3. I 
opposizione e premia la tm- PLI 1. DC 7. I 

I postazione di una politica S. STEFANO MAGRA - . 

in una campagna elettorale PCI 10, DC 7. PSI 2. PSDI 1. I 
svnlta alia inregna dellunita CASTELXUOVO MAGRA • 

I di tutte le forze democrati- - PCI 11. PSI 2. PSDI 1. I 

che e popolari Noi sentiamo DC 5. | 

I la responsabilita dei compiti VEZZANO LIGURE - PCI 

del nostro partito e propor- 10. PSIUP 1. PSI 3. DC- I 
remo. in tutti gli enti locali. PRI-PSDI 6. I 

I la formazione di nuove mag- ORTONOVO - PCI 9. PSI . 

gioranze popolari e demo- 3. DC 6. PRI 1. PSDI 1. I 
cratiche capaci di rispon- ARCOLA - PCI 12. PSDI ' 

I dere a questa spinta a sini- 3. DC 5. • I 
I stra che viene dai risultati LEVANTO - PCI 4. PSI | 

I elettorali e di affrontare i 1, DC 13. PLI 1. PSDI 1. , 

problemi che interessano di- PORTOVENERE - PCI 8, I 
rettamente 1 cittadlnl della PSI 4. DC 7, PLI 1. . I 

go in Federazione per la rac 
colta precisa dei dati che il 
nostro partito stava dando 
ancor prima degli uffici pre-
posti. Un segno, anche que
sto, del l 'organizzazione e del
la st ima che si ha del par
tito in ogni ambiente . 

In alcuni rioni popolari. 
come gia in al tre occasion). 
sono state esposte bandiere 
e drappi rossi. La Piazza 
Cavallotti e addirittura tap
pezzata di bandiere ' ed ^e 
luogo di ritrovo di compagni 
e cittadini entusiasti e com-
mossi . Tutte le sezioni del 
partito hanno mes s o fuori la 
bandiera del partito. In cit
ta, ancora oggi, si sta v iven-
do un cl ima euforico . E se 
ne ha ben donde. II partito 
ha fatto, in citta. un balzo in 
avant i : + 5.755 voti . + 2.9% 
rispetto al 1960. Un giusto 
premio. per una giusta po
litica che il partito aveva 
saputo condurre anche nel la 
nostra citta. U n g i u s t o , p r e 
mio per tutti i compagni che 
durartte la campagna eletto.-
rale hanno lavorato con im-
pegno, capacita e spirito di 
sacrificio encomiabi l i . 

Un successo part icolare ha 
riscosso il compagno profes
sor Badaloni che. quale ca
polista. ha ot tenuto 13.674 
preferenze- cru? - r ispetto ai 
voti riporfati e ' d e l 28,33%. 

Questi i risultati riportati 
dai s ingoli partiti a Livorno 
citta. fra parentesi " quel l i 
del 1960: PCI 48.251 (42.495), 
seggi 24 (23) : P S I U P 3 868. 
seggi 2: PSDI 5,701 (4.641) . 
sesg i 2 ( 2 ) ; MSI 4 4 8 9 (4 
mila 907) . seggi 2 ( 2 ) ; PSI 
8.647 (13.832). seggi 4 ( 7 ) : 
PRI 2.325 (3.207). seggi 1 
( 1 ) : PLI 5.612 (2.200) , seg
gi 2 ( 1 ) ; Nuova Repubbl ica 
554. seggi zero: DC 26.893 
(27.090), seggi 13 (14) . 

Questi gli e lett i del par
tito: Badaloni. Raugi , Berni
ni. Cecchini. Bassano, Bion-
di. Gigli . Piccini . Lecchini , 
Terreni. Arzil l i . Marehi, Pa-
pino ( ind ipendente ) . Agret -
ti. Domenici . Frediani , Ro
mano. Papini. Guarducci . 
S imonett i . Calderini . Masca-
gni . Gattavecchi , Paci. 
* Per il Consigl io provin

ciale il partito ha conquista
to 15 dei trenta segg i in pal io 
( in precedenza il Consigl io 
era composto di 24) . D iamo 
di segui to i seggi conquistati 
dai s ingoli partiti . fra pa
rentesi quell i de l 1960: PCI 
15 (11 ) ; P S I U P 1: PSDI 2 

Livorno: PANMIL 

per una rigida 

prevenzione degli 

infortuni sul lovoro 
•- LIVORNO. 25 

I rappresent.inti delle 92 Se
zioni provinciali dell'ANMIL, a 
seguito di riunioni svohesl lo-
calmente e a kvello nazionale 
nelle quali e stato irattato il 
problems v vo e jcottnnte del-
i";nfonunis*:c.T per cause di la-
voro. hanno approvato un ordi-
ne del giorno con il quale con-
stitato ;1 rapido e preoccupante 
aumento dei casi di infortunio 
sul lavoro nei diversi settori 
della produzione, caratter.zzato 
recentemente da una impres-
sionante recrudescenza degli in
fortuni mortali: considerato il 
danno morale e materiale che 
tale doloroso fenomeno arreca 
alia collettivita nazionale oltre 
ch<» ai soggetti colpiti da in
fortunio ed a. loro nuclei fa-
miiiari; certi che e dovere pri-
mario dello Srato contribuire, 
nella misura piii larga posrlbi-
le. alia salvaeuardia della in
tegrity fisica di tuitl -. lavorato
ri. fanno voti che il Ministe-
ro del I^voro e l'EXPI molli-
plichino le loro iniziative ed 
intensifichino i temp: di realiz-
zazione dei loro programmi in 
atto. per garantire una sempre 
piu rigida applicazione delle vi-
genti norme di sicurezza sul 
lavoro e la formazione di una 
sempre p'.u clevata coscienza ed 
edueazione antinfortunistica tra 
gli arteflci della produzione-. 

( 1 ) : PSI 3 ( 4 ) : 
) ; PLI 1 (—); 

(1 ) ; MSI 1 
PRI — ( -
DC 7 (7 ) . 

Questi i compagni e lett i : 
Galli, Benifei , Cecchini, Lup-
pichini, Meini, Nannipieri , 
Manetti , Bussotti , Sabatini , 
Simoncini , • Collu, Bagnoli , 
Fil ippell i . Niccolini , Ugolini . 

Loriano Domenici 

Gli eletti 
ai Consigli 
comunale 

e provinciale 
AREZZO, 25 

Per la lista del PCI vengo-
no eletti in Consiglio Comu-
nle i seguenti compagni (in 
ordine di preferenza): 

Betas, Pasquini, Borgogni-
Beccastrini, Polverlni , Diana, 
Sereni, Giannotti . Tarquini, 
Piazza, Burri, Tamburi , Tani, 
Pabbrini, Viciani; i due pri-
mi non eletti sono Rossi e 
Gigli. 

Per la DC entreranno a far 
parte del Consiglio comunale 
Silli, Bensi, Barbugli, Canne-
schi, Cerofolini, De Robertis, 
Emiliani, Golia, Innocenti , 
Landini . Muzi, Ralli. Turchet-
ti, Emanucle: per il PSI: Duc-
ci, Casalini, Donnini, Cateri-
no, Dini; per il PLI: Dissen-
nati e Farsettl; per il MSI: 
Ghinell i e Bresciani; per il 
P S D I : Basagni; per 11 P S I U P : 
Rossi Dante. 

In Consiglio provinciale, 
per 11 PCI risultano eletti: 
Santoni, Del Pace, Fiordelli , 
Bellucci , Tiezzi, Mazzoli, Car. 
lini, Guffanti, Fragai, Bonrii, 
Biagini Diana, Melani. 

Nel Maceratese ha perso sette comuni 
—_ . _ . . . _ 

Pauroso il crollo 
della Democrazia cristiana 

Un ulleriore spostamento a sinistra - PCI: 5 seggi in piu del r60 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA, 25 

Un deciso spostamento a 
sinistra che conferma la ten-
denza del 28 Tiprile: ecco in 
sintesi il' risultato del le ele
zioni nella Provincia di Ma-
cerata. Il PCI, che nel 1963 
aveva avanzato del quasi 
3 c/c e di 5.290 voti. ha an
cora migliorato. sia pure di 
poco, le proprie posizioni 
(0.01 %) e di circa il 2 n 
con 2.406 voti in piu rispet
to alle provinciali del 1960. 
conquistando 5 seggi. 

La DC, che aveva perso 
quasi 9.000 voti il 28 aprile, 
rispetto alle polit iehe del 
'58. ha subito un'altro crol
lo pauroso perdendo altri 
9.864 voti ( 2 , 6 % ) nei con-
fronti delle politiehe del '63 
e 6.194 ( 0 . 3 2 % ) nei con-

Ban: quattromila 
voti iii piu al P. CI. 

La DC perde, nei confronti del '63, pltre settemila 
^.Vv-.v:.:^/w!*bti <•• 11 PSI cala del 5-% 

Dal nostro corrispondente 
v •- - H ",- . -J BARI , 25 

' 36.134 barest hanno votato, 
il 22 novembre , per il PCI; 
quattromila in' p iu rispetto 
alle elezioni del -28 "aprile; 
c inquemila in p iu rispetto* al
le elezioni provinciali del 
1960. 

Nella citta di Bari, la scon-
fitta del centro-sinistra e sta
ta forte e progressiva, in que
sti ultimi anni: rispetto ai vo
ti delle elezioni pol i t iehe del 
'63, la D C perde 7686 voti , il 
PSI ne perde 4654, il 5% in 
percentuale. II PDIUM riesce 
appena a raccogliere i resti 
del MSI (che come e noto 
non e presente a questa com-
petizione elettorale, essendo 
rimasto escluso per irregola-
rita nella presentazione della 
lista, ins ieme al PRI e al 
P S I U P ) . II partito l iberale 
prende a lcune frangie piu 
conservatrici del la DC. 

La sconfitta del centro-si
nistra e esplosa piu fortemen-
te in queste u l t ime elezioni; 
si tenga presente che Bari e 
stato uno dei primi Comuni 
o v e si e operato l 'esperimen-
to di centro-sinistra di impo-
stazione morotea. Fin dal *56, 
si manifestarono possibil ity 
di una partecipazione dei so
cialisti all* amministraz ione 
della citta. ed i comunist i in-
coraggiarono la formazione 
di una nuova maggioranza 
che potesse l iberare Bari dal 
peso del le destre. 

II PSI . invece . q u i - h a in-
teramente fallito perche ha 
discriminato proprio questa 
forza di sinistra. i l P C I . E 
il centro-sinistra si e rivela-
to come la formula dietro la 
quale la DC ha rafforzato il 
suo dominio e ha ereditato la 
direzione di destra della citta 
con i suoi uomini e il suo 
costume. II PSI ha accettato 
il ruolo subalterno alia DC 
e si e spaccato in due. 

II PCI , ' da parte sua. ha 
contrapposto a questo centro-
sinistra i gravi problemi del
la citta: lo sv i luppo industria-
le. la riforma urbanistica. una 
articolazionp della democra
zia per una maggiore parte
cipazione del le masse al pote-
re locale. 

E' interessante il confronto 
con i dati de l le elezioni am-
ministrat ive del 1962. quan
do il centro-sinistra diventa a 
Bari una prospett iva imme-
diata e richiama 1'attesa e 
I'interesse del le ma.sse popo
lari: il PCI. allora. perse voti . 
ebhe esitazioni polit iehe, ed i 
partiti del centro-sinistra con-
tinuarqno nella assurda idea 
di isolare i comunist i A due 
anni di distanza. il voto del 
partito eornunista e aumenta-
to . in assoluto." di oltre 10 000 
suffragi. ed in percentuale di 
7 punti. Voto . ques to eornuni
sta. di c lasse dato da tutti gli 
strati del la popolazione lavo-
ratrice; un v o t o di opposizio
ne e di alternativa alia polit i
ca di degradazione industria-
le che il centro-sinistra im-

pone per salvare dalla crisi 
il monopol io; un voto di op
posizione al caos urbanistico. 
alia speculazipne edil izia e al 
totale assentelsmo del la Giun
ta di centro-sinistra ne l s e i -
tore delPedilizia e del la casa, 
ove non si e registrato alcun 
intervento pubblico per av-
viare a soluzione il proble-
ma; un voto di opposiz ione al 
rincaro del costo del la vita: 
un voto del le donne contro i 
grandi profittatori che opera-
no sul mercato; un voto degli 
artigiani, dei ceti medi , degli 
intellettuali . 

II voto eornunista di Bari 
e .tratto fondamentalmente 
dalla nuova e g iovane classe 
operaia oltre che dai lavora
tori dell'edilizia, quell i delle 
famose lotte del '62 e di quel

le ancor piii recenti. Ed e un 
voto, questo eornunista, non 
solo di protesta. II PCI e di-
ventato, con quasi un quarto 
dei voti della citta, una forza 
dirigente fondamentale , u n o 
s trumento di alleanza di clas
se, il portatore di una poli
tica meridionalistica. E' un 
risultato elettorale che i co
munisti baresi salutano come 
la prima grande realizzazione 
di una l inea di co l legamento 
del partito della citta con 
quel lo del la provincia, e come 
conquista di quel ruolo dir i 
gente regionale di cui la terza 
conferenza cittadina del PCI. 
nella primavera scorsa, ave
va chiaramente indicato le 
vie. 

i.p. 

Foggia 

Alle sinistre 
altri 9 Comuni 
Dal nostro corrispondente W ' ? e santAgata di Puglia 

r Sicch^ l miovi comuni conqu-• ' - FOGGIA. 25-
• II compigno Michele Pistillo. 

segretario deila Federaz.one 
foggiana del PCI e membro del 
CC del PCI. ha rilasciato al 
nostro g.ornsle una intervista 
nella quale esprime un giudiz:o 
sui risultati elettorali in Capi-
tanata. 

-»Voglio esprimere. innanzi-
tutto. la nostra soddisfazione 
per i risultati elettorali abba-
stahza favorevoli per il nostro 
partito e per le sinistre nel loro 
inskme. conseguiti nella nostra 
provincia. Xonostante la ndu-
zione del numero -d*»i votanti. 
rispetto 3lle precedenM eler.o-
ni amministrai.ve (aumento del 
numero degli emigrati. pro
prio in questi ulrimi mesi e 
rientro "per il vo:o di 7-800 la
voratori nspeTto agl: 8 mila 
delle scorse elezioni politiehe* 
nonostante tutto questo. abb-a-
mo consohdato le nostre posi
zioni. gia molto forti. nei co
muni xil disopra dei 10 mila 
abitant; <Cengnola. Aprice-
na. Torremaggiore. Sannicandro 
Garganico. Cagnano. il nostro 
partito ha qui la maggioranza 
assoluta dei voti). 

II compagno Fnstillo ha ag-
giunto: -Mentre e note\-olmen-
te aumewata. come sinistre, la 
nostra influenza nei comuni al 
di sotto dei 5 mila abitanti (ove 
di fronte ai tre comuni. prima 
nelle mani della sinistra — Pie-
tra, Castelnuovo e Roechetta — 
oggi pa<sati alia D O abbiamo 
conquistato. insieme al PSI ed 
al PSIUP. ed agh indipendenti 
di sinistra, strappandoli alia 
DC. i comuni di Biccari. Car-
lantino. Cerenza, CasaH-eccbio, 
Chieuti, Volturiiio, S. Marco La 
Catola. Inoltre lo schierameTito 
di sinistra e maggioranza asso
luta. per la prima volta. dopo 
alcuni anni. a S. Ferdinando d: 

Opo'^r; 
23 sa-

stati dalla sinistra, di cui due 
oltre i 5 mila abitanti. sono 
eomplessivamente 9 -. 

II segretario delta Federazio 
ne eornunista ha cost prosegu:-
to: - Se in tutti i comuni ove 
le sinistre sono maggioranza as
soluta si riuscira a pervenire al
ia formazione di amministrazio
ni democratiche e po; 
eomplessivamente ben 
ranno i comuni. nella nostra 
prov-.ncia. nelle mani della si
nistra. In questo senso avan-
ziamo. fmo da ora. di fronte al 
fallimento di lisle di centro de
stra (Torremaggiore e Biccar.). 
e alia .sconfitta di liste di cen-
trosinistra (Stornara e Pietra). 
un invito ai dirigenti del Par
tito socialista e del PSIUP r.d 
opera re perche il successo con-
seguito dalla sinistra nella no
stra provincia, sia consolidate 
e portato conseguentemente 
avanti. E' importante. a nostro 
awiso . che i compagni diriger.-
M del PSI rifieitano sul serio 
sullo spostamento a destra del
la DC in provincia di Fogg-.a. 
(spostamento caratterizzato non 
solo dalle liste di Torremaggio
re e Biccari. ma anche dalle al-
leanze non meno significative 
con la destra in quasi tutti i 
comuni al di sotto dei 5 mila 
abitanti). 

II compagno Pistillo ha cosl 
concluso: - Per quanto ci ri-
guarda. i'inv-.to che noi rivol-
giamo al PSI ad un serio e se-
reno esame di questa situazione. 
riguarda tutti i comuni. ad in-
eomincinre da quelli nei quali 
il nostro partito ha la maggio
ranza assoluta dei voti e dove 
gia si sta operando per la for
mazione di alleanze con tutte 
le forze di sinistra -. 

: Rob«rto Consiglio 

fronti delle provinciali del 
1960 

Un tracollo pauroso ha 
pure subho il PSI, che ha 
pagato lo scotto di una po
litica shagliata iu>! macera
tese. una politica che ha vi-
sto il Partito di Ncnni al-
learsi con la DC anche di 
destra, dorntea o scelhiana. 
« regalando > al Partito di 
maggioran/a diversi comu
ni che potevano essere con
quistati dalle sinistra unite. 
E' il caso di Caldarola, Loro 
Piceno, Pioraco, ins ieme a 
Castelraimondo ed Esanato-
glia nei quali si e votato un 
anno fa. Questi sono i suoi 
risultati: 10.216 voti in me
no, pari al 4.9 %, con 2 con-
siglieri provinciali persi. 

Forte e stata invece l'af-
fermazione del P S I U P che 
ha conquistato 5.988 voti ed 
un seggio, con il 3.40 %. > 

L'altro dato r i levante ' e 
che la DC ha perso ben 7 
comuni, passandoli alle si
nistre unite a Belforte, Ser-
rapetrona, Bolognola , Col-
murano e a concentrazioni 
cittadine a Sarnano Poggio 
S. Vicino e Fiordimonte. Le 
elezioni di domenica • con 
uno spostamento di voti co-
si potente - verso sinistra, 
hanno determinato situazio
ni nuove e interessanti in 
alcuni comuni della Provin
cia di notevole importanza 
come Tolentino, Potenza Pi-
cena, Morrovalle . tutti co
muni oltre i 5.000 abitanti. 
dove Tavanzata del PCI da 
la possibilifa alle sinistre di 
amministrare - a posto della 
DC a Potenza Picena e Mor
rovalle e a posto del centro 

. s in is tra , a Tolent ino. 

Dai risultati elettorali del
la Provincia spiccano quell i 
di Civitanova Marche dove 
il PCI dopo il balzo avanti 
di 2000 voti del 28 aprile, 
ha migliorato ancora conso-
lidando con una percentuale 
del 36% (piu 2) il pr imo 
posto tra i Partiti della Cit
ta; Tolentino, che c o n u n 
seggio in piu ha rafforzato 
lo schieramento del le sini
stre. Potenza Picena e Por
to Recanati, Camerino e 
Cingoli, tutti Comuni oltre 
i 10.000 abitanti dove il PCl 

r ha' aumentato in voti ed in 
percentuale. Si tratta di una 
forte affermazione dei co
munist i e del P S I U P che 
suona condanna alia poli
tica della D C e del centro 
sinistra. A n c h e il PSDI e, 
infatti, rimasto sul le vecchie 
posizioni ins ieme al le de
stre. II PRI ha aumentato 
del 3 % circa in virtii di una 
serie di fattori locali. riper-
dendo poi i propri voti nel le 
Comunali. 

Un deciso spostamento a 
sinistra che apre ampie pro-
spett ive nel la direzione de
gli Enti Locali del macera
tese e nello stesso capoluo-
go, dove il PCI ha guada-
gnato un seggio rafforzan-
do la propria rappresentan-
za comunale . Certo, a que
sto punto s' impone una 
svolta nella politica del 
PSI dopo la dura lez ione 
subita. : 

II Segretario della Fede
razione Comunista compa
gno Clementoni , ci ha rila
sciato infatti la seguente 
dichiarazione: 

c Ci r i teniamo senz'altro 
soddisfatti del risultato del 
voto (piu 0.1^> sul 1963K 
I risultati per il nostro Par
t ito sono tanto piu posit ivi 
se si t iene conto c h e non 
hanno votato la s tragrande 
maggioranza dei molt i e m i 
grati e i giovani militari. E' 
da considerare la v io lenta 
canrpagna ant icomunista 
condotta da quasi tutti ' i 
Partiti . l 'azione del c lero 
che ha assunto per vari 

. aspetti gli stessi toni del 
1948 che fra l'altro non ha 

. impedito alia D C di per-
dere il 2 , 6 ^ . La quest ione 
r i levante e la perdita secca 
del PSI. Ecco il prezzo 

• — ha concluso Clemento
ni — che v i e n e pagato da 
un partito operaio per aver 
voluto insistere in una po
litica sbagliate che ha fatto 
fal l imento soprattutto in 
una provincia come la no
stra. Noi • s inceramente ci 
auguriamo che dai risultati 
elettorali il PSI possa trar-

• re le giuste considerazioni, 
tenuto conto che se avessi-
m o rafforzato la nostra uni
ta avremmo strappato di
versi comuni alia D C e che 
nella fase della costituzione 

' del le giunte alcuni comuni 

possono essere ammlnl i tra -
ti dalle sinistre. 

< A Maeerata citta — ha 
detto inf ine il segretario 
della Federazione — il PCl 
m a n t i e n e - l e posizioni del 
1963 e conquista un seggio. 
La DC perde la maggioran
za assoluta. il PSI sublsce 
una grave perdita. In so-
stan/.a, vengono confermati 
i risultati provinciali e 
quindi ci r i teniamo soddi
sfatti >. 

Stelvio Antonini 

Nel 50° 
della morte 

Nuoro 
celebra 
il poeta 

Satta 
NUORO, 25 

II 29 pross imo, r icorr* 11 
50. anniversario del la morte 
del poeta Sebast iano Satta. 

Nuoro, che gli d iede i na-
tali, ne onorera la memcr ia 
attraverso aalcune manife-
stazioni culturali predisposte 
su iniziativa del C o m u n e dal-
l'apposito Comitato. • - -

Le manifestazioni culmi-
neranno il 29 n o v e m b r e con 
un discorso ce lebrat ivo che 
il prof. Giuseppe Petronio , 
del l 'Universi ta di Trieste, 
terra al le ore 11 ne i local i 
del c inema Ariston di questa 
citta. Nel pomeriggio , a l le 
ore 17, sara inaugurata una 
mostra regionale di arti fi
gurat ive . ispirata al m o n d o 
poetico satt iano, a l lest i ta nel -
l'aula m a g n a del l 'Ist i tuto Ma
gistrate. In quel la occas ione 
saranno altresl presentat i un 
Albo contenente riproduzioni 
di document i , autograft, edit i 
e inediti del Poeta; « u n d i 
sco di poesie del Satta , inciso 
dalla Cetra, con la d iz ione di 
Arnoldo Foa. 

Saranno presenti uomini di 
cultura e personal i ta pol i
tiehe dell ' isola e del la peni-
sola. 

Posta sotto 
controllo 

la C0NFIR 
di Avellino 

- AVELLINO, 35 
Con sentenza 2367 del 6 no

vembre. il Tribunale di Avtllt-
no ha sot to posto ad amministra
zione controllata (che normal-
mente precede il fallimento). la 
CONFIR. la societa di abitl fat-
ti per bambini. I giudici prepo-
sti sono H dr. Crescitelli. com- > 
missario giudiziario. e l'avwoca-
to Pionati. La riunione del ere-' 
ditori per accertare il passivo 
(che pare si ewic in i ai 600 mi- ' 
lioni), per la eventuale dedslo- ' 
ne di fallimento, e stata flauta j 
al 4 dicembre. J 

La inaugurazione della CON-1< 
FIR. avvenuta il 17 aprile dello 
scorso anno, servl per una ' 
smaccata manifestazione eletfo- -
rale governativa. incentrata sul 
preteso - sviluppo industriale *1 

dell'Irpinia •. E' questa un'altra 
delle nuove azie-r.de che ridure > 
o cessa la propria attivita. ag- [ 
gravando la crisi economica | 
delllrpinia. La CONFIR ha 170 ' 
dipendenti che non vengono pa- !. 
gati dal mese di luglio. . J 

lufto 
E* deceduto in San MartinoUi 

in Pensilis il compagno V i n - 0 | 
cenzo Cardone. di anni 80. ;i 
Vecchio militante comunista, :] 
iscritto al PSI fino al 1921, 
con la scissione di Livorno 
passava al PCI. Perseguitato, J 
ammonito e arrestato duran
te il ventennin fascista.'teneva 
sempre alti gli ideaii del Par
tito comunista attraverso la 
lotta politica nella vasta zona 
de! basso Molise. 

Ebbc incarichl direttivi nel-
l'ambito del partito e fu Ukghe 
presidente , della Societa «pe-
raia. 
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